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Anche quest’anno siamo al dunque e ad un traguardo piuttosto importante per la rivista, 
infatti Speleologia Emiliana compie 50 o 55 anni… Come mai due date? Speleologia Emilia-
na nasce nel giugno del 1964 e viene registrata al tribunale di Bologna, poi traversie di cui 
leggerete negli articoli interni portarono ad una fermata nella rivista. 
Il 1969 è l’anno della nuova registrazione, quella che ci accompagna ancora oggi nella 
seconda di copertina: N. 400065 del 9 maggio del 1969 ed è quella che ci fa dire 50 anni!
La rivista della ricorrenza dei 50 anni non poteva essere esattamente uguale a tutte le al-
tre, quindi troverete un palinsesto leggermente cambiato: dopo questo editoriale troverete 
una sezione che contiene articoli riguardanti la storia della rivista. Anche l’ultima sezione 
della rivista è inedita, contiene infatti gli indici degli articoli comparsi dal 1964 ad oggi, che 
permetterà di vedere uno spaccato piuttosto interessante della speleologia di quell’epoca e 
un’evoluzione della speleologia in questi ultimi cinquant’anni e spero che serva a coloro che 
faranno ricerche bibliografiche.
A seguire troverete il notiziario dell’attività dei gruppi, anche quest’anno tutti i gruppi hanno 
scritto, sicuramente con ritardi e fatica, ma ciò che mi preme è il risultato di aver ottenuto la 
descrizione dell’attività da tutti; quindi anche quest’anno potrete farvi un’idea di quello che 
hanno fatto nel 2019 i gruppi federali dell’Emilia-Romagna.
Nel 2019 lo Speleoclub Forlì ha compiuto 50 anni, proprio come la rivista, non posso fare 
altro che augurare loro un “Buon Compleanno”!  
Leggerete anche di una tappa fondamentale nella vita di Aurelio Pavanello, che tutti cono-
scete come Lelo, che è uscito dai ruoli attivi del Soccorso per diventarne Socio Emerito.
Purtroppo, il 2019 è stato un anno particolarmente triste per il Gruppo Speleologico Palet-
nologico Gaetano Chierici e per la speleologia, ben tre amici ci hanno lasciato e leggerete il 
loro ricordo scritto dai compagni di gruppo. Il più conosciuto di loro era Driss, che ha scritto 
spesso sulle pagine di Speleologia Emiliana, facendomi tribolare, a volte, perché non era 
certo un fulmine nel consegnare gli articoli! Amico mio, avrei certo preferito sollecitarti mille 
volte piuttosto che apprendere la terribile notizia della tua burrascosa partenza, che mi ha 
raggiunto mentre mi imbarcavo sul traghetto per la Grecia. Lungo la traversata ho pensato 
a lungo con tristezza all’accaduto, con la terribile impotenza e la domanda di chi apprende 
questo tipo di notizie: avrei forse potuto fare qualcosa? Driss, che la terra ti sia lieve e le 
grotte lunghe e luminose!

Leggerete questo numero della rivista prima sottoforma di file, che di stampa, sentito il presi-
dente della Federazione ho deciso di inviarvi il file in bassa risoluzione, in modo che possiate 
leggerlo in questo periodo difficile, in attesa che le cose si sistemino e si possa dare alle 
stampe. Mi fa piacere pensare che la lettura possa alleviare la tensione di queste giornate 
passate in casa invece che sottoterra.

Maria Luisa Garberi
(Redazione Speleologia Emiliana)

Editoriale
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Paolo Forti
(GSB - USB)

Speleologia Emiliana: un “unicum” nel pano-
rama delle riviste di speleologia nazionali e 
non solo…

Speleologia Emiliana, sin dalla sua nascita 
nel 1964, è stata “un’altra cosa” rispetto a 
tutti i bollettini che, a quel tempo, venivano 
pubblicati dai principali Gruppi attivi sul terri-
torio nazionale e possiamo affermare, senza 
timore di poter essere smentiti, anche in tut-
to il resto del mondo.

“Ma non ti sembra di esagerare? … Un fondo si tratta solo di una rivista di Gruppo e neanche 
troppo costante nelle sue uscite…”

“No! Sono certo di quello che dico!... È la pubblicazione che maggiormente ha contribuito 
all’evoluzione non solo della stampa speleologica, ma anche di un certo modo di vedere e 
pensare la speleologia a cavallo degli anni ’60-70 del secolo scorso… se leggi la sua storia 
te ne convincerai anche tu!”

A differenza di tutti gli altri sodalizi, infat-
ti, l’Unione Speleologica Bolognese (USB) 
aveva deciso di creare una rivista in cui 
trovassero spazio non solo e non tanto le 
notizie relative alla propria attività, ma di 
dedicarla essenzialmente alla speleologia 
regionale quindi all’attività di tutti i gruppi 

Copertina del primo numero di Speleologia 
Emiliana pubblicato nel Giugno del 1964.

Stralcio dell’editoriale del primo numero in cui 
si dichiara la centralità della speleologia regio-
nale.
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che operavano nell’Emilia Romagna come 
si rileva dall’editoriale apparso nel primo nu-
mero della rivista.
Una simile impostazione era assolutamente 
in contrasto con il comune sentire speleolo-
gico di quei tempi, in cui la rivalità tra i vari 
gruppi della stessa città (o che operavano 
negli stessi territori) era molto forte e porta-
va, praticamente sempre, a creare steccati 
spesso insuperabili, con conseguenti ripic-
che verbali, azioni di spionaggio, “furti di 
grotte” e altre amenità del genere.
Ma la storia stessa della giovane Unione 
Speleologica Bolognese, nata da una serie 
di fusioni tra sodalizi differenti, aveva favori-
to questa scelta lungimirante, certamente in 
controtendenza con l’allora dominante sen-
tire speleologico.
Il primo numero fu dedicato totalmente agli 
atti del V° Convegno Speleologico Regiona-
le e quindi solamente una delle sei relazioni 
presentate era relativa all’attività dell’USB.
Nel 1965 uscirono tre numeri per un totale 
di 16 articoli pubblicati: solo 6 riguardava-
no direttamente l’USB, mentre tutti gli altri 
spaziavano dall’attività della Commissione 

Catastale dell’Emilia-Romagna all’attività di 
ricerca e studio degli altri Gruppi della Re-
gione e un articolo, apparso sul terzo nume-
ro, era addirittura a firma di uno speleologo 
di fuori regione: Giuseppe Fassio del Grup-
po Speleologico Piemontese. 
Una grossa novità di questo secondo anno 
di pubblicazione era rappresentata anche 
dalla presenza del Notiziario, rubrica di no-
tizie brevi (di stile giornalistico), che rapida-
mente si è espanso al di fuori dei limiti re-
gionali.
I tremendi fatti di Roncobello, nella prima-
vera del 1966, fecero sì che in quell’anno 
venne pubblicato solo un fascicolo della ri-
vista, quasi completamente dedicato a Luigi 
Donini e Carlo Pelagalli. Alla fine di questo 
numero, però, il Notiziario aveva travalica-
to ormai stabilmente i confini regionali, con 
notizie provenienti non solo dall’Italia ma an-
che da varie nazioni europee, a conferma 
del fatto che l’intuizione iniziale di una rivista 
“aperta” all’esterno era vincente. 
Purtroppo, le inevitabili ripercussioni dei fatti 
di Roncobello sulla vita dell’USB, che com-
portarono una ristrutturazione profonda di 

A sinistra la copertina del primo numero monografico della nuova serie di Speleologia Emiliana 
apparso nel Dicembre del 1969; a destra il Frontespizio del primo numero del Notiziario di Spele-
ologia Emiliana apparso nel Gennaio del 1969.
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tutto il Gruppo e sfociarono anche in un tra-
sloco dalla sede di via Castiglione a quella 
attuale del Cassero di Porta Lame, fecero sì 
che “Speleologia Emiliana” interrompesse le 
pubblicazioni.
Solo all’inizio del 1969 “Speleologia Emilia-
na” risorse con un nuovo “format”, assolu-
tamente originale ma che altro non era che 
la continuazione e l’espansione dell’idea 
originale che voleva questa testata al ser-
vizio, non di un solo Gruppo, ma di tutta la 
Speleologia. La rivisita infatti veniva suddivi-
sa in due tronconi: un numero annuale, con 
struttura tradizionale e articoli strutturati che 
vedeva la luce alla fine di ogni anno, e un 
notiziario, assolutamente rivoluzionario di 
poche pagine, con periodicità bimensile.
Nel numero monografico, che manteneva 
le caratteristiche di Speleologia Emiliana I° 
serie, continuavano ad essere ospitati lavori 
effettuati non solo dai membri dell’USB ma 
anche, e spesso in numero maggiore, da 
autori di altri gruppi italiani. 
Lo scopo del Notiziario di Speleologia Emi-
liana invece era assolutamente diverso da 
tutto quanto fatto in precedenza e veniva 
ben spiegato nell’editoriale del Numero uni-
co in attesa di registrazione dal Direttore 
Responsabile Ludovico Clò:
“… L’aumentata collaborazione fra i gruppi 
grotte italiani, la ripresa delle pubblicazioni 
da parte della Rassegna Speleologica Ita-
liana e la presenza di altre riviste sulle quali 
i gruppi emiliani possono agevolmente pub-
blicare i risultati dei lori studi e delle loro ri-
cerche ci hanno indotti a cercare una nuova 
strada da percorrere. 
Questa decisione non è stata presa per vo-
lerci differenziare dagli altri bensì per cerca-
re di rendere con la nostra opera un servizio 
utile in un campo ancora inesplorato.
L’attività che mensilmente svolgono asso-
ciazioni e privati speleologi in Italia e all’e-
stero è enorme… 
Le riviste che attualmente si pubblicano 
sono a periodicità trimestrale o quadrime-
strale, le notizie brevi vengono spesso pub-
blicate in numero proporzionale allo spazio 
disponibile: basta che una notizia venga ri-

mandata da un numero all’altro perché essa 
perda la sua utilità prettamente “informativa” 
o perché venga superata da nuovi avveni-
menti e perda, assieme all’attualità, anche 
la veridicità.
Il “Notiziario speleologico” di Speleologia 
Emiliana vuole ovviare a questo inconve-
niente riportando, mensilmente, brevi cro-
nache delle attività svolte dai Gruppi Italiani 
e Stranieri, … aiutando i gruppi nei loro con-
tatti informativi, promuovendo e sviluppando 
le possibilità di collaborazione… che posso-
no nascere… dalla tempestività dell’infor-
mazione…
Non vi può essere collaborazione senza re-
ciproca informazione e quindi, più frequente 
e più vasta sarà l’informazione, maggiore 
saranno le possibilità e le occasioni per col-
laborare.
Il Notiziario conta quindi sulla collaborazio-
ne di tutti i Gruppi italiani per rendere ad 
ognuno di essi un servizio completo ed utile.
Ludovico Clò”

Il successo della testata fu immediato a di-
mostrazione della reale mancanza, a quel 
tempo, di facilità e rapidità di circolazione 
delle notizie speleologiche. Conseguente-
mente il Notiziario fu costretto ad aumentare 
la tiratura a ogni uscita, anche perché, a dif-
ferenza delle altre testate italiane ed estere, 
veniva inviato gratuitamente non solo a tutti 
i gruppi che ne facevano domanda, ma ad-
dirittura la Redazione cercava sulla stampa 
speleologica nazionale ed estera sempre 
nuovi indirizzi a cui mandare la rivista sen-
za necessariamente richiedere alcunché 
in scambio. In breve tempo l’indirizzario di 
Speleologia Emiliana si stabilizzò a circa 
1400 corrispondenti, di cui quasi mille grup-
pi speleologici esteri, sparsi nei 4 continenti.
La nostra rivista diventò così la pubblicazio-
ne di un Gruppo Speleologico locale mag-
giormente diffusa al mondo e, in assoluto, 
seconda solo alle “NSS News”, organo uf-
ficiale della Società Speleologica America-
na…
Nel 1970, con l’avvento di Arrigo Cigna 
come presidente, la SSI, che già stava uti-
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lizzando massicciamente il Notiziario per far 
conoscere la sua attività, che fino ad allora 
era stata ristretta alla cerchia dei suoi iscritti, 
chiese ed ottenne di poter allegare ad ogni 
numero un suo Notiziario. 
Fu quindi anche merito di Speleologia Emi-
liana se la SSI iniziò in quegli anni la trasfor-
mazione da piccolo gruppo formato essen-
zialmente da poche diecine di ricercatori in 
vero e proprio Ente di riferimento per tutta la 
speleologia italiana.

Tale collaborazione proseguì con reciproca 
soddisfazione fino alla fine del 1972, quan-
do la SSI, oramai molto cresciuta e rafforza-
ta su tutto il territorio nazionale, decise final-
mente di dotarsi di un suo proprio organo di 
stampa indipendente: inizialmente intitolato 
“SSI Notiziario”, che nel tempo si è trasfor-
mato in “Speleologia”, che ancora oggi è il 
suo organo di stampa ufficiale.
Ma l’interesse per il Notiziario di Speleologia 
Emiliana e per quel che rappresentava per 
la diffusione rapida e capillare delle notizie 
speleologiche non si limitava certo all’Italia, 
anzi tutt’altro.
Le pagine del Notiziario infatti contenevano 
sempre più notizie dall’estero, a volte ricevu-
te direttamente dalla redazione ma, sempre 
più spesso, desunte dalle riviste che, sem-
pre più numerose, giungevano in scambio 
alla biblioteca dell’USB. 
In un caso poi, nel 1970, la Federazione Ca-
talana di Speleologia tentò anche di realiz-
zare, utilizzando le pagine del Notiziario, un 
qualche cosa di analogo, ma specifico per il 

Il frontespizio del primo numero del Notiziario 
della SSI allegato a Speleologia Emiliana.

mondo ispanico.
Purtroppo, ma non per colpa del Notiziario 
di Speleologia Emiliana, l’esperimento non 
ebbe successo e tale inserto rimase l’unico 
realizzato.
Poco dopo l’aumento delle riviste e dei bol-
lettini ricevuti in scambio convinse la reda-
zione di Speleologia Emiliana della neces-
sità di creare una nuova rubrica intitolata 
“Stampa Italiana ed Estera”, in cui riportare 
brevi riassunti dei lavori e delle notizie che 
di volta in volta vi si trovavano. Anche que-
sta rubrica, iniziata col n.1 del 1972, otten-
ne subito un notevolissimo gradimento da 
parte dei lettori (soprattutto quelli più pigri o 
meno capaci di leggere lingue diverse dall’i-
taliano), che si trovavano le principali notizie 
speleologiche mondiali condensate in po-
che righe.
Nel Dicembre del 1975 anche la seconda 
serie di Speleologia Emiliana ebbe termine, 
non certo perché fosse diminuito il suppor-
to dei lettori ma essenzialmente come con-
seguenza diretta della crisi economica che 
aveva portato al primo periodo di “austerità 
nazionale”.
Infatti, a seguito di quello shock economico, 
le tariffe per la spedizione dei periodici, fino 
a quel momento davvero irrisorie, subiro-
no un aumento esponenziale, diventando 
più del doppio della stampa del Notiziario 
stesso, e quindi non più sostenibili da parte 
dell’USB. 
Però, nel 1976, in continuità diretta con la 

Frontespizio del notiziario in lingua spagnola 
apparso nel numero 6 del Dicembre 1970.

1969 -2019
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serie precedente, partì la terza serie di Spe-
leologia Emiliana con una periodicità se-
mestrale e che, con una veste grafica più 
moderna, riproduceva in sostanza il prece-
dente Notiziario mantenendone i contenuti. 
 Contemporaneamente il numero monogra-
fico venne abolito anche in considerazione 
del fatto che oramai in Italia le possibilità di 
pubblicare articoli corposi era garantita non 
solo dalle molte riviste specializzate, che nel 
frattempo erano nate, ma anche dal miglio-
ramento qualitativo e quantitativo dei “Bol-
lettini Speleologici” oramai pubblicati in ogni 
regione italiana.

La soppressione del numero monografico, 
assieme alla cessazione dell’invio gratuito a 
quanti non inviavano in scambio loro mate-
riale, aveva messo in ordine i conti economi-
ci e pertanto la pubblicazione di Speleologia 
Emiliana sarebbe potuta continuare a lungo.
Invece con il numero 8 del 1978 Speleologia 
Emiliana cessò le pubblicazioni per un moti-
vo ben preciso: il suo ruolo poteva conside-
rarsi esaurito.
In quello stesso anno, infatti, la Società Spe-

Copertina del primo numero di Speleologia 
Emiliana s.III.

leologica Italiana aveva deciso di lanciare, 
per il 1979, una nuova rivista intitolata “Spe-
leologia” con caratteristiche assolutamente 
identiche a “Speleologia Emiliana”, ma che, 
potendo contare sull’apporto fattivo di tutti 
gli speleologi italiani, aveva le carte in rego-
la per diventare l’Organo di stampa di tutta 
la Speleologia nazionale, come poi è real-
mente avvenuto. 
La redazione di Speleologia Emiliana, infat-
ti, una volta conosciuto il progetto della SSI, 
lungi dall’esserne infastiditi o peggio contra-
riati, decisero di appoggiarlo in pieno, pas-
sando direttamente alla nuova rivista alcune 
delle sue rubriche più famose (tra le quali 
ovviamente “Dalla Stampa Italiana ed Este-
ra”) assieme ai suoi redattori.
Per la verità l’interruzione, che allora si 
supponeva definitiva, delle pubblicazioni 
di Speleologia Emiliana fu favorita anche 
da fatto che il processo di integrazione dei 
due sodalizi speleologici di Bologna (GSB e 
USB), iniziato già da qualche anno, si era 
concluso nel migliore dei modi e pertanto la 
presenza di una rivista, molto importante e 
diffusa, come “Sottoterra” che il GSB pub-

Copertina dell’ultimo numero di Speleologia 
Emiliana s.III.
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blicava senza interruzioni dal lontano 1962,  
rendeva davvero inutile la prosecuzione 
dell’uscita di Speleologia Emiliana che, a 
questo punto, sarebbe stata solamente un 
inutile doppione, avendo di fatto ceduto le 
sue peculiarità di organo di informazione na-
zionale e internazionale a Speleologia.
In effetti è passato oltre un decennio dalla 
fine della terza serie di Speleologia Emiliana 
prima che si ricominciasse a pensare di farla 
rivivere.
Il fatto nuovo che ha ricreato le condizioni 
favorevoli per una sua rinascita è avvenuto 
nel 1988 ed è consistito nella tanto attesa, 
quanto insperata, promulgazione, da parte 
del Governo regionale dell’Emilia-Romagna, 
di una legge sulla speleologia, avvenuta nel 
giugno di quell’anno.
Grazie a questa legge, che assegnava fi-
nanziamenti anche alla Federazione Spe-
leologica Regionale dell’Emilia-Romagna 
(FSRER), la Federazione pertanto assunse, 
come sua prima decisione, quella di dotarsi 
di un organo ufficiale di stampa e per questo 
si stabilì di riesumare Speleologia Emiliana, 

conservandone l’impostazione originaria.
Nel 1990 quindi, dopo un intervallo di ben 
12 anni, per la quarta volta rinasceva dalle 
sue ceneri “Speleologia Emiliana”, questa 
volta ufficialmente come “Organo” della Fe-
derazione Speleologica Regionale dell’Emi-
lia-Romagna. 
Paradossalmente, quindi, con l’inizio della 
quarta serie, si è avuto un vero e proprio 
ritorno alle origini di Speleologia Emiliana, 
nata per un’intuizione regionalistica dell’U-
SB, quando ancora le Regioni a statuto ordi-
nario, in quanto tali, erano Istituzioni di là da 
venire e la Federazione Speleologica Re-
gionale non esisteva ancora (al suo posto 
c’era solamente la Commissione Regionale 
del Catasto). 
La “nuova” Speleologia Emiliana prese su-
bito una cadenza annuale e, da quel mo-
mento, non ha più cambiato le sue caratte-
ristiche, che, a trent’anni di distanza, sono 
rimaste sostanzialmente le stesse: dimo-
strazione ulteriore del reale valore dell’intui-
zione avuta dai giovani speleologi dell’USB 
oltre mezzo secolo fa.

Copertina del primo numero di Speleologia Emiliana s.IV.
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Lodovico Clò (GSB - USB)

La parola al direttore

Tutto vero quello che scrive Paolo Forti in 
merito a Speleologia Emiliana.
Presentato con eleganza, con tecnica e pre-
cisione tali da renderlo ancora più vero.
Specie ora che si tratta di cronaca.
Non potrei aggiungere nulla se non eviden-
ziare maggiormente una serie di considera-
zioni che nascono da una data: 1965!
Era il secolo scorso ma se paragoniamo il 
mondo speleologico attuale a quello di al-
lora è più corretto dire che era il millennio 
scorso! Pubblicare memorie o riviste di spe-
leologia era campo riservato ai pochi spele-
ologi che gravitavano nell’orbita del mondo 
universitario.
“Come Paolo Forti” potrebbe obbiettare ora 
qualcuno… NO, perché Paolo aveva i cal-
zoncini corti e, ancora, non stava pensando 
alle grotte.
L’Unione Speleologica Bolognese, da poco 
presente come struttura unitaria e con de-
siderio di evolversi in questo mondo buio 
e poco conosciuto, aveva organizzato il V 
convegno Speleologico dell’Emilia-Roma-
gna e voleva pubblicarne gli atti. Interpel-
lammo Salvatore Dall’Oca per pubblicarli su 
Rassegna Speleologica Italiana, la risposta 
fu un poco evasiva pur se gentile e corretta, 
ma era chiaro che sarebbe passato molto 
tempo e sul discorso economico nulla era 
certo, inoltre c’era una idea che mi frullava 
in testa da tempo…
Avevamo ottenuto la promessa di un picco-
lo contributo dalla provincia di Bologna per 
l’organizzazione del convegno, non bastava 
certo a coprire le spese ma era un buon ini-
zio. Pubblicare gli atti o presentarli come ri-
vista costava la stessa cifra, ma la seconda 
soluzione dava corpo a quella idea in sospe-

so… e fu Speleologia Emiliana.
Il risultato fu sicuramente più che appagante 
ma non era il mezzo di comunicazione più 
adatto a quei tempi, aveva basi organizza-
tive fragili e possibilità economiche limitatis-
sime, era un bel mezzo di informazione ma 
non, diremmo oggi, sufficientemente demo-
cratico, non era il mezzo che poteva coinvol-
gere i nuovi speleologi (come eravamo noi 
ma anche quasi tutti gli speleologi di allora).
Questo traguardo fu in parte raggiunto, cin-
que anni dopo, con il Notiziario di Speleolo-
gia Emiliana (che avrebbe dovuto affiancarsi 
alla “rivista” in modo continuativo).
L’idea era quella di moltiplicare contatti e 
scambi di informazione, raccoglievamo indi-
rizzi dalle diverse riviste del settore ed in-
viavamo una copia del notiziario… raggiun-
gemmo una tiratura di 1.000 copie.
Una cena a Barcellona nel febbraio del 1970 
bastò per decidere, con due amici del locale 
gruppo, a tentare l’avventura della “redazio-
ne estera”. Nacque il Notiziario Espeleolo-
gico para Espana e Iberoamerica, ma non 
andò oltre al primo numero.
Paolo illustra anche le diverse ragioni che 
hanno portato alla discontinuità della perio-
dicità ed ai cambiamenti di formato e di im-
postazione, tutto tecnicamente incontestabi-
le ma anche per questo la ragione principale 
risiede nel fatto che non basta l’entusiasmo 
per garantire continuità anche alle migliori 
idee, servono persone capaci, programmi 
chiari e possibilità di gestirli.
Ora Speleologia Emiliana ha una direzione 
qualificata, un gruppo di collaboratori capaci 
e le possibilità economiche sufficienti… per 
i prossimi 50 anni non vedo problemi all’o-
rizzonte.
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Massimo Ercolani (SGAM)

Le richerche degli speleologi sono un bene 
comune da divulgare: il contributo di Speleo-
logia Emiliana

L’attività speleologica si occupa di ambienti 
prevalentemente esclusi a chi non ha spe-
cifiche competenze tecniche. Quindi è solo 
attraverso la divulgazione dei risultati delle 
ricerche, che svolgiamo nelle nostre grotte, 
che un più vasto pubblico ne può essere 
reso partecipe. Molto spesso si tratta di stu-
di talmente complessi da richiedere compe-
tenze che vanno oltre quelle degli speleo-
logi. 
Consapevoli che la conoscenza e i risulta-
ti delle ricerche non sono un fatto privato, 
ma un bene pubblico, abbiamo svolto innu-
merevoli conferenze, convegni, seminari, 
mostre, visite guidate e didattica scolastica. 
Inoltre abbiamo realizzato documentari e 
siti internet, costituito il catasto delle cavità 
naturali e artificiali reso pubblico attraverso 
una norma legislativa della Regione e persi-
no realizzato e gestito musei.  Ma un mezzo 
fondamentale di divulgazione è ancora la 
pubblicazione di monografie, libri e riviste, 
ed è su questo ultimo aspetto che si è incen-
trata buona parte della nostra attività.
La bibliografia realizzata dai gruppi e dalla 
federazione è molto ampia e relativamente 
costante nel tempo, ma un particolare incre-
mento si è avuto dal 2010 ad oggi. In que-
sto lasso di tempo (anche per circostanze 
favorevoli: un incremento dei contributi che 
riceviamo dalla Regione e dal Parco della 
Vena del Gesso, combinata con il progres-
sivo calo delle spese di stampa) sono stati 
pubblicati ben 16 volumi che raccolgono i 
risultati di studi specifici o di carattere multi-
disciplinare a cui vanno appunto aggiunti 10 
numeri della nostra rivista.
Ed è in questo contesto editoriale che si col-
loca la rivista “Speleologia Emiliana”.

Questa rivista dal 1989, in accordo con l’U-
nione Speleologica Bolognese che ne è pro-
prietaria, è pubblicata della Federazione ed 
ha come scopo quello di raccogliere annual-
mente l’attività dei gruppi e della Federazio-
ne e ciò che ritengono importante pubblica-
re. In altre parole un punto di riferimento per 
la speleologia in Emilia-Romagna rivolta a 
tutta la speleologia nazionale.
La rivista colma un vuoto lasciato dalla 
chiusura di altre riveste che singoli gruppi 
pubblicavano in passato quali: Ipoantropo 
del GSPGC, Ipogea del GSFa e si rapporta 
con Sottoterra del GSB-USB che, caso ec-
cezionale, esce regolarmente con 2 numeri 
annuali.
Dal 1990 sino al 2004 la rivista è uscita 
annualmente, poi fino al 2010 non è stata 
pubblicata, ma è proprio a partire da questa 
data che la rivista esce regolarmente ogni 
anno e forse non è casuale. Questo infatti è 
il frutto di una attenta e approfondita discus-
sione svolta in Federazione, dove ci siamo 
chiesti se serviva una rivista della Federa-
zione stessa e quale poteva essere il suo 
ruolo. La risposta non era semplice né ba-
nale, in quanto una pubblicazione regolare 
richiede un impegno materiale ed economi-
co significativo, ma soprattutto un impegno 
continuativo dei gruppi. 
La scelta fatta, cioè di dare regolare perio-
dicità alla rivista, si è dimostrata positiva: 
oggi la rivista esce regolarmente ogni anno, 
raccoglie tutto ciò che i gruppi fanno, pubbli-
ca articoli di approfondimento su specifiche 
ricerche e attività, ospita articoli specialistici 
correlati alla speleologia, ma scritta da sog-
getti esterni al mondo speleologico. 
È nel contempo “organo ufficiale” della Fe-
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derazione e rivista scientifica, rivolta in pri-
mis al mondo speleologico, ma anche ad un 
pubblico più vasto. 
Il contributo fornito è eccezionale, facilmen-
te visibile, basta sfogliare i numeri oppure 
consultarli su internet nel sito della Fede-
razione. Anche l’evoluzione della rivista è 
evidente: i primi numeri erano infatti poco 
più che dei bollettini ad uso interno, oggi 
documenta l’attività degli speleologi dell’E-
milia-Romagna, divulga le conoscenze degli 
ambienti carsici e conseguentemente contri-
buisce alla loro tutela.

In conclusione una curiosità: potevamo 
scegliere di creare una nuova rivista con 
un nome più consono alla nostra storia o di 
fantasia, ma la scelta di eleggere “Speleolo-
gia Emiliana” quale rivista della federazione 
è stata voluta da tutti i gruppi per evitare la 
chiusura di una testata storica e che tanto 
ha dato alla speleologia nazionale. Ciò ha 
comportato una piccola rinuncia ovvero che 
nella testata non appare la parola “Roma-
gna”, ma non è un problema anzi questo 
dimostra l’armonia che caratterizza la spe-
leologia in Emilia-Romagna.

                   GSB                                                                          USB  
Gruppo Speleologico Bolognese                            Unione Speleologica Bolognese      

                                                                   

                                                                    Egr. Prof. Antonio Rossi 

                                                                                        Presidente della Federazione Speleologica    

                                                                                        Regionale dell’Emilia-Romagna 

                                                                                        Cassero di Porta Lame 

                                                                                        Piazza 7 Novembre1944, n. 7 

                                                                                       40122 BOLOGNA    

OGGETTO: Cessione alla FSRER della 

testata di Speleologia Emiliana, dell’USB                                                            Bologna, 14.06.1989 

                     A seguito dei contatti intercorsi fra questi Gruppi e codesta Federazione in merito alla 
proposta del GSB-USB riguardante l’eventuale cessione della testata della Rivista “Speleologia 
Emiliana, di proprietà dell’Unione Speleologica Bolognese, preso atto del vivo interesse manifestato 
dalla FSRER a riprenderne la pubblicazione con una IV Serie, comunichiamo che il Consiglio 
Direttivo del GSB-USB ha ottenuto dall’Unione Speleologica Bolognese, titolare della testata, il 
consenso e l’autorizzazione a cedere  alla FSRER “Speleologia Emiliana” in comodato gratuito. 

                     Si rammenta l’opportunità che, fino a che non venga deliberata la registrazione della 
Rivista presso il Tribunale di Bologna, il Direttore Responsabile della Rivista resti il nostro Socio 
Lodovico Clò che si è dichiarato disponibile a conservare l’incarico. Quanto alla periodicità della 
pubblicazione, almeno in via sperimentale, si suggerisce quella annuale o semestrale, in relazione a 
quello che sarà il processo di sviluppo dell’effettiva collaborazione da parte degli altri Gruppi 
Federati. Si conferma inoltre la disponibilità del GSB-USB a contribuire efficacemente all’avvio della 
pubblicazione, mettendo a disposizione le competenze acquisite nel tempo dalla Redazione di 
“Sottoterra”, edito dal 1962.  

                    Va da sé che, lungo l’intera durata del comodato decennale, a garanzia della figura del 
D.R. e della proprietà, un rappresentante del GSB-USB dovrà far parte del Comitato redazionale, con 
il diritto di imporre modifiche o, nel caso, di veto sulle note presentate per la stampa. Si ritiene infine 
corretto ribadire che la cessione assentita è mirata a rendere immediatamente disponibile alla 
Federazione un organo di stampa preesistente (dal 1964) e pertanto collegabile ad una serie nota e 
facilmente reperibile nelle Biblioteche ed in Bibliografia. Al contempo il GSB-USB precisano che, 
pubblicando la loro Rivista quadrimestrale “Sottoterra”, non saranno in grado di fornire un rilevante, 
né costante apporto di articoli alla Rivista Federale, ma del resto questo ben si accorda con le finalità 
della IV Serie di Speleologia Emiliana, che intende mettere a disposizione un organo di stampa ai 
Gruppi Federati che non ne dispongono.   

                     Insieme ai migliori auguri di successo alla FSRER, porgiamo i nostri cordiali saluti. 

                                                                                                    Il Segretario del CD del GSB-USB 

                                                                                                                    (Paolo Grimandi)    

Speleologia Emiliana diventa la rivista della Federazione.
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Maria Luisa Garberi (GSB - USB)

Dicevano di noi...

L’uscita di Speleologia Emiliana non poteva 
certo passare inosservata nella realtà spe-
leologica della città di Bologna, dove già si 
pubblicava una rivista di carattere speleolo-
gico: Sottoterra, organo ufficiale del Gruppo 
Speleologico Bolognese, nata un paio di 
anni prima, nel 1962. I gruppi a quell’epoca 
erano rigorosamente divisi e possiamo dire 
in competizione…
Carlo D’Arpe, direttore responsabile, allora 
come oggi, di Sottoterra scrisse un articolo 
sull’uscita di Speleologia Emiliana. L’artico-
lo apparve su Sottoterra n. 8  del 1964 e vi  
traspaiono sentimenti discordanti: un sano 
risentimento per una serie di notizie apprese 
“solo” dalla nuova rivista e non comunicate 
in maniera diretta, una presa di coscienza 
per una veste tipografica migliore, un timo-
re per un ingombrante vicino, ma anche un 

apprezzamento per l’opera di salvaguardia 
verso i gessi che l’USB ha intrapreso e che 
sarà poi nel futuro il collante che porterà i 
gruppi a lavorare insieme fino a fondersi in 
un’unica realtà. Carlo termina con una di-
chiarazione di tregua, le sue sono critiche 
costruttive, volte ad un miglioramento della 
rivista e con una offerta di collaborazione 
che si concretizzerà in una serie di articoli 
che appariranno nel corso degli anni sulla 
rivista degli amici/nemici. Lascio la parola a 
Carlo:

“È nata a Bologna una nuova rivista di spe-
leologia. Si intitola: Speleologia Emiliana, 
rivista di divulgazione speleologica e natu-
ralistica, edita dalla’ Unione Speleologica 
Bolognese; avrà periodicità quadrimestra-
le. La veste tipografica è più che buona, a 

Sottoterra, anno 3, n. 8, 1964.
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stampa, con fotografie ed anche pubblicità 
dell’Ente per il Turismo.
Non possiamo che congratularci con gli au-
tori per questa nuova prova della vitalità del-
la speleologia emiliana. Infatti, nel suo reda-
zionale di presentazione, si dice desiderosa 
di divenire la voce di tutti i Gruppi dell’Emi-
lia-Romagna e li invita perciò a nominare un 
rappresentante nel Consiglio di redazione.
Noi di “SOTTOTERRA nel salutare questa 
sorella, maggiore dal punto di vista tipografi-
co, dobbiamo notare che tale invito si è ripe-
tuto sulle nostre pagine sin dai primi numeri 
e che perciò la speleologia emiliana aveva 
già una sua “voce”, saremo comunque lie-
ti di contribuire anche a quest’altra “voce”, 
sempre se gli interessi di “SOTTOTERRA”, 
nostra creatura prediletta, ed il tempo che 
già una rivista ci ruba, lo permetteranno.
Scorrendo la rivista notiamo poi che in essa 
sono contenuti il verbale di riunione della 
Commissione per il Catasto dell’Emilia-Ro-
magna, nonché le relazioni presentate a tale 
convegno.
Ora, se non andiamo errati, in tale riunio-
ne si era stabilito di raccogliere relazioni e 
verbali in una pubblicazione costituente gli 
“Atti del Convegno” e non si era parlato di 
pubblicarli su una qualche rivista. In questo 
caso “Sottoterra” sarebbe forse stata lieta di 
ospitarli o avrebbe almeno dovuto essere 
interpellata.
Come minimo gli autori delle relazioni pre-
sentate dal nostro Gruppo, che sono tra 
l’altro rispettivamente il proprietario e il re-
dattore di “Sottoterra”, avrebbero dovuto 
dare il loro benestare alla pubblicazione dei 
loro lavori su un’altra rivista. Inoltre, questo 
modo di agire, a nostro parere tutt’altro che 
corretto, ha provocato il fatto che un articolo 
della rivista sia perfettamente uguale ad un 
articolo d “Sottoterra”, pubblicato nel N°7 a 
Pag. 16. Tale articolo, presentato al conve-
gno come relazione, avrebbe potuto benis-
simo essere ripetuto in una pubblicazione 
costituente gli “Atti”, ma non certo su un’al-
tra rivista dello stesso tipo.
La parte forse di maggior interesse della rivi-
sta è costituita dalla relazione sulle “Attività 

svolta dalla Unione Speleologica Bolognese 
per salvaguardare e valorizzare le zone car-
siche in Comune di S. Lazzaro di Savena”, e 
cioè la maggior parte delle grotte bolognesi. 
Non possiamo che associarsi alle parole 
dell’articolista in merito e congratularci con 
l’USB per l’impegno che si è presa e per il 
modo con cui lo sta portando avanti e spe-
rare che tale azione sia coronata da succes-
so; dobbiamo rammaricarci però che, al fine 
di una migliore riuscita di tale azione, non 
si siano chiamate a raccolta tutte le forze 
della speleologia bolognese e che il nostro 
Gruppo abbia appreso solo dai giornali le 
già avvenute riunioni e conferenze con la 
Autorità, alle quali, forse, avremmo potuto 
dare il nostro piccolo contributo derivato da 
trent’anni di vita del G.S.B. nella speleologia 
bolognese.
Mentre rinnoviamo i complimenti di “Sotto-
terra” e dei due Gruppi editori alla nuova 
rivista, speriamo che le nostre piccole criti-
che siano prese per quello che sono e cioè 
la nostra prima forma di collaborazione al 
miglioramento di questa nuova “voce” della 
speleologia emiliana.”   C. D’Arpe   

Passano cinque fatidici anni e arriviamo al 
Notiziario di Speleologia Emiliana, Serie 2, 
anno 1, n. 1 del gennaio-febbraio1969 dove 
troviamo pubblicata una lettera di Giulio Ba-
dini del Gruppo Speleologico Bolognese, 
indirizzata a Lodovico Clò, allora direttore 
responsabile della rivista. I toni sono com-
pletamente diversi, io penso che Badini 
apprezzasse sinceramente la rivista, ma 
è conscio delle difficoltà in cui si dibatte la 
carta stampata speleologica, ieri come oggi, 
quindi spera che Speleologia Emiliana pos-
sa sopravvivere; il Notiziario verrà pubblica-
to per altri 6 anni, con articoli da tutta Italia 
e dal mondo.

“CARO DIRETTORE. ricevo il Tuo «notizia-
rio» e mi congratulo con Te per la ripresa 
anche se con tutt’altra forma, della testata 
di «Speleologia Emiliana» costretta a mori-
re per le difficolta createsi dopa le tragiche 
giornate di Roncobello. E veniamo al punto 
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più importante la forma, che mi sembra ben 
indovinata, non fosse altro che per un pregio 
enorme: l’attualità.  
In Italia, anche se sembra che pochi se ne 
siano accorti, esistono già numerose rivi-
ste più o meno specializzate che ospitano 
notizie speleologiche, ma tutte presentano 
l’inconveniente di interporre un lungo lasso 
di tempo tra l’avvenimento del fatto e la sua 
pubblicazione, per cui il più delle volte si 
finisce per fornire notizie superate o quan-
tomeno prive di attualità. Solo in pochi casi 
come per Rassegna Speleologica Italiana, 
ciò assume ugualmente un interesse, costi-
tuendo un documento «posito», una fonte 
bibliografica per il futuro e comunque valida 
per le informazioni della nostra attività all’e-
stero. Poiché plaudo alla Tua iniziativa, mi 
preoccupano due fattori: 1) il superamento 
delle difficolta finanziarie che essa implica; 
2) la collaborazione continua di tutti i colle-
ghi con l’invio di notizie. Conosci quanto me 
la generale reticenza degli speleologi all’uso 
della penna, l’innata pigrizia, i facili quanto 
brevi entusiasmi per le novità, i segreti di 
clan, ecc., elementi tutti che possono gioca-

re un notevole ruolo contro il maggior pregio 
di una rivista: la continuità.
Condivido in pieno lo spazio dedicato ad 
avvenimenti come il Congresso di Roma o 
l’incontro di Trento: dato anzi il loro carattere 
di eccezionalità propenderei per resoconti 
ancora più ampi. Ottima l’idea della rasse-
gna della stampa estera, novità per il nostro 
Paese, utile a molti; come pure bene i re-
soconti del Consiglio della S.S.I., da esten-
dere anche al Soccorso Speleologico, alle 
scuole di speleologia, agli incontri regionali, 
ecc., poiché e bene e giusto informare una 
più ampia. cerchia di interessati su ciò che 
è stato fatto e, perché no, anche su, ciò che 
non e stato fatto. Quello che mi è sembra-
to carente è lo spazio dedicato all’ attività di 
campagna vera e propria, soprattutto esplo-
rativa, poiché quella scientifica deve- essere 
destinata ad altre sedi, magari a discapito 
dello spazio destinato alle recensioni. 
Non mi resta che pregarti di accettare come 
critica positiva le mie parole e di augurare al 
Tuo «Notiziario» una continuità che gli per-
metta di mantenere la sua voce nell’ambito 
della speleologia nazionale.“    Giulio Badini
               

n

Notiziario di Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 1, n. 1 del gennaio-febbraio1969.
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NOTIZIARIO

Andrea Barbieri (CVSC)

Corpo Volontario Soccorso Civile - BO

Il CVSC è un piccolo gruppo da sempre vo-
tato alla divulgazione della Speleologia ai 
profani, piuttosto che ai tecnici o agli esperti 
del settore: lo dimostrano le attività ed i la-
boratori organizzati durante il raduno speleo 
di Casola , le attività promozionali durante 
le manifestazioni di Protezione Civile (del-
la quale il CVSC fa parte) o del Parco dei 
Gessi e dei Calanchi dell’Abbadessa (di qui 
in avanti “Parco”) e infine le pubblicazioni di 
carattere speleologico divulgativo. 
In particolare, al Raduno Nazionale di Spe-
leologia “Nuvole” di Casola 2018, abbiamo 
presentato diversi laboratori per i più piccoli 
in collaborazione con Hystorylab:
• Arte Sapiens
• Alla scoperta del fuoco
• Strumenti di pietra
• Lavoriamo l’argilla
6 laboratori al giorno (alcuni si sono ripetuti) 
che hanno avuto un ottimo riscontro, dato 
che si è quasi sempre sforato il numero 
massimo di partecipanti previsti, fissato a 25 
bambini, e che hanno finito per interessare 
molto anche gli adulti.
A Casola abbiamo anche allestito una mo-
stra fotografica dedicata al fondatore del 
gruppo, Giovanni (Gionni) Saporito, parten-
do dalle attività esplorative negli anni del 
“bianco e nero”, passando per lo spunto 
dato alla Protezione Civile quando questa 
era ancora in embrione, finendo con gli in-
terventi di monitoraggio e piccola manuten-
zione sulle Torri di Bologna in convenzione 
con il Comune, fin quando è stato possibile.
Nella stessa sala della mostra fotografica 
veniva proiettato “in loop” il video di un di-
scorso teatrale sulla speleologia dal titolo 
“Perché mi infilo in un buco” (durata 30min. 
circa), presentato alla Gipsoteca Vitali di 

Cento, da alcuni soci nel Marzo del 2018, 
nell’ambito del Varietà “Una Scatola Piena di 
Cose” (Format per la Diffusione Indifferen-
ziata di Cultura, Arte e Spettacolo).

L’attività di divulgazione più costante è quel-
la svolta con gli accompagnamenti alla Grot-
ta della Spipola per conto dell’Ente Parco. 
Attività che continua dagli anni ’90, poco 
dopo l’istituzione del Parco.
Tutti i soci hanno, prima o poi, partecipato a 
questa attività in veste di guida parlante, di 
seconda guida o semplicemente per stare in 
compagnia.
La convenzione prevede almeno dieci ac-
compagnamenti all’anno, che si svolgono 
sempre di domenica.
I visitatori hanno un’età che varia dai 6 ai 
60 e più anni, ovvero chiunque sia dotato di 
una buona mobilità, necessaria per affronta-
re l’impervio percorso.
Chi si presenta alle visite guidate?
Professionisti, impiegati, operai, appassio-
nati di outdoor, temerari, avventurosi e pan-
tofolai (“come ha fatto l’amico a trascinarli 
lì?”), claustrofobici che desiderano testare i 
propri limiti, quelli che erano speleo 40 anni 
fa “ma con l’altro gruppo”, gente che si pre-
senta coi tacchi ed il vestito buono, etc.
Diverse persone raccontano di esservi en-
trati da bambini “…quando non era ancora 
chiusa…”.
I bambini, appunto, sono tra i più entusiasti 
fruitori di questa fantastica avventura! Alcuni 
di loro, però, forse un po’ per carattere, un 
po’ per l’educazione ricevuta, all’inizio pia-
gnucolano preoccupati per il fango, il freddo 
ed il terreno scivoloso, ma di solito imparano 
presto a divertirsi anche loro!
Capita qualcuno, forse trascinato da genitori 
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o amici, a cui non importa proprio nulla ed 
“ascolta” distratto le spiegazioni, altri sono 
estremamente interessati e fanno domande, 
dalle più pertinenti alle più ingenue.
Con questo pubblico, con questa umanità 
davvero eterogenea, si instaura una tacita 
collaborazione, uno scambio che arricchi-
sce entrambi: noi li portiamo a vivere que-
sta bellissima avventura, ricca di nozioni ed 
emozioni, mentre, grazie a loro, noi matu-
riamo una grande esperienza come guide e 
come speleologi.
La guida è responsabile dell’incolumità delle 
persone e dalla tutela dell’ambiente, deve 
saper affrontare le piccole come le grandi 
emergenze, dal bambino/i troppo vivace/i 
alla persona che va in crisi per i più svariati 
motivi (principalmente stanchezza, emoti-
vità, …), dal visitatore poco disciplinato al 
“genitore chioccia” troppo apprensivo, dalle 

Visita guidata nella Dolina della Spipola.

persone che procedono a fatica a quelle che 
corrono troppo, dalla domanda “difficile” al 
possibile infortunio (mai successo, che io ri-
cordi, se non una piccola storta) etc.
Per la stragrande maggioranza dei visitatori 
esiste solo il binomio grotta-Frasassi/Postu-
mia. Coloro pensano che la Speleologia sia 
quella degli incidenti in grotta.
Lo speleologo è una specie di pazzo che si 
infila dove nessuno vorrebbe mai andare: 
uno che rischia la pelle ogni volta.
Ma cosa fa uno speleologo e perché? Nes-
suno lo sa.
Quasi tutti non hanno la più pallida idea di 
cosa li aspetta durante la visita, tranne colo-
ro che la videro prima dell’installazione del-
la porta blindata che ne mette in sicurezza 
l’ingresso.
Avrete sicuramente notato come le guide 
delle grotte turistiche più famose trascurino 
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sempre più il carsismo a scapito di informa-
zioni spettacolari, ma meno formative.
Noi cerchiamo di rimediare dedicando una 
parte significativa del nostro accompagna-
mento alla spiegazione dei fenomeni carsici, 
così ben visibili nell’area della dolina ed in 
grotta.
Naturalmente, il nostro obiettivo è quello di 
divulgare, incuriosire ed avvicinare, non di 
allontanare! Ragion per cui, pur raccontan-
do davvero tante cose, cerchiamo di usare 
un linguaggio che si adatti a tutti, rimanendo 
leggeri e mostrandoci appassionati!
Così la gente scopre che nel mare, oltre al 
“sale da cucina”, è disciolto il gesso, scopre 
le crisi di salinità del Messiniano, scopre che 
l’humus rende l’acqua acida e più aggressi-
va, etc.
Scoprono anche che gli speleologi studiano 
le cavità sotterranee e ne gestiscono il cata-
sto. Abbiamo quindi l’opportunità di spiegare 
quanto siano importanti queste informazioni 
per la tutela del territorio, delle biodiversità 
e delle acque, anche per il loro sfruttamento 
sostenibile.
Il riscontro da parte dei visitatori è media-
mente di grande soddisfazione, alcuni si 
dilungano in complimenti lusinghieri per la 
gestione e la passione trasmesse, altri rin-
graziano semplicemente per la bella avven-
tura.
Certamente capita anche qualcuno che: 
“bello, bravi, ma mai più!”
Infine, capitano pure piccoli miracoli: perso-
ne, generalmente ragazzi e ragazze tra i 25 
ed i 40 anni, che al termine della visita gui-
data si informano e poi si iscrivono al suc-
cessivo corso di Speleologia! 
Ho chiesto ad alcuni di questi ex visitatori, 
oggi soci del gruppo, se avevano voglia di 
condividere quelle emozioni, provate duran-
te la loro prima visita guidata alla grotta della 
Spipola. 
Devo dire che quanto ho ricevuto di ritorno 
mi ha fatto sinceramente commuovere.
La tentazione era di fare copia/incolla, ma 
sarebbe stato troppo lungo, per cui ho de-
ciso di selezionare e trascrivere alcune di 
queste emozioni. Una cosa accomuna tutte 

queste persone: nessuno sapeva esatta-
mente a cosa andava incontro e nessuno 
era partito pensando di iscriversi ad un cor-
so di Speleologia. Era una avventura come 
un’altra, un’esperienza forse divertente da 
provare, per passare una domenica qualun-
que.
Sono sicuro che molti veterani di questa ap-
passionante attività si riconosceranno nelle 
prime, quasi ingenue, ma potenti, emozioni 
provate da questi ragazzi e ragazze, donne 
e uomini, al primo ingresso nella Spipola e 
dopo il corso.

“Quale emozione nello scoprire che in grotta 
puoi provare il buio ed il silenzio assoluti!”

“Sono l’ambiente più simile allo Spazio Co-
smico che ci sia sulla Terra, con il tempo che 
si dilata e si contrae, impossibile da misura-
re con i nostri sensi.”

“In grotta diventano possibili tante cose, an-
che le strettoie! Ma com’è possibile passare 
da lì??? No, dai…no…non si passa! Invece 
si passa e ogni centimetro guadagnato è un 
centimetro più al di là dei tuoi limiti! Perché i 
limiti, quasi sempre, sono soltanto nella tua 
testa.”

“In grotta impari l’importanza della sicurez-
za, della prudenza, della concentrazione... 
devi sempre pensare a quello che fai e devi 
prevedere che quel masso si potrebbe spo-
stare, quando ci appoggerai il piede sopra. 
Devi contare su te stesso, sei tu con le tue 
forze, sei solo appeso a quella corda…ma 
allo stesso tempo non sei mai solo perché 
il tuo gruppo è con te e se dovesse capita-
re qualcosa loro ti aiuteranno sempre! Puoi 
contare su di loro e loro contano su di te.”

“La grotta è lì da millenni e ci sarà per mil-
lenni dopo di te, lavorata con pazienza smi-
surata da acqua, vento, caldo, freddo, tetto-
nica... La Natura è lenta e costante. Quanto 
è piccolo l’uomo con la sua velocità...”

“Sopra i nostri caschi metri e metri di roccia 
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e di terra. I nostri cari ed il nostro mondo 
vivono sopra le nostre teste, quando siamo 
in grotta. Due mondi non molto lontani, in 
metri, ma così diversi e separati da sembra-
re alieni!”

“E la luce…non è mai stata così bella!”

“A differenza delle grotte turistiche, la Spi-
pola permette un approccio autentico e na-
turale al mondo sotterraneo: non si “visita” 
semplicemente, ma si “vive” in ogni suo det-
taglio.”

“Provo gratitudine nei confronti delle guide 
che mi accompagnarono quel giorno, per-
ché da allora ho nuovi compagni di avven-
tura e posso affermare di conoscermi molto 
meglio di prima. Sono più consapevole di 
me stesso e dei miei limiti, ma anche delle 
mie risorse, raggiungendo una maggiore se-

renità interiore.”

“Nella grotta il buio regna sovrano, ma non 
è privo di vita…”

“Andare in grotta è come entrare in un’altra 
dimensione, una medicina per il caos che ci 
circonda, dove possiamo svanire nel buio e 
nel silenzio, per poi rinascere dalla terra.”

Dopo aver letto queste emozioni, credo si 
possa dire che la Speleologia abbia anche 
altri risvolti, molto positivi, che non sono solo 
scientifici o tecnici.
Certo, la Speleologia è quella scienza che 
studia le grotte dal punto di vista geologico, 
fisico, biologico e paleontologico, ma si rive-
la nel contempo completa palestra di vita, 
contribuendo in maniera determinante all’e-
voluzione emotiva e formativa di ognuno di 
noi. 

Visita guidata alla Grotta della Spipola.

21



NOTIZIARIO

Gruppo Grotte Ariminum

Sara Fattori e Renato Placuzzi (GGA)

Il Gruppo Grotte Ariminum quest’anno ha 
svolto iniziative su svariati fronti.
Nel corso dell’anno si sono svolte, come 
di consueto, diverse uscite sia ufficiali che 
personali in grotte dell’Emilia-Romagna, 
Marche, Umbria, Toscana, Friuli, Slovenia e 
Albania. 
Si è continuato il posizionamento delle tar-
ghette delle grotte in zona di Perticara. Alcu-
ne grotte sono state adeguatamente munite 
di targhetta, altre purtroppo, dato l’ambiente 
impervio e il tipo di “roccia” in cui si aprono 
queste cavità, sono collassate, per cui gli 
ingressi non sono più agibili. Altre non sia-
mo riusciti a trovarle quindi il nostro obiettivo 
sarà quello di recarci nuovamente sul luogo 

per ispezionare meglio la zona. 
Alcuni nostri soci hanno partecipato ai corsi 
di aggiornamento organizzati dalla Scuola 
Nazionale di Speleologia del Cai; in partico-
lare al corso di Speleogenesi tenuto in Les-
sinia e al corso di biospeleologia tenutosi a 
Biella. Questo ci ha permesso di avere nuo-
ve conoscenze in campi sempre in continua 
evoluzione.
Il Gruppo Grotte Ariminum ha organizzato 
alcune uscite in grotta per coloro che sono 
abituati a frequentare la montagna solo 
esternamente.
Abbiamo accompagnato il gruppo alpinistico 
della nostra sezione alla Grotta del Mezzo-
giorno a Frasassi e il gruppo escursionistico 

5° Corso di introduzione alla speleologia.
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che continuino a frequentare il gruppo e le 
grotte.
Nella prima settimana di aprile c’è stata 
un’ulteriore spedizione in Albania, il Grup-
po esplorativo era composto, come le altre 
volte, dai Riminesi, dai Faentini e dai Bolo-
gnesi. Questa volta abbiamo concentrato le 
esplorazioni nella Grotta di Avulit (Grotta del 
soffio) nella Zona di Kabash-Gramsh. dove 
in tre puntate da oltre 20 ore l’una siamo 
scesi fino al fondo della Grotta di -420 metri 
e abbiamo trovato diversi rami paralleli che 
portano lo sviluppo della cavità per adesso 
oltre i 2 chilometri con tante possibilità di au-
mentarlo.
Il nostro auspicio è sempre quello di man-
tenere vivo il gruppo con progetti, uscite e 
quello di divulgare la speleologia in tutte le 
sue forme.

alla Grotta Calgeron in Valsugana. 
Continua anche la collaborazione con il 
gruppo dell’alpinismo giovanile; quest’anno, 
dopo la prima uscita alla grotta del Vernino 
nella gola della Rossa, presi dall’entusia-
smo ci hanno chiesto una seconda uscita, 
più tecnica, svoltasi poi nella grotta di Fag-
geto Tondo sul Monte Cucco.
Sono inoltre stati portati a conclusione i la-
vori presso la voragine del Monte Titano nel-
la Repubblica di San Marino, di cui è stata 
redatta una relazione sulle attività svolte in 
questi due anni e trasmessa alla Segreteria 
di Stato come conclusione dei lavori. Il Cen-
tro Naturalistico Sammarinese nella perso-
na di Sandro Casali ci aveva demandato un 
censimento della fauna ipogea della Vora-
gine tramite specifiche trappole fornite dal 
museo stesso. Sono state necessarie altre 
due uscite per posizionarle e per in segui-
to recuperarle. Dopo mesi di studi da parte 
di specialisti sono stati riscontrati 25 taxa 
di cui il 75% risultano troglofili con alcune 
specie eutroglofile; la maggior parte delle 
entità risultano inedite per la cavità. Questo 
contributo amplia pertanto le conoscenze 
biospeleologiche del territorio e si propone 
come spunto per futuri studi per una miglior 
conoscenza dell’ecosistema ipogeo.
Il museo naturalistico è stato molto soddi-
sfatto dei risultati e ha pubblicato una det-
tagliata relazione su quanto raccolto, dove 
ringrazia pubblicamente il prezioso ed entu-
siasta contributo prestato dal GGA.
Tra settembre e ottobre si è svolto il 5° cor-
so di introduzione alla speleologia e anche 
quest’anno le adesioni sono state numerose 
tanto da completare immediatamente i posti 
disponibili.
È stato un mese intenso tra uscite pratiche 
e lezioni teoriche, tutti hanno dimostrato 
interesse alla nuova attività sotterranea, 
istaurando sin dall’inizio un ottimo rapporto 
fra di loro che ha coinvolto anche noi, por-
tandoci grande soddisfazione e la speranza 

Controllo delle trappole posizionate nella Vo-
ragine del Titano a San Marino.
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Gruppo Speleo-Ambientalista Ravenna

Lucio Quadrani (GSA)

Corsi
Quest’anno il Gruppo Speleo-Ambientali-
sta di Ravenna non ha potuto organizzare 
il Corso di Introduzione alla Speleologia, 
per mancanza di iscritti.
Il gruppo ha però partecipato attivamente 
al supporto dei corsi di Introduzione alla 
Speleologia organizzati dai Gruppi CAI di 
Rimini, Carpi e Parma. 

Uscite in grotta
Al fine di mantenere viva l’attività spele-
ologica del gruppo, sono state effettuate 
diverse uscite nelle grotte in Lessinia, nel 
carso triestino, nelle Alpi Apuane e nei 
gessi della zona di Brisighella.

Accompagnamenti
Per diffondere la passione per la speleolo-
gia, sono stati effettuati accompagnamen-
ti alla Grotta del Re Tiberio con gli alunni 
di una scuola superiore e alla Grotta del 
Rio Gambellaro, con i ragazzi dell’alpini-
smo giovanile del CAI di Ravenna.
Il gruppo ha supportato anche l’accompa-
gnamento alla Grotta Tanaccia degli alun-
ni delle scuole medie di Forlì.

Attività OTTO e CCST
Un istruttore del gruppo è attivo all’inter-
no della commissione OTTO (Organo 
Tecnico Territoriale Operativo) del CAI, 
che quest’anno ha organizzato il corso di 

Accompagnamento al Rio Gambellaro.
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aggiornamento tecnico per qualificati ISS 
(tecniche di armo e manovre MTO), pres-
so il CAI di Carpi.
Un altro istruttore del gruppo collabora 
attivamente nella Commissione Centrale 
Speleologia e Torrentismo (CCST).

Rilievi, foto e posizionamenti
Un membro del gruppo sta collaborando 
con la Ronda Speleologica Imolese al mo-
nitoraggio delle acque risorgenti nell’area 
carsica di Monte del Casino, Tossignano e  
di Monte Penzola. 
Lo studio rientra tra le attività da svolgere 
per la prossima pubblicazione multidisci-
plinare sulla zona dei gessi di Tossigna-
no; in particolare, l’impegno assunto dal 
Gruppo Speleo-Ambientalista riguarda il 
monitoraggio idrogeologico nella grotta 
del Rio Gambellaro.
Le attività di rilievo e scavo in corso sono 
state:
- battute nelle zone di Monte del Casi-

no, nell’area carsica di Monte Mauro, tra 
la risorgente di Sempal e la grotta di Ca’ 
Castellina e nei pressi della sella di Ca’ 
Faggia;
- scavo nella grotta della Colombaia;
- posizionamento e inserimento a catasto 
della grotta denominata “Buco del brami-
to” (ER-RA 976);
- un membro del gruppo ha partecipato ad 
un’uscita di esplorazione dell’Abisso Ben-
tini, organizzata dal gruppo di Faenza, 
con obiettivo il ramo della sala del The.

Altre Attività
Due istruttori del gruppo hanno collabora-
to al Corso Propedeutico abilitante all’e-
same I.S., ad Alberobello (BA) e all’Esa-
me di accertamento I.S. a Clivio (VA). 
Per mantenere aggiornata la preparazio-
ne, un qualificato ISS ha partecipato al 
corso “Archeologia di grotta”, organizzato 
dal gruppo Unione Speleologica Pordeno-
nese, a Polcenigo (PN).

Monitoraggio dell’acqua nel sifone della grotta Rio Gambellaro.
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Gruppo Speleologico Bolognese
Unione Speleologica Bolognese

Giovanni Belvederi (GSB-USB)

Nel 2019 il gruppo GSB-USB è stato impe-
gnato in 344 uscite sia in cavità naturali che 
artificiali, svolte nell’area dei gessi bologne-
si, nelle zone carsiche d’Italia e in spedizio-
ni internazionali. È stato organizzato il 57° 
corso di primo livello e numerosi soci sono 
stati impegnati in attività divulgative parteci-
pando a conferenze e congressi. 

Spedizioni Internazionali
Nel mese di marzo 2019 si è svolta una 
pre-spedizione nella municipalità di Roga-
tica e Visegrad nella Repubblica Srbska 
(Bosnia Erzegovina), con la partecipazione 
di 17 soci. Sono state individuate, esplora-
te e rilevate una decina di cavità di scarso 

sviluppo. 
La spedizione vera è stata effettuata dall’11 
al 16 agosto con la partecipazione di 12 
soci, sono state esplorate varie grotte in 
collaborazione con speleologi bosniaci del 
gruppo di di Visegrad.
Dal 15 agosto al 28 agosto si è svolta la spe-
dizione Macedonia 2019, organizzata dalla 
Associazione  Persephone Esplorazioni, a 
cui hanno partecipato due soci, invitati per 
la loro esperienza nel campo delle esplora-
zioni in ambiente minerario, che hanno stu-
diato l’area della Miniera di ferro di Tajimiste 
nella municipalità di Kicevo in Macedonia 
del Nord.
Dal 25 agosto al 1° settembre si è svolto 

Miniera Molarice, Valle di Scalve: vuoto di coltivazione.
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a Vrane, Tropoje, Alpi Albanesi, un campo 
organizzato in collaborazione con il gruppo 
speleologico di Martina Franca, il gruppo 
speleologico Lunese, con l’associazione La 
Venta e il gruppo speleologico CAI Napo-
li. Notevoli esplorazioni di grandi ambienti 
sono state condotte nella grotta Sthares. 

Bolognese
Proseguono le attività del gruppo nei ges-
si bolognesi, con notevoli sforzi esplorativi 
nelle cavità più promettenti, con esiti spesso 
soddisfacenti.
Le esplorazioni nel grande Complesso Parti-
giano-Modenesi non accennano a diminuire 
di interesse con nuovi sviluppi che comple-
tano sempre di più le informazioni per me-
glio comprendere il complesso carsismo di 
questa particolare area dei gessi Bolognesi. 
La dolina dell’Inferno è interessata da nuove 
scoperte di cavità che i soci del GSB-USB 
stanno esplorando tra disostruzioni e allar-
gamenti per aggiungere sempre più infor-
mazioni sul sistema carsico della dolina; 
nella grotta del Coralupo si ricercano con-
giunzioni con grotte limitrofe.

Come sempre proseguono scavi e di-
sostruzioni anche nell’area della grande 
dolina della Spipola con individuazione di 
nuove cavità e di rami in esplorazione di 
cavità conosciute. 
Continuano le attività in collaborazione 
con il Parco dei Gessi Bolognesi sia per 
gli accompagnamenti di gruppi speleo alla 
Spipola e del pubblico alla Grotta del Far-
neto, sia per la manutenzione e la gestio-
ne delle grotte protette. 

Apuane
In Toscana il gruppo è stato impegnato 
nell’esplorazione di numerose cavità nel-
le aree del Monte Altissimo e del Monte 
Sumbra; sono proseguite le esplorazioni 
all’Abisso del Papà dello Gnocco e alla 
Grotta Daniela. Alcuni soci sono stati im-
pegnati nell’esplorazione delle zone pro-
mettenti del ramo dell’Urubamba in Astrea 
e in ripetizioni in Corchia, Milazzo, ecc.

Corsi
Dal 2 al 3 marzo si è svolto a Lettomanop-
pello il corso di III livello SSI su: Cartogra-

Grotta Daniela, posizionamento ingresso.
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fia e posizionamento GPS, tenuto da due 
soci del gruppo con la partecipazione di 30 
iscritti.
Nelle giornate del 6/7 aprile è stato organiz-
zato il corso di qualificazione per Istruttori di 
Tecnica per il conseguimento della qualifica 
di specializzazione in cavità artificiali. La 
direzione del corso e alcune docenze sono 
state ricoperte da soci del gruppo. 
Nel mese di maggio si è svolto il corso inter-
no su tecniche di rilievo e restituzione con 
l’approfondimento delle caratteristiche del 
software CSurvey.
Dal 9 ottobre al 21 novembre il GSB-USB ha 
organizzato il 57° corso di 1° livello di avvici-
namento alla speleologia con la presenza di 
16 allievi. Il corso si è svolto come sempre 
con un’alta partecipazione degli allievi e si 
è concluso con la tradizionale festa al Cas-
sero. 
Durante lo svolgimento del Raduno Nazio-
nale di Lettomanoppello i soci che fanno 
parte della Scuola Nazionale di Speleologia 
in Cavità Artificiali, hanno organizzato uno 
stage formativo di una giornata con il titolo: 
“Cavità Artificiali, un mondo complesso” per 
l’avvicinamento degli speleologi a questa 

attività, a cui hanno partecipato 24 allievi.
Raduni Nazionali di Speleologia
Il 2019 ha visto la straordinaria concomi-
tanza di due raduni nazionali: il primo “Im-
pronte Icnussa 2019” a Urzulei dal 25 al 
28 Aprile ed il secondo “Strisciando 2.0” 
a Lettomanoppello dal 31 ottobre al 3 no-
vembre.
L’impegno è stato elevato e la partecipa-
zione numerosa. A Icnussa 2019 i soci 
sono stati impegnati in tavole rotonde con 
autorità ed invitati stranieri sulle problema-
tiche della salvaguardia delle cavità; inol-
tre hanno partecipato alla conferenza “Più 
di mezzo secolo di Speleologia bologne-
se in Sardegna” con la partecipazione di 
“vecchi” soci che hanno esplorato le grotte 
sarde negli anni ’60.  
Durante Strisciando 2.0 alcuni soci hanno 
organizzato oltre allo stage di speleologia 
in Cavità Artificiali anche uno stand sulla 
realtà virtuale per la presentazione di vi-
deo immersivi.  
Due soci hanno partecipato ad una tavola 
rotonda “La valorizzazione delle miniere in 
Italia. Il caso Maiella. Situazione attuale e 
prospettive future.” Sono stati presentati 

Grotta del Farneto, Rami Inferiori, uscita dal Cunicolo Infernale.
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video nelle sessioni del raduno. In entrambi 
i raduni il gruppo è stato presente con lo 
stand gastronomico gestito magistralmente 
dall’Odorullo Team.

Campi speleo
Dall’11 al 15 giugno è stato organizzato dal 
gruppo in Abruzzo un campo nel Parco Re-
gionale Gole del Sagittario e Riserva Na-
turale Lago di San Domenico e Lago Pio, 
l’Aquila. Hanno partecipato 5 soci. L’obietti-
vo era quello di estendere le ricerche nella 
zona sottostante la dorsale della Montagna 
Grande, luogo della spedizione del 2018. 
Durante le battute sono state scoperte e 
rilevate 8 nuove cavità tra i comuni di Villa-
lago, Scanno e Anversa degli Abruzzi, tutte 
di scarso sviluppo

Cavità Artificiali
Alcuni soci sono impegnati in esplorazione 
di cavità artificiali: antichi acquedotti, galle-
rie ferroviarie dismesse, rifugi di epoca bel-
lica e miniere abbandonate, sia in regione 
che in altre parti di Italia. 
In Valle di Scalve (BG) continua l’attività di 
ricerca storica, rilievo ed esplorazione del-

le antiche miniere di ferro; in collaborazione 
con la Comunità Montana, la Società Sky 
Mine e gli istituti scolastici secondari sono 
state organizzate alcune conferenze estive 
e lezioni in classe nei paesi della vallata per 
mantenere vivo il ricordo del passato mine-
rario. 
In collaborazione con il Gruppo Speleolo-
gico Urbinate è stata localizzato e scavato 
dall’esterno l’ingresso alla galleria dei fumi 
del pozzo della miniera di San Lorenzo in 
Zolfinelli,
Due soci hanno partecipato al Congresso 
internazionale Hypogea 2019, che si è svol-
to a Dobrich, Bulgaria presentando due la-
vori di riesplorazione mineraria.

Presentazioni
I soci del gruppo sono stati impegnati in 15 
presentazioni sia in regione sia in varie parti 
d’Italia. 
Le presentazioni hanno riguardato sia usci-
te di nuove pubblicazioni curate in parte o 
del tutto dal gruppo, sia divulgazioni, ad un 
pubblico non specialistico, di temi legati alle 
cavità naturali, alle cavità artificiali e alla sto-
ria dei territori legati alla presenza di ipogei.

Grotta di 
Cà Fornace.
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NOTIZIARIO

Gruppo Speleologico Emiliano

Gian Luigi Mesini (GSE)

Il GSE nel corso dell’anno 2019 ha concen-
trato i propri obiettivi  nel consolidamento 
delle capacità tecniche degli speleologi  at-
traverso diverse uscite in palestra, soprattut-
to a Varana in primavera (aprile e maggio) e 
anche al piccolo ripasso di risalite e discese 
con attrezzi  nella casa privata dell’istrutto-
re, adeguatamente organizzata.(luglio) Si è 
cercato insomma di creare quella continuità 
d’attività e quella solidarietà di gruppo che 
sono indispensabili per sostenere un’asso-
ciazione.

Attività speleologiche
Naturalmente si sono svolte uscite in grot-
ta. Le attività più interessanti si sono svolte 
sull’Argentario e in Trentino.
Il 17 marzo 2019 il gruppo ha organizzato 
un’escursione  alla grotta Punta Degli Stretti 
(Grosseto). Eravamo in nove: due accom-
pagnatori, cinque ex allievi del corso 2018 e 
due neofiti. La cavità presenta delle strettoie 
che hanno reso necessario l’accompagna-
mento in esterno di uno dei neofiti; invece 
gli ex allievi hanno dimostrato sempre di più 
una certa padronanza nella progressione. 
Al ritorno, per evitare le strettoie, abbiamo 
seguito un percorso che è sì largo ma che 
necessita di una certa perizia per aggrap-
parsi alle rocce senza finire in acqua, supe-
rando brillantemente i  passaggi. La grotta è 
molto secca, cosa normale in inverno, è ric-
ca di concrezioni che però essendo secche 
non risaltano molto in ambiente. Il percorso 
segue un corso d’acqua stagnante, ma è 
di una limpidezza impressionante al punto 
che, se non fosse per la presenza di veli di 
calcare in sospensione,  si rischierebbe di 
camminarci dentro andando a bagno sen-

za rendersene conto. Il primo lago che si 
incontra è stato superato con un canotto, il 
secondo attrezzato con un traverso, l’ultimo 
è quello finale poichè la grotta prosegue con 
un sifone superabile con attrezzature su-
bacquee. In questa grotta erano in passato   
presenti colonie di pipistrelli, ma in quell’oc-
casione ne abbiamo incontrati pochissimi e 
isolati: le colonie non ci sono più e sarebbe 
interessante sapere dove siano finite.
Domenica 8 settembre si è svolta come da 
programma l’escursione alla grotta Calge-
ron, (Trento). Nonostante avessimo cammi-
nato lungo tutto il  sentiero sotto la pioggia, 
fossimo entrati in cavità  già bagnati e aves-
simo anche il canotto, le vasche erano sec-
che. Abbiamo percorso il ramo principale 
fino al sifone e poi una parte del ramo late-
rale. Anche a causa delle difficoltà di un neo-
fita in strettoia, abbiamo dovuto arrenderci e 
tornare indietro. Comunque l’osservazione 
della cavità è stata molto interessante per la 
presenza di  particolari morfologie carsiche.  
A novembre è iniziato il Corso di Introdu-
zione alla Speleologia. Gli iscritti sono stati 
cinque, volonterosi e allegri. Come nel pre-
cedente corso, si è ottenuta la collabora-
zione di altri gruppi di ricerca e di Istruttori 
Nazionali di altre regioni in modo da poter 
ampliare le nostre occasioni di lavoro, anco-
ra alquanto ridotte dall’esiguità del numero 
dei componenti del Gruppo.
Siccome a Modena è presente un solo 
istruttore, la Scuola Nazionale Speleologia 
ha collaborato fornendo gli istruttori neces-
sari allo svolgimento; per contenere i costi e 
in considerazione del  fatto che nel Mode-
nese non ci sono grotte importanti ad anda-
mento verticale, abbiamo dovuto spostarci 
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in differenti zone. Inizialmente ci siamo re-
cati a Bologna con un’escursione di ambien-
tamento nella grotta “ Spipola” nei gessi, ac-
compagnati da Aurelio Pavanello del gruppo 
speleologico  GSB-USB. 
Il corso si è svolto poi avvalendosi per due 
uscite della preziosa collaborazione dell’INS 
Luca Poderini il quale ha assistito gli allievi 
sia a  Pianello (Pesaro Urbino) nella pale-
stra “Fondarca”  dove sono state affrontate 
le prime risalite e discese, sia  nella secon-
da grotta “Faggeto Tondo” sul  monte Cuc-
co (Perugia) nella quale  i ragazzi  hanno 
sperimentato la vera escursione in cavità 
verticale .
La successiva parte del corso  si è svolta 
sull’altopiano di Asiago dove di sabato  gli 
istruttori Veneti INS  Maurizio Mottin e INS 
Valentina Timberi hanno guidato il gruppo 
in una palestra insolita, svolta tutta in una 
forra nel comune vicentino di Monte di Malo 
(Vicenza). La discesa nella forra secca ha 
rappresentato per gli allievi un’ occasione 
(spesso anche molto divertente) per speri-

mentare una grande varietà di situazioni di 
partenze, armi, percorsi  in ambienti vari e 
costantemente in movimento.  Sempre in 
compagnia degli amici Veneti il giorno suc-
cessivo con l’uscita alla grotta “Pisatela” 
(Monte di Malo -Vicenza) si è conclusa la 
parte operativa del  Corso.
Alla sezione  pratica si sono aggiunti gli in-
terventi teorici  dell’INS Mesini Gian Luigi 
per le lezioni riguardanti vestizione e alimen-
tazione in grotta, tecniche di progressione in 
grotta. Quest’anno si è anche ripreso l’am-
bito speleologico riguardante il  rilievo e la 
topografia in cavità.  Il Professore Stefano 
Lugli dell’Università di Modena si è occupa-
to di Geologia e carsismo e la  Dottoressa 
Elena Gibertini del primo soccorso in grotta. 
Martedì 10 dicembre, con la presenza del 
Presidente del CAI sezione di Modena Al-
berto Accorsi, c’è stata la consegna degli 
attestati.
La formula adottata ha reso possibile svol-
gere un ottimo corso, di alto profilo tecnico 
garantito ovviamente dal fatto che tutti gli in-

Uscita del Corso di speleologia 2019.
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segnanti sono Istruttori Nazionali,  frequen-
tato da buonissimi allievi. Si è creato anche 
un clima particolarmente gioioso e diverten-
te che ha ben accompagnato la solidarietà 
di gruppo durante le escursioni.

Altre attività
Nel corso dell’anno si sono svolte anche at-
tività in ambito regionale: Umberto Gibertini  
e Claudio Orlandi , in qualità di rappresen-
tanti del GSE , hanno partecipato alle riunio-
ni della Federazione Emilia Romagna . La 
sessione del 11 luglio 2019 accorpava due 
incontri, il primo dei quali volto a definire la 
modifica statutaria della FSRER per l’ade-
guamento alle normative del terzo settore e 
il secondo come Assemblea Ordinaria Ge-
nerale per il rinnovo delle cariche direttive. 
Per quanto riguarda la modifica statutaria, 
esiste una bozza con le modifiche eviden-
ziate inviate via e-mail a tutti i membri del 
GSE.
L’INS Mesini, in qualità di istruttore, ha par-
tecipato l’ultima settimana di luglio a Paler-
mo al Corso Nazionale di Tecnica.
Sono state organizzate due cene sociali, il 
17 maggio e il 6 ottobre 2019 allo scopo di 
raccogliere idee per festeggiare adeguata-
mente il 90° di fondazione del GSE nel 2021.  
A maggio hanno partecipato una quarantina 
di persone anche componenti del gruppo di 
diversi anni fa e sono stati distribuite schede 
per suggerimenti e disponibilità; la grigliata 
della domenica d’ottobre  ha visto la parte-
cipazione di 33 speleologi i quali, in verità, 
hanno molto giocato montando una risalita 
in corda su 6 metri ed è stato divertente ve-
dere quanto alcuni “storici” speleo ricorda-
vano delle manovre su corda. 

Ricerche 
Il lavoro del GSE si è svolto anche nell’am-
bito della ricerca storica relativa alla spele-
ologia CAI in regione in collaborazione fra   
GSE e il Comitato Scientifico Fernando Ma-
lavolti CSFM: 
Si continua la raccolta dei documenti, cre-
ando un gruppo di lavoro che organizzi un 

Archivio Speleologico Scientifico Modenese 
sia in forma cartacea sia digitale; uno dei 
prodotti di questo archivio sarà la storia del 
CSFM e GSE.
Si è iniziata l’archiviazione informatica dei 
documenti relativi alla storia della speleo-
logia CAI in regione al fine di facilitarne la  
consultazione rispetto a una ricerca carta-
cea. Grazie ai documenti individuati ultima-
mente   abbiamo spostato dal 1931 al 1929 
la nascita  della speleologia nella nostra re-
gione, da parte del CAI.
Inoltre si sta collaborando a una pubblica-
zione del GSPGC sulla Tana della Mussina, 
trattando sia l’aspetto speleologico che ar-
cheologico.

Al termine del corso di introduzione alla 
speleologia, abbiamo chiesto agli allievi di 
raccontare le sensazioni provate durante 
l’attività  e leggerli è statta una grande sod-
disfazione.

Cinzia
NON E’ MAI TROPPO TARDI
Mai avrei creduto di divertirmi così tanto, 
anche se devo proprio riconoscerlo, prima 
della prima grotta ero davvero agitata ... cre-
do ne sappia qualcosa Nicola, compagno di 
corso, perché durante il viaggio di andata 
si è sorbito con pazienza i miei sproloqui: 
adesso conosce tutta la mia vita o quasi! 
Per me potermi inevitabilmente sporcare nel 
fango alla “Spipola” è stata una liberazione, 
chissà che ne pensa Nicola anche di questo!
È proprio vero, non è mai troppo tardi per 
buttarsi in nuove esperienze ... soprattutto 
se lo fai accompagnato da istruttori esperti 
e capaci, persone semplici, simpatiche ma 
solide come Luigi che agile come un gat-
to ma con la sua rassicurante calma, ci ha 
insegnato le prime tecniche e affiancati fin 
dalla prima palestra. Come Luca a “Fagge-
to tondo” sempre a dirci “fai pulizia nei tuoi 
attrezzi”, sempre attento e pronto a sgridarci 
come anche a farci i complimenti dopo gli 
scambi ben fatti.  O come Valentina o la 
giovanissima Marika, che con pazienza ci 
hanno fatto scoprire una forra suggestiva, 
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armata a meraviglia per i pochi principianti 
come eravamo noi. E questo per nominarne 
solo alcuni, tutti veramente appassionati in 
quello che fanno, pronti e disponibili a tra-
smettere il loro sapere e la loro passione 
come anche la curiosità e la voglia di sco-
prire cose nuove: tutto con loro diventa più 
semplice...
Perché, ahimè,  ci sono la “longe” corta e 
quella lunga con il pedale, ci sono il Crol e 
il discensore, devi fare la chiave o sciogliere 
la chiave, devi oltrepassare il frazionamen-
to, sganciare qua e riagganciare là, scen-
dere scaricando il peso sull’imbrago, salire 
aggrappandoti alla maniglia, gridare “sasso” 
o “libera” per lasciar spazio a chi è dopo di 
te... insomma un sacco di cose nuove da im-
parare, un sacco di termini sconosciuti che 
nella loro semplicità sono importanti per la 
nostra sicurezza e per il nostro divertimento.
Nonostante, o grazie a questo, ho visto po-
sti nuovi e scoperto cavità nascoste di ina-
spettata bellezza, ho messo a prova la mia 
mente, le mie capacità fisiche e accantonato 
i miei demoni: tutto il resto del mondo l’ho 
lasciato fuori dalla grotta!

Ma soprattutto ho conosciuto tante belle 
persone, un gruppo piccolo ma internazio-
nale di ragazzi matti (per fortuna che Luigi 
con me ha alzato la media dell’età), risco-
perto lo spirito di gruppo e assaporato un 
genuino senso di accoglienza, grazie a tutti.
Dopo la fatica, il fango, il bagnato, le stretto-
ie arriva la soddisfazione di avercela fatta e 
anche la voglia di ricominciare, anche se le 
sfide saranno sempre più impegnative.
Credo ne valga la pena e posso pensare an-
che di consigliare a tutti di provarci almeno 
una volta nella vita, rimarrà senza dubbio un 
piacevole ricordo.
Quindi, come dice sempre Luigi .... all’av-
ventura!!

Andrea
Se mi avessero detto, nell’anno in cui ho 
cambiato lavoro ed è nato il mio primo figlio, 
che a novembre mi sarei svegliato nei we-
ekend all’alba, a scorrazzare per l’Italia con 
degli sconosciuti per rotolarmi nel fango al 
buio, al freddo e al gelo, non ci avrei mai 
creduto. Il weekend, a casa mia, è fatto per 
i pranzi in famiglia e il divano, fra libri e serie 

Uscita del Corso in forra nel vicentino.
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TV. Inoltre non ho particolari simpatie per i 
luoghi freddi e umidi. E invece ho scoperto 
un mondo underground - è proprio il caso 
di dirlo, letteralmente - fatto di persone en-
tusiaste e poco sane di mente che amano 
esplorare e soprattutto far scoprire ad altri la 
meraviglia delle montagne viste da dentro.  
Il corso speleologico, organizzato da Gian-
luigi Mesini del CAI di Modena, è stata una 
splendida esperienza che non avrei mai 
pensato di fare nella vita. Siamo stati intro-
dotti ad un mondo oscuro eppure bellissimo, 
in cui è normale infangarsi dalla testa ai pie-
di e mangiare noccioline con enormi volte di 
roccia sopra la testa, in cui il gruppo è tutto, 
la collaborazione una necessità e l’indivi-
dualismo un pericolo.
Un mondo in cui ogni uscita è un’avventura, 
perché scendere nelle viscere della monta-
gna è un brivido che poche altre escursioni 
possono darti. C’è sempre la sensazione 
della scoperta, quel senso di meraviglia che 
è difficile trovare nella vita di tutti i giorni.
Un mondo minerale che ha poco a che fare 
con gli umani, ma sa essere incredibilmente 
rilassante. È bello mangiare con il rumore 
dello stillicidio che rimbalza nella pietra, e il 
buio totale della grotta è qualcosa che non 
si dimentica.  
L’unica controindicazione è che, dopo un 
mese che parlo solo di grotte con tutti i miei 
amici, oramai lo speleologo matto sono di-
ventato io.

Alice
Essere incastrati in una gola strettissima, 
piena di fango, nel buio, gattonare in una 
strettoia alla velocità di 10 centimetri al mi-
nuto, … la speleologia non è (solo) quello!
La speleologia mi sembra essere innanzi-
tutto un’avventura umana dove i principian-
ti sono accompagnati da istruttori pazienti, 
simpatici e bravissimi. Di fatto è un mondo 
molto più accogliente di quanto sembra.
Per poter avanzare in un ambito così ina-
bituale, occorre essere molto concentrati e 
attenti (agli altri e a noi stessi): in compenso 
si scopre un mondo sotterraneo incredibile. 
In effetti, giù non c’è solo roccia ma ci sono 

fiumi, concrezioni, forme strane, sale gigan-
tesche, pipistrelli e ancora tante altre novità.
Non può che affascinare l’esploratore che 
sonnecchia in ognuno di noi.
Sono molto felice di aver potuto partecipare 
a questo corso, direi che la speleologia è da 
provare almeno una volta nella propria vita: 
poche attività offrono secondo me queste 
sensazioni uniche e indimenticabili

Nicola 
Io in una Grotta . . . Mai! Io adoro quella lu-
minosità del cielo che solo in vetta si può 
gustare, i panorami ampi, l’aria pura dell’alta 
quota, la suggestione che accompagna una 
salita alla cima. 
Al contrario, rifuggo da quell’angustio stretto 
umido buio anfratto della grotta. Sono asso-
pito da una medievale visione dicotomica 
che al sotto / sopra sovrappone parallela-
mente infimo / elevato, morto / vivo, sotto 
il livello del mare l’inferno dantesco, verso 
l’alto l’elevazione spirituale... Poi, il caso, 
una coincidenza, un incontro, da cui rimane 
un pieghevole in mano: Corso introduttivo di 
speleologia. Mah, vediamo. 
Dopo la presentazione l’iscrizione avviene 
per inerzia, segue l’interessante lezione di-
dattica e via con la prima escursione. 
Preparativi di vestiario rovistando nella can-
tina: recupero stivalacci e tuta, poi panini, 
borraccia e nello zaino, con un po’ di timore, 
cresce l’aspettativa.
Prima escursione a due passi: Spipola. Il 
Mondo del sottosuolo che non t’aspetti. È la 
prima piacevole sorpresa: scoprire i Tesori 
di casa. Forse già sentita nominare, ma in 
realtà mai conosciuta e lì, quasi dietro l’an-
golo di casa, una meraviglia. Perché è così 
il ricordo della prima esplorazione in grotta. 
Semplice, breve, ma meravigliosa.
Varcare quel cancello fra fuori / dentro è sta-
to abbattere i propri preconcetti. L’esplora-
zione di uno spazio scavato goccia a goccia 
dall’acqua evoca l’infinito temporale quanto, 
o ancor più, della contemplazione della sfe-
ra celeste.
Il cammino nello spazio buio è un prosegui-
re verso l’ancestrale, l’essenziale: si ritorna 
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ad un momento off-line, pare una catapulta, 
chissà se qui il nostro antenato trovava ri-
paro dal Bisonte con le corna o dai grandi 
mammiferi. Di certo, qui i nostri ‘vecchi’ si 
raccoglievano per fuggire alla violenza dei 
loro simili, ai bombardamenti o ai rastrella-
menti della Bestia Umana.
In qualche modo anche noi ci infiliamo in 
quella caverna naturale staccando ogni 
possibilità di contaminazione e inquinamen-
to dalla nostra “evoluta civiltà”: qui senza 
moda, trend, smog, senza collegamenti di 
rete, sistemi di aggiornamento, offerte com-
merciali...qui liberi dal denaro e dalle carte 
di credito, non sapresti che fartene!
Qui occorre stare sul pezzo, coi passi attenti 
e i movimenti calibrati, la presenza vigile.
È un Ritorno alla nostra prima casa, che per 
il genere Homo è la grotta. Un Ritorno all’a-
nima, perché esplorare il dentro, gli inferi, 
è metafora di uno scavare nelle viscere del 
nostro essere.
Un Ritorno ad un ambiente primordiale, 
dove dall’incontro fra elementi essenziali, 
terra, aria e acqua, ha origine la Vita.
Qui fai i conti con te stesso. Con quello che 
sei, fin dove puoi arrivare e quel che non 
puoi fare. 
Qui dove sei consapevole che anche toc-
care, solo toccare, un sedimento calcareo, 
ne modifica (ne danneggia) lo sviluppo per 
anni. Qui cogli la sacralità dell’ambiente. 
Non c’è veramente spazio per accogliere 
rifiuti umani. Un rifiuto abbandonato è sem-
pre un reato. Qui è anche un sacrilegio. Qui 
nell’interiora, la terra trasuda la sua sacrali-
tà. Richiama al rispetto. Alcuni criminali ne 
rimangono sordi.
Ci si attrezza per questa camminata al buio: 
travestendosi da classe operaia. Tutti ugua-
li. Non è per questo che ci si sente imme-
diatamente Gruppo: nell’incertezza dei pas-
si sai, senti, che ti metti nelle mani di chi ti 
precede. Ognuno necessario all’altro. Soli, 
li dentro, non ci si sta. Non ci si azzarde-
rebbe nemmeno a infilarci la testa. Si sta 
insieme, Punto. Per prescrizioni impartite 
dalla Guida, ma ancor prima, perché entrare 
in quell’angustio spazio ti affratella in modo 

istintivo. Anche senza il bisogno di esplici-
tare, di verbalizzare, la reciprocità accentua 
l’intesa e basta lo sguardo, il movimento, per 
‘controllarsi’ a vicenda e oggi, che la grotta 
è facile, lo sguardo è illuminato e giocoso.
Perché Grotta è anche un Ritorno a essere 
bambini, a giocare con e sulla terra, a spor-
carsi di fango, strisciare, aderire alla roccia, 
prendersi in giro e fare a gara nel riportare 
fuori i segni dell’avventura: i chili in più at-
torno allo scarpone, lo “sbrindellamento” dei 
tessuti, la maschera di fango sulla faccia...
Quindi, altro che “Io in Grotta Mai”… Io non 
vedo l’ora del ...ritorno in Grotta!

Uscita del Corso alla Spipola.
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Gruppo Speleologico Faentino

Enzo Bagnaresi, Federica Budini, 
Stefano Olivucci, Katia Poletti (GSFa)

Il Gruppo speleologico Faentino nel 2019 
ha svolto attività diversificate che riguarda-
no in particolare: la prosecuzione di ricerche 
esplorative, la divulgazione, la formazione 
all’attività speleologica, la gestione del Mu-
seo “Malmerendi” e lo svolgimento delle di-
verse iniziative didattiche per le scuole sia 
sul carsismo sia sugli aspetti naturali del 
territorio.
Per ciò che riguarda le attività esplorative, 
queste si sono svolte sia sulla Vena del 
Gesso romagnola ed in particolare nell’area 
di Ca’ Monti e della Sella di Ca’ Faggia, sia 
in Albania con alcune spedizioni.
Sulla vena del Gesso sono state riprese, an-
che in collaborazione con altri gruppi speleo, 

le attività presso l’Abisso Ricciardi e l’Abisso 
Luciano Bentini.
All’Abisso Ricciardi, durante quella che 
sembrava una semplice uscita di visita al 
fondo, siamo stati conquistati da un nuovo 
grande punto interrogativo... Proprio al sifo-
ne terminale si è notata una forte corrente 
d’aria, accompagnata da un sibilo, che ha 
stimolato la nostra curiosità.... dove andrà a 
finire quell’aria?!
Sono seguite circa 9 uscite in cui è stato 
avviato un cantiere di scavo, installando un 
tubo di circa 10 metri, che intercetta l’acqua 
e la convoglia oltre il sifone. Lo scavo è pro-
seguito fino a novembre, momento in cui 
ci siamo interrotti, in quanto questa grotta 

Abisso Bentini, Sala sospesa sopra alla Sala del The.
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viene scelta nel periodo invernale, da circa 
200 rinolofi, come rifugio per il letargo. Sono 
i padroni di casa...e non vorremmo certo di-
sturbarli! 
Gli scavi riprenderanno in aprile, quando 
sarà lecito il libero accesso. Allo stato attua-
le il sifone si presentava libero dall’acqua, 
ciò ha facilitato notevolmente lo scavo e sia-
mo riusciti a progredire di qualche metro. Ne 
restano ancora parecchi, ma non demorde-
remo!
Anche quest’anno è proseguita l’esplora-
zione in F10 (Abisso Luciano Bentini). Ora 
stiamo setacciando la zona sotto e sopra la 
Sala del Thè. Sopra si è proseguito a destra, 
percorrendo uno scivolo fangoso denomina-
to “La risalita del Pigro”, alla cui sommità è 
presente una grande diaclasi in salita, men-
tre alla sua destra è presente un P40 che, 
una volta sceso, si è rivelato la parte alta del 
P10 che si scende prima della Sala del the. 
La diaclasi è stata risalita, circa 25m. Tre 
grandi cupole, di probabile origine ipogeni-
ca, dominano il soffitto. Nella parte opposta 
alla risalita un abbondante stillicidio scende 
da un laminatoio, ancora da verificare. 

A sinistra della Sala del the, parte un ramo 
già noto, denominato Ramo Relitto. Per-
correndolo con sguardo critico abbiamo in-
dividuato due risalite; una è stata risalita e 
chiude 20 metri sopra, l’altra, più interessan-
te, in quanto si trova alla fine del meandro, 
sarà fatta a breve. Il ramo Relitto presenta 
una varietà di concrezioni di rara bellezza. 
Inflorescenze gessose si alternano a colate 
calcitiche gialle ed arancioni. Un vero e pro-
prio scrigno che ci obbliga a progredire con 
estrema cautela, per non rischiare di dan-
neggiare gli speleotemi e che ci fa riflettere 
sulla sua frequentazione futura.
Sono state organizzate una serie di piccole 
spedizioni in Albania, con l’obiettivo di pro-
seguire le attività di ricerca e di esplorazione 
di alcune aree carsiche di particolare inte-
resse che il GS Faentino ha intrapreso da 
qualche anno, sulla base di attività svolte 
negli anni ’90. Al progetto contribuiscono 
diversi speleologi di altri gruppi, ed è se-
guito con interesse dall’università di Tirana. 
Si può leggere su questo stesso numero di 
Speleologia Emiliana, l’articolo di approfon-
dimento “Albania 2019”.

Abisso Bentini, infiorescenze gessose.
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Nel 2019 è stato svolto il 31° Corso di Spe-
leologia di I° Livello, alla quale hanno parte-
cipato complessivamente 8 allievi. Il corso 
ha seguito rigorosamente le indicazioni e i 
regolamenti previsti dalla Commissione Na-
zionale Scuole di Speleologia della Società 
Speleologica Italiana, ma è stato svolto, in 
via sperimentale, distribuito nell’arco di sei 
mesi, in modo da lasciare aperte diverse 
possibilità organizzative e logistiche e diver-
se iscrizioni. Tra settembre e dicembre sono 
state svolte le lezioni teoriche in aula, dove 
oltre alla parte tecnica obbligatoria è stata 
data particolare importanza alla corretta 
documentazione delle grotte e delle attività 
speleologiche in genere, inserendo oltre alle 
lezioni di cartografia e rilievo, una lezione 
sulla documentazione per immagini e una 
sulla documentazione scritta e l’importanza 
delle biblioteche nella ricerca speleologica.
Nel corso dell’anno il gruppo ha intrapreso 
al suo interno una riflessione generale sugli 
obiettivi dell’attività speleologica, sulle mo-
dalità con cui si pratica l’attività e su quali 
aspetti mettere in evidenza durante i corsi 
di primo livello. Il risultato, a titolo di pura 
sperimentazione, è stato avere riscritto la 
scheda di iscrizione al gruppo e la scheda 
di iscrizione al corso che prevede la sotto-

scrizione di una serie di “punti” che cercano 
complessivamente di indicare una “speleo-
logia consapevole” dal punto di vista degli 
obiettivi, del rispetto degli ambienti carsici e, 
naturalmente, della sicurezza.
Il Gruppo Speleologico Faentino è impegna-
to anche nella gestione del Museo Civico di 
Scienze Naturali di Faenza intitolato a “Mal-
merendi”, dove viene svolta una notevole 
attività divulgativa nell’ambito delle scienze 
naturali, con una sezione dedicata alla spe-
leologia. 
Durante l’anno 2019 il museo è stato visi-
tato da circa 800 persone, oltre ad ospitare 
due mostre temporanee. Nell’ambito delle 
attività del museo è stato predisposto un 
programma didattico con l’offerta di 20 labo-
ratori diversi, frequentati nel 2019 comples-
sivamente da 20 classi provenienti da scuo-
le del comprensorio faentino e forlivese.
Le attività del museo hanno coinvolto circa 
5200 persone.
Nel corso del 2020 verrà inaugurata la sala 
conferenze intitolata a Luciano Bentini, so-
cio del Gruppo Speleologico Faentino, figu-
ra di riferimento della ricerca speleologica 
e naturalistica faentina e romagnola, scom-
parso nel 2009, illustrata nell’articolo a lui 
dedicato.

Museo Malmerendi, Sala Bentini.
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Abisso Bentini, Sala sopra alla Sala del The.
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Gruppo Speleologico Ferrarese

Stefano Rossetti (GSFe)

Anno di transizione per il Gruppo Speleo-
logico Ferrarese, in attesa di un ricambio 
generazionale che sembra non arrivare. Il 
Gruppo, nonostante tutto, mantiene una di-
screta attività, soprattutto nei siti in cui sta 
esplorando ormai da diversi anni (se non da 
decenni). L’attività, nel 2018, è stata con-
centrata, infatti, nelle seguenti cavità natura-
li: Abisso Col della Rizza (904/FR410), Abis-
so del Monte Raut (693/FR339) e alla Grotta 
di Fianco alla Chiesa di Gaibola (ER-BO24). 
L’attività è svolta prevalentemente per scopi 
esplorativi, scientifici e didattici.
Come di consueto, di seguito, è presentata 
l’attività puntuale svolta nel 2018.

Attività Svolta Extra-Regione
In Cansiglio, altipiano posto tra le provincie 

di Treviso, Pordenone e Belluno, continua 
l’attività esplorativa all’Abisso Col della Riz-
za. Al momento tale cavità presenta uno svi-
luppo spaziale di circa 4,5 km e una profon-
dità di circa 800 m. Come sempre, l’attività 
è stata svolta in collaborazione con gli amici 
del Gruppo Grotte Treviso e concentrata, 
principalmente, nella risalita alla base del 
P.100 iniziale, sopra alla sala dei Ferraresi 
e nel ramo Gaia.
Sempre in Cansiglio, presso il Pozzo dei 
Bellunesi (3506/FR1894), ingresso secon-
dario del ben più noto Bus de la Lum (15/
FR153), è stata effettuata un’uscita per sco-
po documentaristico (fotografico).
Sul monte Raut, nel parco delle Dolomi-
ti Friulane, è stata compiuta attività su due 
fronti: battute esterne alla ricerca di nuove 

Abisso del Monte Raut.
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cavità e attività esplorativa presso l’Abisso 
del Monte Raut.
In Toscana, sulle Alpi Apuane per la preci-
sione, è stata data una mano agli amici del 
Gruppo Speleologico Paletnologico Gaeta-
no Chierici (GSPGC) di Reggio Emilia nel 
disarmo dell’Abisso Arbadrix (T-LU741), 
abisso situato in Carcaraia,  nel comune di 
Minucciano (LU). 
Alcune uscite, sempre sulle Alpi Apuane, 
sono state dedicate a battute esterne alla 
ricerca di nuove cavità.

Attività Svolta in Regione
Nel bolognese è stata svolta attività princi-
palmente in tre cavità: Grotta di Fianco alla 
Chiesa di Gaibola e Grotticella dei Ragni 
(ER-BO195). 
Alla Grotta di Fianco alla Chiesa di Gaibola 
sono state riviste le zone della Tavernetta, 
con lo scopo di trovare diramazioni che por-
tino verso zone del massiccio gessoso prive 
di cavità note (e per fare un po’ di documen-
tazione fotografica di tali zone). 
Alla Grotticella dei Ragni, invece, è stata 
passata una strettoia aerea, che però non 

ha portato a nessuno sviluppo.
In Romagna, infine, alcuni soci hanno par-
tecipato alle esplorazioni dell’Abisso Bentini 
(ER-RA738).

Altre Attività
Nel 2018 è stata organizzata un’escursione 
per neofiti al Buso della Rana (V-VI40) e il 
42° corso di speleologia di I livello (corso 
omologato dalla Commissione Nazionale 
Scuole di Speleologia [CNSS] della Società 
Speleologica Italiana [SSI]), al quale hanno 
partecipato due nuovi soci del GSFe.
L’attività di soccorso, svolta da un socio del 
GSFe in qualità di tecnico volontario della 
XII zona speleologica del Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e Speleologico (CNSAS), è 
consistita in tre esercitazioni: 
• Pozzo presso il Pozzo di S. Antonio 

(ER-BO276) nel comune di San Lazza-
ro di Savena (BO).

• Risorgente del Rio Gambellaro (ER-
RA123) presso Ca’ Castellina nel co-
mune di Riolo Terme (RA).

• Inghiottitoio di Ca’ Poggio (ER-RA375), 
nel comune di Riolo Terme (RA).

Uscita dal pozzo Nicoletta - Abisso Col della Rizza.
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Gruppo Speleologico Paletnologico
Gaetano Chierici

Daniele Iemmi (GSPGC)

Eccoci qui, come ogni anno, a tirare le som-
me delle attività svolte per lasciarne memo-
ria ai posteri!
Non si può negare che la speleologia at-
tragga sempre meno giovani ma ancora una 
volta ci siamo adoperati facendo del nostro 
meglio per tenere alto lo spirito che anima il 
Gruppo.
Nel 2019 il 35° Corso di Introduzione alla 
Speleologia ha visto solo tre partecipanti, 
l’aspetto positivo è che il 100% di questi, a 
distanza di un anno, è ancora speleologica-
mente attivo!!
Prosegue l’impegno da parte del gruppo ne-
gli accompagnameti; le grotte del Rio Vei, 
di Cinquecerri e la Tana della Mussina sono 
state lo scenario per le visite di alcuni grup-
pi scout, gruppi CAI o semplici curiosi che 
volevano sbirciare le meraviglie del mondo 
sotterraneo.
Aderendo al progetto “L’acqua che berremo” 
sono stati fatti due accompagnamenti alla 
grotta di Rio Vei con due scuole superiori di 
Castelnovo ne’ Monti, termineremo l’attività 
a primavera con una lezione in classe.

Dal punto di vista esplorativo il gruppo si è 
dedicato molto alle cavità apuaniche, con-
centrando le energie principalmente su tre 
fronti.

Abisso Arbadrix
Anni fa, forse dieci, si era notato che alcu-
ne zone di “Arbadrix” e “Gigi Squisio” (com-
plesso carsico Saragato) quasi si sfioravano 
nelle profondità della Carcaraia, a Gennaio 
una telefonata tra Sonia S. (GSPGC) e Ales-
sio A. (USP) ha riaperto le danze. Si sono 
susseguite una serie di uscite che hanno 

coinvolto i due gruppi nelle esplorazioni 
delle suddette grotte, al momento non si è 
ancora trovata la giunzione, nonostante ci 
si senta chiaramente con segnali acustici, 
ma si è riaccesa una bella amicizia e colla-
borazione tra il nostro gruppo ed i Pratesi. 
Non molleremo e continueremo a setacciare 
ogni meandro in cerca del punto di contatto 
tra le due cavità.

Abisso del Pianone
Ancora una volta questa grotta ha visto varie 
volte transitare alcuni membri del GSPGC 
nelle sue cavità. Le esplorazioni nei “rami 
nuovi”, la zona trovata nel 2017 a partire 
da uno stretto meandro presso il Rio Sara, 
hanno portato alla scoperta di quasi 1 km 
di nuovo sviluppo, quasi esclusivamente in 
risalita, con molte possibilità ancora da ve-
rificare. In particolare si è trovato un nuovo 
piccolo collettore che termina in uno splen-
dido lago sifone, che si sospetta essere tri-
butario del Rio Sara. Sono anche riprese le 
risalite sopra la Sala del Rais, abbandonate 
da quasi due anni; ulteriori 100 m di scalata 
non hanno per il momento portato a risulta-
ti di rilievo ma c’è ancora molto da vedere. 
Si è infine completato il rifacimento del rilie-
vo con la rivisitazione della via che porta al 
fondo storico. Il Pianone inclusi i nuovi rami 
esplorati a partire dal 2017 ammonta ora a 
quasi 7,5 km di sviluppo complessivo, por-
tando quindi l’intero complesso a superare 
probabilmente i 12 chilometri.

Abisso Goffredo
Inseguendo la leggenda che narra di un poz-
zo mai sceso situato oltre il sifone Ginori, un 
manipolo di audaci ha incominciato il riarmo 

42



Abisso del Pianone, sifone terminale di un nuovo ramo.
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dei -917 m che separano l’ingresso dal sifo-
ne sperando di raggiungerlo in un periodo di 
“secca” per poterlo passare e svelare l’ar-
cano. Al momento sono scesi a circa -870 e 
si attende il momento propizio per terminare 
l’esplorazione.

Albania
Non ci siamo fatti mancare nemmeno una 
piccola parentesi internazionale, ad Aprile 
infatti un membro del gruppo si è unito alla 
spedizione in Albania organizzata dal Grup-
po Speleologico Faentino.

Quest’anno il GSPGC si è lanciato in una 
nuova impresa organizzando, tra Febbraio 
e Marzo, un ciclo di tre incontri divulgativi 
ed un’uscita sul campo nei Gessi del Basso 

Appennino con visita alla Tana della Mussi-
na di Borzano, intitolato “Il Continente Buio” 
– Appuntamenti straordinari sul mondo sot-
terraneo.
Questi incontri, pensati per un pubblico di 
“non addetti ai lavori” hanno riscosso un no-
tevole successo; i relatori, protagonisti della 
ricerca e della documentazione del mondo 
ipogeo, hanno presentato i seguenti temi:
Jo De Waele, docente dell’Università di Bo-
logna, “Raccontiamo il vuoto della monta-
gna” - Come leggere e capire le pagine del 
libro chiamato “Grotta”.
Francesco Grazioli, del GSB-USB di Bolo-
gna, “Immagini della vita nel buio” - Tecnica 
e metodo per documentare gli esseri viventi 
che popolano il mondo sotterraneo.
Stefano Lugli, dell’Università di Modena e 

Incontri divulgativi al Circolo dell’Orologio.
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Reggio, “Le rocce come memoria del tem-
po” – Dalla crisi di salinità del Mar Mediterra-
neo ai Gessi del nostro Appennino.
Durante le serate è stata anche presentata 
ed esposta la mostra “Usi Impropri” gentil-
mente prestata dalla Federazione Speleo-
logica Regionale dell’Emilia-Romagna, che 
ne ha curato la realizzazione.
Il 2019 è stato l’anno del centenario della 

morte di Don Gaetano Chierici, al quale è in-
titolato il nostro Gruppo, ci siamo impegnati 
a coordinare un gruppo di studiosi per la re-
alizzazione di un volume di approfondimenti 
sulla Tana della Mussina di Borzano. 
I lavori verranno pubblicati dalla Federazio-
ne Speleologica Regionale dell’Emilia-Ro-
magna in accordo con il MIBACT – Soprin-
tendenze ABAP Emilia-Romagna.

Nonostante l’età, ancora Mussina.
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Ronda Speleologica Imolese

Massimo Foschini (RSI)

Nel corso dell’anno sono state effettuate 
una trentina di uscite di cui 6 fuori regione 
con circa 110 presenze; fra le uscite fuori re-
gione, due si sono svolte in Slovenia. 
Due uscite hanno avuto lo scopo di esplora-
re i nuovi rami scoperti oltre il fondo dell’In-
ghiottitoio a Ovest di Ca’ Siepe (ER-RA 
365), con la produzione della relativa docu-
mentazione fotografica e del rilievo; i quattro 
nuovi rami esplorati hanno un’estensione di 
diverse centinaia di metri, con ambienti sia 
a sviluppo orizzontale sia verticale. Uno di 
questi ha una direzione tale che lo porta a 
pochi metri da un altro già rilevato della grot-
ta (il Ramo del Grande Meandro), mentre gli 
altri tre si dirigono verso zone inesplorate.
Come da diversi anni a questa parte, pro-

Concrezioni nei rami del Nuovo Mondo di Cà Siepe.

segue il censimento e l’osservazione dei 
chirotteri con 9 uscite dedicate per al con-
trollo di 14 ipogei, come da normative della 
Comunità Europea per la tutela di questa 
specie a rischio di estinzione.Quest’anno è 
iniziata la nostra partecipazione alla stesura 
del nuovo volume sui gessi di Tossignano, 
che farà parte della collana già pubblicata 
a cura della Federazione Speleologica sul-
le altre zone carsiche della Vena del Gesso 
Romagnola. 
Al momento abbiamo svolto cinque uscite 
di rilievo per l’aggiornamento ed il comple-
tamento del disegno relativo al Complesso 
Carsico di Cà Siepe.
Il corso d’introduzione alla speleologia del 
2019 ha visto la partecipazione di tre corsisti 
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e si è svolto nel mese di ottobre. È consistito 
in sei lezioni teoriche, tre esercitazioni pra-
tiche (presso strutture artificiali per l’arram-
picata) e quattro uscite in ambiente ipogeo, 
di cui una fuori Regione nel Carso Triestino. 
Per l’attività divulgativa sono state compiute 
2 uscite in grotta a scopo di avvicinamento 
alla speleologia nella grotta Tanaccia (Brisi-
ghella) nei mesi di maggio e settembre, con 
la presenza di 9 partecipanti. Nel mese di 
settembre è stata effettuata un’uscita nella 
Risorgente del Rio Gambellaro (ER-RA123), 
accompagnando 7 ragazzi dell’alpinismo 
giovanile del CAI di Imola; la grotta è stata 
attrezzata nella sua parte alta con traversi e 
2 risalite da praticare in arrampicata.
Un altro importante progetto divulgativo a 
cui abbiamo partecipato è stata la manife-
stazione Le Case della Scienza a Imola, 

in collaborazione con il CEAS. Sono state 
effettuate 5 lezioni in aula che hanno inte-
ressato 111 bambini delle scuole primarie di 
Imola, per l’illustrazione delle varie attività 
speleologiche; è stato anche allestito un la-
boratorio aperto al pubblico, che ha coinvol-
to 27 bimbi. A conclusione, abbiamo svolto 
un’uscita in grotta presso la Tanaccia, con 
la partecipazione di 19 persone fra adulti e 
ragazzi.
Come attività formativa, la socia Patricia Ia-
coucci ha partecipato al Corso di Introduzio-
ne svolto dalla Sezioni CAI di Como.
Tre dei nostri iscritti sono parte attiva del 
Corpo Nazionale del Soccorso Alpino Spe-
leologico XII° Delegazione e hanno svolto 
diverse manovre simulate per esercitazione, 
partecipando inoltre a varie uscite operative 
di recupero infortunati e dispersi. 

Corso a Rio Cozzi.
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Speleo Club Forlì

Fabio Tinarelli (SCFo)

Il 2019 è stato un anno caratterizzato da un 
forte cambiamento per il club e i suoi soci.
La nascita del nuovo Direttivo ha coinciso 
infatti con un cambio di strategie mirato ad 
allargare e rendere più visibile l’attività del 
club presidiando i principali canali comuni-
cativi. 
Lo Speleo Club Forlì è diventato social. Si 
è così rinnovato il sito web donandogli una 
nuova veste grafica e aggiornandolo con 
una tecnologia che ne permettesse la fru-
ibilità anche attraverso dispositivi mobili; 
sono stati creati profili ufficiali facebook e in-
stagram con un socio dedicato che ne cura 
l’aggiornamento ed i contatti; è stato norma-
to l’uso della chat whatsapp di gruppo ren-
dendolo a tutti gli effetti il principale mezzo di 
comunicazione per i soci.
Tutte le attività del club, sia di tipo speleo-
logico che più squisitamente ludico hanno 
quindi preso una dimensione social con-
sentendo a tutti i soci, attivi e non, esperti 
e novizi, simpatizzanti e sostenitori, amici 
parenti e perfetti sconosciuti di partecipare 
e condividere le attività del club in ogni sua 
forma e colore.
Oltre all’aspetto divulgativo e di condivisio-
ne si è evidenziata la necessità di immettere 
con continuità nuove risorse per continuare 
quel lento processo di ricambio generazio-
nale già da tempo in atto e considerato vi-
tale per la sopravvivenza del club, pertanto 
la calendarizzazione ed erogazione del 36° 
Corso di introduzione alla speleologia ha 
portato nel mese di novembre ad ufficializ-
zare l’entrata in famiglia di 8 nuovi aspiranti 
esploratori del sottosuolo facendo così sali-
re il numero dei soci a 54.
Il Corso è da sempre uno degli appunta-

menti principali nella vita del Club perché 
favorisce aggregazione e collaborazione e 
così anche quest’anno, sotto la sapiente e 
puntuale regia di Giovanni Rossi, Direttore 
del corso, i neo speleologi hanno ascolta-
to, osservato, provato e sperimentato tutto 
quello che il team di istruttori e aiuto istrutto-
ri ha potuto trasmettergli, ma anche quanto 
collaboratori aiutanti soci e semplici sherpa 
hanno raccontato e condiviso con entusia-
smo nelle serate post corso.
Nella mission del Gruppo vi è da sempre la 
divulgazione dell’attività speleologica e dei 
principi che la guidano; particolare attenzio-
ne è rivolta verso i più piccoli ed è così che 
sono nate negli anni numerose iniziative di 
divulgazione nelle scuole e accompagna-
mento in grotta per bambini di tutte le età.
Tra queste ha assunto ormai grande rilevan-
za il Progetto scuola, un articolato percor-
so didattico giunto alla sua terza edizione, 
ideato e coordinato dal Professor Marco Su-
sanna, e che vede lo Speleo Club Forlì coin-
volto in prima persona in una serie di attività 
che vanno dalle lezioni in aula all’esibizione 
delle principali tecniche di arrampicata spe-
leologica, dall’accompagnamento in grotta 
all’incontro con esperti speleologi tra cui Fa-
bio Sturba (uno degli scopritori delle grotte 
di Frasassi), che culminano con l’organiz-
zazione della gita alle grotte di Frasassi e 
l’accompagnamento degli studenti lungo il 
percorso speleo azzurro.
Quest’anno la scuola prescelta è stata la 
Scuola media di Rocca San Casciano; mol-
to presto i giovani esploratori delle classi 
seconda e terza saranno protagonisti di 
una meravigliosa avventura che si conclu-
derà solo in primavera quando in una serata 
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Corso di introduzione alla speleologia.

dedicata racconteranno a genitori ed inse-
gnanti l’esperienza vissuta. Il progetto negli 
anni si è rivelato vincente perché oltre alla 
soddisfazione di alunni e genitori ha anche e 
soprattutto permesso di raccontare al popo-
lo dei normali, all’uomo della superficie, un 
mondo di nicchia difficilmente avvicinabile.
Uscendo dallo specifico e volendo osser-
vare dall’alto più in generale l’attività spele-
ologica del Club, questa si è sviluppata ri-
spettando i tempi di un calendario di attività 
stilato ad inizio anno e nel quale ci sono sta-
te uscite più comode in regione ed altre più 
impegnative fuori regione in cooperazione 
con gruppi speleo locali al fine di promuove-
re e portare la speleologia ad un livello più 
globale; si sono così alternate grotte facili 
ad altre più complesse, uscite giornaliere a 
weekend d’avventura senza dimenticare le 

uscite in notturna dove in alternativa ad una 
serata per locali viene proposta una bella 
avventura notturna in grotta.
Il Programma, volutamente scarno ad ini-
zio anno, si arricchisce col passare del 
tempo di eventi ed iniziative collettive ed è 
il fulcro delle attività del Club; la sua forza 
è nella programmazione, consentendo ad 
ognuno di conoscere in anticipo le iniziati-
ve in programma al fine di poter coniugare 
gli impegni personali con la passione e la 
vita del Club. Quest’anno in particolare, l’e-
vento principale è stato il 50° compleanno 
del Club, festeggiato sabato 23 novembre 
a Terra del Sole nella splendida cornice del 
Borgo Romano dove tra le mura della Rocca 
ci sano state proiezioni di filmati, esposizioni 
fotografiche e soprattutto l’occasione di riu-
nire speleologi di tante generazioni.
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Speleo GAM Mezzano

Massimo Ercolani, Piero Lucci e Baldo Sansavini (SGAM)

Gli studi e le indagini multidisciplinari 
sulla Vena del Gesso Romagnola  
È terminato, dopo tre anni, con la pubblica-
zione della relativa monografia multidiscipli-
nare sui gessi di Monte Mauro. 
Continuiamo ad essere impegnati nel pro-
getto di studio di tutta la Vena del Gesso ro-
magnola che ora prosegue e si concluderà 
con i Gessi di Monte del Casino e Monte 
Penzola. In particolare, abbiamo svolto di-
versi sopralluoghi congiuntamente ai geolo-
gi dell’Università di Modena-Reggio e Par-

ma, ai funzionari del Parco della Vena del 
Gesso e alla Soprintendenza Archeologia, e 
ai paleontologi.
   
Ricerche e studi 
Abbiamo avviato il censimento delle trincee, 
presenti nella Vena del Gesso e che costi-
tuivano la locale Linea Gotica nel secondo 
conflitto mondiale nonché dei rifugi utilizzati 
dalla popolazione locale. 
Nell’ambito del progetto di indagine sulla 
frequentazione antropica delle grotte ab-

Organizzazione della vista alla cava di lapis specularis “Grotta Inferno”, nel territorio di Cattolica 
Eraclea (Ag), scoperta da Tano Buscaglia del CIRS Ragusa (al centro della foto).
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Baldo a riposo dopo una esplorazione in una grotta nella Vena del Gesso.

biamo concluso la prima fase dell’indagine 
archeologica presso la Grotta del Falco, ex 
Monte Tondo.
Abbiamo inoltre ricevuto i risultati delle in-
dagini svolte dagli antropologi sui reperti 
osteologici che confermano l’appartenenza 
ad almeno due individui, nonché le analisi 
al C14 che datano la sepoltura tra i 3.396 e 
3.425 anni fa.  
Sulla base dalla convenzione tra Ente di ge-
stione per i parchi e la biodiversità-Romag-
na e la FSRER, relativa alla conservazione 
delle felci, abbiamo svolto una serie di mo-
nitoraggi. 
Prosegue poi l’attività di monitoraggio 
nell’ambito del progetto sulla reintroduzio-
ne di Asplenium sagittatum nella Vena del 
Gesso. 
In collaborazione con il WWF stiamo moni-
torando le temperature nel bordo e nel fondo 
di alcune doline allo scopo di comprendere 
l’incidenza del clima sulla vegetazione. 

Il progetto Lapis specularis
Ormai da anni continua l’attività di ricerca 
e studio sulle cave di Lapis specularis i cui 
ultimi risultati sono stati presentati in un con-
vegno di studi “Geologia e Archeologia del 
Gesso. Dal lapis specularis alla scagliola” 
organizzato dalla Soprintendenza Archeolo-
gia di Agrigento. 
In precedenza, abbiamo partecipato ad un 
sopralluogo di studio presso una cava di 
lapis specularis in Sicilia congiuntamente 
alla Soprintendenza Archeologia Agrigento, 
Università di Modena-Reggio e speleologi 
siciliani, realizzando, tra l’altro, una docu-
mentazione fotografica. 
Abbiamo svolto i primi sopraluoghi nella 
cava di lapis presso Ca’ Teresina, Monte 
Mauro e avviato i lavori per rendere visita-
bile il sito. 

La tutela dell’ambiente
L’impegno del gruppo è rivolto in primo luogo 
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al monitoraggio degli ambienti carsici prossi-
mi alla cava di Monte Tondo, come previsto 
nella “Valutazione d’Impatto Ambientale” de-
liberata dalla Provincia di Ravenna e voluta 
dal Parco della Vena del Gesso Romagnola 
e in previsione del prossimo rinnovo del Pia-
no di Attività Estrattiva. 
Abbiamo poi bonificato alcuni inghiottitoi 
dalla presenza di rifiuti.

Dibattiti, convegni, conferenze e incontri
Nell’ambito delle iniziative della Federa-
zione rivolte alla divulgazione abbiamo or-
ganizzato e gestito la presentazione della 
monografia, “I Gessi do Monte Mauro” svol-
gendo conferenze a Zattaglia, Brisighella, 
Imola e Faenza. 
Abbiamo partecipato alla presentazione, 
presso il Parco Nazionale dell’Appennino 
tosco-emiliano, dei risultati delle indagini di 
“Integrazione idrogeologica ed idrochimica 
del sistema carsico delle Fonti di Poiano”, 
nell’ambito del progetto della Federazione 
con UNIMORE, a cui da anni collaboriamo 

assieme al Gruppo di Reggio Emilia.  
Abbiamo gestito un incontro-visita presso 
il Museo Geologico del Monticino e cava 
Marana organizzato dall’Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti, Sezione di Raven-
na. 
Siamo poi intervenuti ad un incontro pub-
blico organizzato dagli “Amici del Senio” a 
Borgo Rivola. Nell’ambito della proposta di 
inserimento dei fenomeni carsici gessosi 
dell’Emilia-Romagna nella World Heritage 
List (Patrimonio dell’Umanità) dell’UNE-
SCO, abbiamo gestito ed organizzato, per 
conto della Federazione, diverse iniziative 
pubbliche. In particolare in collaborazione 
con la Comunità del Parco Regionale della 
Vena del Gesso Romagnola abbiamo espo-
sto la mostra “Grotte e Carsismo Evaporitico 
della Regione Emilia-Romagna candidate a 
World Heritage UNESCO” in occasione di 
particolari eventi a Borgo Rivola, Tossigna-
no, Fontanelice, Casalfiumanese e Imola 
e svolto conferenze di presentazione della 
candidatura.  

NOTIZIARIO
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Siamo poi stati presenti agli incontri, dedica-
ti alla candidatura, con i Consigli Comunali 
San Lazzaro di Savena e Casalfiumanese. 
 
Pubblicazioni 
Nell’ambito delle pubblicazioni della Fede-
razione abbiamo svolto un intenso lavoro 
di redazione del volume, “I Gessi di Monte 
Mauro”. Abbiamo collaborato all’illustrazio-
ne di alcuni pannelli realizzati dal parco. 
 
Didattica nelle scuole
Abbiamo svolto le lezioni nelle scuole prima-
rie e secondarie della provincia di Ravenna. 
Attualmente stiamo collaborando a un pro-
getto di Educazione Ambientale in collabo-
razione con il Parco della Vena del Gesso 
Romagnola e Scuola primaria di Riolo Ter-
me.

Ricerche e esplorazioni 
Nell’ambito delle ricerche e delle esplorazio-
ni abbiamo avviato l’esplorazione di alcune 
grotte tra cui la prosecuzione di una grotta 

già conosciuta ubicata ad est di Ca’ Caliva-
na.  

Altre attività 
Abbiamo realizzato e posizionato cartelli in 
Braille nel sentiero che conduce alla Grotta 
del Re Tiberio.
Abbiamo poi collaborato all’istallazione dei 
pannelli descrittivi del percorso botanico che 
si snoda lungo il sentiero che conduce alla 
Grotta del Re Tiberio 
Abbiamo svolto una serie di sopralluoghi 
presso la Casa Cantoniera di Borgo Rivola 
dove verrà realizzato un centro permanente 
dedicato alla speleologia.
Abbiamo accompagnato funzionari della 
Soprintendenza nei siti archeologici presenti 
nella Vena del Gesso romagnola.
Abbiamo accompagnato giornalisti in visita 
nella Vena del Gesso. Abbiamo partecipa-
to, come accompagnatori, ad una visita nel 
Parco della Vena del Gesso dei Consiglieri 
Comunali, Sindaci e Assessori organizzata 
dalla Comunità del Parco. 

Baldo taglia le lastre di Lapis Specularis.
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XII Delegazione Speleologica SAER

Giovanni Rossi (CNSAS)

A fine 2018 si sono tenute, per scadenza 
naturale dei mandati,  le elezioni dei qua-
dri alla guida della XII Delegazione Spele-
ologica. Riconfermati come Delegato Rossi 
Giovanni e Maselli Stefano come Vicedele-
gato Vicario. Ferrara Domenico viene eletto 
nuovo Vicedelegato al posto di Alessandro 
Casadei Turroni, che rimane con l’incarico di 
Direttore Scuola Regionale Tecnici. 
A causa della dimissione di alcuni soci ed 
un “pensionamento” per raggiunti limiti di 
età l’organico della Squadra è ridotto a 38 
volontari, così composto:
4 Istruttori Regionali 
1 Istrutture Regionale al termine iter forma-
tivo
1 Medico
1 Infermiere
4 Tecnici Specialisti di Recupero
2 Tecnici Disostruttori
3 Addetti Stampa
2 Addetti alla logistica
Tecnici di Soccorso Speleologico
Operatori di Soccorso Spelologico
Il 2019 ci ha visti impegnati su diversi fronti, 
soprattutto per collaborazioni ad interventi 
in altre Regioni, ma soprattutto a supporto 
della Delegazione Alpina del SAER dove 
abbiamo partecipato a 6 interventi di ricer-
ca.  In alcune ricerche è stata richiesta la 
nostra specifica presenza per la bonifica de-
gli ingressi o di cavità presenti nelle zone di 
ricerca.
Relativamente a incidenti speleologici sia-
mo intervenuti a supporto della Delegazione 
Marche per un incidente accaduto presso la 
grotta del Fiume a Frasassi; ed un secondo 
intervento dove era rischiesto il lavoro dei 
nostri disostruttori, allarme poi rientrato. Vi-

sto il continuo coinvolgimento anche in in-
terventi di tipo “Alpino” acuni nostri tecnici 
hanno partecipato ad un’esercitazione or-
ganizzata dalla Stazione Montefalco incen-
trata sull’uso del GPS e ricerca in ambiente 
impervio. 

Attività formativa a cura della Scuola Re-
gionale
Per il 2019 siè deciso di organizzare un anno 
aggiuntivo al canonico biennio di formazio-
ne, con lo scopo di formare gli operatori di 
soccorso anche alle manovre più avanzate, 
collaborando anche con Istruttori ed allievi 
della Scuola Tecnici della Toscana. Vista la 
possibilità di interventi congiunti tra le due 
regioni si è ritenuto fondamentale riprende-
re la collaborazione tra le due Delegazioni a 
partire dalle attività formative della Scuola.
- 26/27 Gennaio: sede G.A.M. Mezzano, 
Comune di Ravenna (RA). Ripasso delle 
tecniche di base con contrappeso e paranco
Presenti 3 Istruttori Regionali, 1 Tecnico in 
formazione Istruttore Regionale,  4 Tecnici,  
3 Tecnici in formazione e 2 Logisti
- 17 Febbraio: Buco del Fumo,  Comune di 
San Lazzaro di Savena (BO). Giornata di ri-
passo manovre di recupero su verticale
Presenti 1 Istruttore Regionale, 1 Tecnico e 
3 Tecnici in formazione
- 16/17 Marzo: Ex Cava Henraux, comune 
di Stazzema (LU). Ripasso manovre avan-
zate e tecniche di corda singola. Teleferica 
deviata, Scabar, recupero in contrappeso, 
stendipanni. Presenti 1 Istruttore Regiona-
le, un Tecnico e 4 Tecnici in formazione. 5 
partecipanti 
- 11/12 Maggio:  Buca della strada di Mon-
te Pelato (MS). Evento formativo organiz-
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zato congiuntamente con la Scuola Tecnici 
di Soccorso Speleologico della Toscana, 
con la presenza di due Istruttori Nazionali. 
Scopo dell’addestramento è stato l’attrez-
zamento di sistemi di recupero in ambienti 
nuovi dove non si sono mai realizzate eser-
citazioni o interventi di recupero. 
L’organizzazione e la gestione di questo 
evento fa inoltre parte del percorso formati-
vo per la qualifica di Istruttore Regionale da 
parte di un nostro Tecnico.
- 16/17 Novembre: sede GAM Mezzano 
(RA). Evento formativo per ripasso manovre 
standard e tecniche avanzate di recupero in 
corda singola. Presenti 4 Istruttori Regionali, 
1 Istruttore Regionale in formazione, 2 tecni-
ci in formazione, 2 tecnici per mantenimento 
qualifica TSS.

Attività addestrativa
Annualmente sono previste cinque esercita-
zioni che coivolgono tutti i tecnici in attività 
della squadra, ma anche gli allievi in forma-
zione. Le esercitazioni si sono svolte preva-
lentemente sul territorio regionale ma anche 

in grotte delle Alpi Apuane.
- 23/24 Febbraio: grotta Acquaviva-Rosa 
Saviotti, Comune di Brisighella (RA)
Simulazione di recupero infortunato oltre la 
strettoia con trasporto verso uscita grotta 
Acquaviva.
Presenti 14 Tecnici in grotta, 2 al campo 
base/Direzione Operazioni, 1 Logista ed un 
Addetto Stampa.
- 13/14 Aprile: grotta Porta della Ripa, Comu-
ne di Sillano (LU). Esercitazione a carattere 
tecnico, mirata a testare il nuovo prototipo 
di barella realizzato dalla Commisisone Tec-
nica Spelologica. La particolare conforma-
zione della grotta, con presenza di meandri 
e cunicoli poco agevoli hanno permesso di 
provare, con buoni risultati, le nuove pecu-
liarità di questa barella. Si è operato con 
tecniche di trasporto barella con “ancorag-
gi umani”, ed attrezzatura in configurazione 
“alleggerita”; sui tratti verticali sono state im-
piegate tecniche di recupero avanzate e su 
corda singola.
Presenti 14 Tecnici in grotta, 3 al campo 
base/Direzione Operazioni, 1 Logista ed un 

Prime fasi di immobilizzazione dell’infortunato.
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Addetto Stampa in collegamento remoto.
- 15/16 Giugno: abisso Arbadrix, Comune 
di Minucciano (LU). Esercitazione con re-
cupero barella da una profondità di 170m, 
a carattere tecnico con l’allestimento di si-
stemi di recupero tradizionali, ma anche re-
cuperi in corda singola effettuati dai tecnici 
più esperti, dove la morfologia della cavità lo 
permetteva. Presenti 13 Tecnici in grotta, 3 
al campo base/Direzione Operazioni, 1 Lo-
gista ed 1 Addetto stampa sul posto.

Formazione sanitaria
In organico alla XII abbiamo un medico ed 
un infermiere e due Istruttori laici di STC 
(Speleo Trauma Care).
- 13 Luglio: grotta del Farneto, Comune di 
San Lazzaro di Savena (BO). Esercitazione 
incentrata sulle procedure medico sanitarie 
da applicare in un primo intervento. Lezioni 
teoriche sui protocolli Speleo Trauma Care 
tenuta dalla componenete sanitaria della 

nostra Delegazione presso la sede di Villa 
Trebbo. Successivamente si sono messe in 
pratica procedure di rilievo e monitoraggio 
condizioni dell’infortunato ed immobilizaz-
zione utilizzando i dispositivi in nostra dota-
zione. Presenti 22 Tecnici.
-14/15 Dicembre: prime certificazioni e re-
training “Speleo Trauma Care” tenuto dalla 
Scuola Nazionale Medici Soccorso Speleo-
logico della quale fanno parte anche i nostri 
sanitari ed Istruttori Laici. Il corso prevede 
come prima certificazione lezioni, prove pra-
tiche e test in aula, mentre per i retraining 
è stato simulato un incidente in grotta ed i 
tecnici hanno dovuto simulare un primo in-
tervento utilizzando il materiale sanitario e 
presidi di immobilizzazione in nostra dota-
zione, nonché il rilievo di parametri e funzio-
ni vitali del ferito.

Formazione tecnica avanzata
Annualmente la Scuola Nazionale Tecnici 

Prove di trasporto con nuovo prototipo di barella.
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organizza vari corsi tematici per formare ed 
aggiornare i vari tecnici ed Istruttori Regio-
nali.
- 23/26 Maggio: Taipana (UD), Friuli Venezia 
Giulia. Corso avanzato tecniche movimenta-
zione barella, partecipazione di n°1 Tecnico.
- 20/23 Giugno, Padriciano (TS), Friuli Ve-
nezia Giulia. Corso per mantenimento e 
aggiornamento qualifica IRTecS (Istruttore 
Regionale), esercitazioni di recupero barel-
la con utilzzo di ancoraggi umani e tecniche 
avanzate di trasporto; recupero su lunghe 
verticali e movimentazione squadre con ri-
dotto numero di tecnici. Partecipazione di 
n°1 Istruttore Regionale.
- 14/16 Novembre: Perugia Corso TCO 
(Tecnico Coordinatore Operazioni). Desti-
nato ai Delegati e Capistazione. Corso for-
mativo sulle procedure e metodologie della 
gestione e coordinamento di un intervento 
di recupero. Partecipazione di n°1 Tecnico.

Attività Commissione Speleosubacquea
- 20 Gennaio: risorgente di Oliero, Valsta-
gna, Veneto. Esercitazione. 
- 26/24 Febbraio: risorgente di Oliero, Val-
stagna, Veneto. Esercitazione interregiona-
le con Veneto, Emilia-Romagna e Toscana.

Attività Commissione Disostruzione
Due esercitazioni dedicate a temi specifici 
come l’uso di esplosivi e  tecniche di solle-
vamento massi un ipotetico ferito investito 
da una caduta di pietre. 
Come Delegazione abbiamo provveduto 
all’acquisto di un ventilatore elettrico della 
portata di 4000 m³/h per la ventilazione delle 
cavità in seguito ad attività di sparo.

Attività Commissione Tecnica
Nel corso dell’anno è stato prodotto il primo 
prototipo della nuova barella smontabile. La 
barella è stata testata da varie Delegazioni 
nelle differenti morfologie delle cavità pre-
senti. 
Tuttora è in corso la revisione del prototipo 
in base alle migliorie necesarie indicate sul-
la base dei test effettuati.

Interventi
- 5/6 Gennaio: intervento per ricerca disper-
so nei colli bolognesi, zona monumento ai 
Caduti di Sabbiuno, a supporto della Stazio-
ne Rocca di Badolo. Ricerca protrattasi per 
diversi giorni.  Intervenuti 4 Tecnici. 
- 5 Gennaio: preallarme per Commissione 
Disostruzione per mancato rientro Abisso 
Rolo in Canin. Preallarme successivamente 
annullato. 
- 16 Maggio: intervento di ricerca disperso 
nel Comune di Novafeltria (RN) a supporto 
della Stazione Montefalco. Intervenuti 3 Tec-
nici della XII. In accordo con il Responsabile 
nazionale  era stata mesa in preallarme la 
Commisione Speleosubaqua. Preallarme 
subaquei poi rientrato per risoluzione della 
ricerche.
- 8 Agosto: partenza di un tecnico disostrut-
tore e di in tecnico come autista/supporto su 
richiesta della Commissione Disostruzione 
per incidente alla grotta Fiat Lux in provincia 
di Cuneo. Dopo circa un’ ora dalla partenza 
sono stati fermati in quanto la Direzione del-
le Operazioni ha deciso che non era più ne-
cessaria la disostruzione. In caso di neces-
sità era comunque disponibile una squadra 
di 5 tecnici a partire per il giorno successivo.
- 31 Agosto e 4 Settembre: intervento di ri-
cerca scomparsi in provincia di Piacenza, 
a supporto della XXV Delegazione Alpina 
SAER. Rilevata la presenza di alcune cavità 
artificiali, con notevoli sviluppi planimetrici, 
sono state bonificate completamente per 
escludere la presenza degli scomparsi o 
eventuali reperti. Intervenuti 5 Tecnici.
- 1/2 Ottobre: intervento di ricerca scompar-
so sui colli Bolognesi, a supporto della XXV 
Delegazione Alpina SAER, stazione Rocca 
di Badolo. Viste anche le numerose cavità 
presenti in zona sono stati bonificati gli in-
gressi delle cavità per escludere la presen-
za per caduta accidentale o come rifugio del 
disperso. Intervenuti complessivamente 10 
Tecnici.
- 3 Ottobre: intervento di ricerca per persona 
dispersa causa nebbia in Località Campigna 
(FC), a supporto della XXV Delegazione Al-
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pina, stazione Montefalco. Intervenuto 1 
Tecnico.
- 26 Ottobre: intervento di ricerca per per-
sona dispersa nella perifieria di Forlì, a sup-
porto della XXV Delegazione Alpina, stazio-
ne Montefalco. Intervenuto 1 Tecnico.
- 28 Ottobre: intervento di recupero a sup-
porto della Delegazione Speleologica Re-
gione Marche per uno speleologo infortuna-
to durante un’esplorazione presso la Grotta 
del Vento. 
Nel pomeriggio di Domenica 27 ottobre ve-
niamo messi in preallarme per un nostro 
eventuale ingaggio. Nella notte la chimata 
dove si richiedeva la nostra partecipazione. 
Intervenuti 4 Tecnici.
Attività di Prevenzione
- 7 Maggio, Sezione CAI di Forlì
Presentazione attività SAER e lezione su 
modalità di richiesta soccorsi e norme di 
comportamento in caso di incidente con 
intervento elisoccorso. Proiezione di alcuni 
filmati istituzionali CNSAS sui vari settori di 
intervento.
- 19 Marzo, Liceo Artistico e Scientifico di 

Faenza. 
Partecipazione a giornate dedicate al Volon-
tariato. Presentazione agli allievi delle attivi-
tà svolte dal CNSAS con proiezione di video 
istituzionali. Dimostrazione partica con gli 
studenti su come preparare un’escursione, 
materiali ed attrezzature da avere nello zai-
no.
- 10 Aprile, Corso di escursionismo Sezione 
CAI di Faenza. Presentazione attività SAER 
e lezione su modalità di richiesta soccorsi e 
norme di comportamento in caso di inciden-
te con intervento elisoccorso.
- 16 Luglio, Corso di escursionismo Sezione 
CAI di Forlì. Lezione su modalità di richiesta 
soccorsi e norme di comportamento in caso 
di incidente con intervento elisoccorso. 
Uso dello smartphone ed applicazione Geo-
ResQ per individuazione e trasmissione dati 
inerenti il percorso o posizione.
- Organizzazione di lezioni sulla prevenzio-
ne degli incidenti in grotta e sul Soccorso 
Speleologico in occasione dei corsi di intro-
duzione o primo livello presso i vari Gruppi 
Speleologici della Regione.

Loredano attorniato dalle Donne della XII.
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Varie
A fine 2018 ci siamo trasferiti dalla vecchia 
Villa Tamba, assieme alle altre asssociazio-
ni di Volontariato presenti, nella nuova sede 
di Villa Trebbo, in località Trebbo di Reno, 
perifieria nord di Bologna. Realizzata una 
sala riunioni attrezzata con videoproiettore 
fisso, magazzino materiali tecnici e sanitari, 
biblioteca e archivio documentazione.
- 12 Gennaio, Stezzano (BG). Partecipazio-
ne a riunione del Coordinamento Speleolo-
gico (Maselli, Rossi).
- 8/9 Giugno, sede Villa Trebbo
Organizzazione assemblea nazionale della 
Conferenza Speleologica del CNSAS, 34 
partecipanti.

Ringraziamenti
A fine 2018 e a fine 2019 per raggiunti limiti 
di età,  due grandi personaggi della XII Spe-
leo sono stati constretti alle dimissioni: Lo-
redano Passerini e Aurelio “Lelo” Pavanello

Un sentito ringraziamento da parte di tutta 
la XII Delegazione va a Loredano Passeri-
ni per tutto il lavoro svolto all’interno della 
Squadra, per la sua dedizione ed il tem-
po dedicato al Soccorso Speleologico, sia 
come Tecnico e come Logista tuttofare. 
Per salutare il nostro Loredano è stata ora-
nizzata una cena con festa a sorpresa a 
Casola Valsenio. Senza nulla togliere all’on-
nipresente Loredano un particolare ringra-
ziamento va ad Aurelio “Lelo” Pavanello. 
Uno dei fondatori del Soccorso Speleologi-
co a livello Nazionale agli inizi degli anni ’60. 
In seguito ad alcuni tracigi incidenti i più forti 
speleologi di quegli anni si organizzarono 
per gettare le basi di quello che negli anni 
succesivi si costituì come Corpo di Soccor-
so Speleologico. Per l’occasione si è tenuta 
a Casola Valsenio una festa con quasi 150 
partecipanti per salutare Lelo, riunendo pia-
cevolmente per una serata nuovi e vecchi 
volontari di soccorso. 

Immobilizzazione dell’infortunato.
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DALLA FSRER

Massimo Ercolani (SGAM) 

Anche nel corso del 2019 abbiamo svolto 
una intensa attività. Infatti abbiamo orga-
nizzato convegni, conferenze, realizzato ed 
esposto mostre, redatto dei volumi e svolto 
una intensa attività rivolta alla comunicazio-
ne e divulgazione, attività di campagna.
  
Candidatura UNESCO 
Nell’ambito della candidatura all’UNESCO 
per il riconoscimento a patrimonio mondiale 
dell’umanità dei fenomeni carsici nelle eva-
poriti presenti nell’Emilia-Romagna abbiamo 
svolto, a cura dello Speleo GAM, una serie 
di iniziative di informazione e coinvolgimen-
to delle comunità locali. Nello specifico, in 
collaborazione con la Comunità del Parco 
regionale della Vena del Gesso Romagno-
la, abbiamo svolto una serie di conferenze 
e incontri pubblici, inoltre è stata poi esposta 
la mostra “Grotte e carsismo evaporitico del-
la Regione Emilia-Romagna candidatura a 
World Heritage Unesco”  
 
Conferenze ed esposizione della mostra:
• 1, 2 e 3 marzo presso il palazzo Baronale 
di Tossignano;
• 5 ,6 e 7 aprile nel giardino pubblico di Bor-
go Rivola;
• 20 e 21 aprile presso il Museo Archivio 
Giuseppe Mengoni, Fontanelice;
• Dal 22 al 30 aprile presso la biblioteca co-
munale di Imola, in collaborazione con la 
stessa, promossa dal CAI Sezione di Imola; 
• 21 novembre presso il Museo di Scienze 
Naturali di Faenza, in occasione di una ini-
ziativa pubblica organizzata dalla Consulta 
del volontariato e delle Associazioni di Fa-
enza, CAI sezione di Faenza e UOEI Faen-
za; 

Incontri istituzionali 
• 1 marzo partecipazione all’incontro fra la 
Regione Emilia-Romagna, Comuni Unioni 
dei Comuni e Provincie per la definizione di 
un protocollo d’intesa a sostegno della can-
didatura;
• 28 marzo intervento di presentazione della 
candidatura presso il Consiglio Comunale di 
San Lazzaro di Savena; 
• 1 aprile intervento di presentazione della 
candidatura presso il Consiglio Comunale di 
Casalfiumanese;
• 28 maggio incontro con Guardie Ecologi-
che Volontarie per chiedere il sostegno alla 
candidatura;   
• 23 novembre incontro con i Sindaci dei Co-
muni di Fontanelice, Casalfiumanese e Bor-
go Tossignano per definire un programma di 
iniziative da svolgere nel 2020; 

Incontri organizzativi:
• 26 febbraio partecipazione alla riunione del 
Comitato Tecnico Scientifico;   
• 7 novembre incontro con Comunità del 
Parco Regionale della Vena del Gesso Ro-
magnola per programmare le attività previ-
ste nel contributo della Regione a sostegno 
della candidatura;  

Conferenze e convegni  
• 17 marzo presentazione volume “I gessi di 
Monte Mauro” a Zattaglia (Brisghella); 
• 3 maggio presentazione del volume “I ges-
si di Monte Mauro” a Brisighella;
• 6 giugno conferenza sulle acque sotterra-
nee, svolta in occasione della camminata 
lungo il Senio organizzata dagli Amici del 
Senio; 
• 13 giugno partecipato a Poiano alla pre-

Partecipazione della FSRER a eventi 
e congressi nel 2019
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sentazione dei risultati del progetto di “In-
tegrazioni idrogeologiche ed idrochimica 
del sistema carsico delle Fonti di Poiano e 
Tanone”  al Parco Tosco Emiliano, Ammini-
strazioni Comunali interessate; 
• 26/29 settembre intervento al convegno di 
studi svoltosi ad Agrigento sul tema “ Ge-
ologia e Archeologia del Gesso . Dal lapis 
specularis alla scagliola” promosso dalla 
Soprintendenza di Agrigento;
• 23 ottobre presentazione del volume “I 
gessi di Monte Mauro” ad Imola organizzata 
in collaborazione con il CAI sezione di Imo-
la; 
• 21 novembre presentazione del volume “I 
gessi di Monte Mauro” a Faenza organizza-
ta dalla Consulta del volontariato e delle As-
sociazioni di Faenza, CAI sezione di Faenza 
e  UOEI Faenza; 

Attività di campagna 
E’ in corso una intensa attività di ricerca e 

studi sui Gessi di Tossignano nell’ambito del 
progetto di studi multidisciplinari sulla Vena 
del Gesso e i Gessi della Romagna orienta-
le.    Nell’ambito di questa attività, oltre alle 
ricerche in corso condotte dai gruppi, abbia-
mo accompagnato geologi, paleontologi e 
archeologi in diversi sopraluoghi: 
• effettuato quattro sopraluoghi con geolo-
gi dell’Università di Modena Reggio-Emilia, 
Parma;
• 1 febbraio sopraluogo presso la rocca di 
Tossignano con archeologi Università di Bo-
logna;  
• 14 febbraio sopralluogo con funzionari 
della Soprintendenza per indagini archeo-
logiche nell’ambito del progetto Europeo, 
Adriatic-Ionian Programme INTERREG V-B 
Transnational 2014-2020;
• 18 marzo sopraluogo con funzionari della 
Soprintendenza a Tossignano. 
• effettuato tre sopraluoghi con paleontologi; 
Oltre a queste iniziative sono poi state rea-

Rilevamento delle temperature nell’ambito del progetto di studio e monitoraggio delle felci negli 
ambienti carsici.
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lizzate altre attività. 
Nell’ambito di un progetto di studio e moni-
toraggio delle felci promosso del Parco del 
Vena del Gesso Romagnola e WWF metro-
politano di Bologna, abbiamo posizionato 
otto termometri nei bordi e fondo di quattro 
doline allo scopo di monitorare la variazio-
ne delle temperature in correlazione con la 
vegetazione. Mensilmente rileviamo le tem-
perature, il progetto ha la durato di due anni.  
Realizzato, in collaborazione, con l’Unione 
Italiana Ciechi e degli Ipovedenti di Raven-
na ed il Parco della Vena del Gesso, un per-

corso per non vedenti nel tratto di sentiero 
che porta alla Grotta del Re Tiberio. 
Abbiamo svolto incontri con  la Soprinten-
denza e l’Università di Bologna in merito alle 
indagini archeologiche presso il Sottoroccia 
del Farneto, Grotta della Gaibola e Grotta 
del Falco nell’ambito del progetto di studi 
sulla frequentazione antropica nelle grotte 
presenti in Emilia-Romagna.
Avviato il censimento delle trincee risalenti 
alla seconda guerra mondiale “Linea Goti-
ca” lungo la dorsale della Vena del Gesso 
romagnola. 

Sopraluogo con paleontologi in una grotta nella stretta di Borgo Rivola. 

DALLA FSRER
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DIDATTICA

Giovanni Belvederi (Coordinatore SNSCA-SSI)

Cavità Artificiali: un mondo complesso
Stage introduttivo alla speleologia in CA

La Scuola Nazionale di Speleologia in Ca-
vità Artificiali (SNSCA) organo didattico del-
la Commissione Nazionale Cavità Artificiali 
(CNCA) della Società Speleologica Italia-
na (SSI) ha organizzato, durante il raduno 
Strisciando 2.0 a Lettomanoppello, il primo 
stage di avvicinamento alla Speleologia in 
Cavità Artificiali. 
Gli organizzatori del raduno hanno inserito 
nel programma della manifestazione vari 
corsi di durata limitata su argomenti inerenti 
tecnica e documentazione speleologica, per 
offrire ai partecipanti la possibilità di cono-
scere ed approfondire temi specifici; all’in-
terno di questa iniziativa la SNSCA ha orga-
nizzato il proprio stage. 

Illustrazione del
misuratore di gas. 

La speleologia in cavità artificiali ha, in que-
sti ultimi anni, acquistato visibilità ed impor-
tanza, da qui la richiesta dell’organizzazione 
del raduno alla SNSCA di organizzare un 
corso di una giornata per avvicinare gli in-
teressati a questa particolare disciplina spe-
leologica.
Come Direttore della neonata SNSCA ho 
inteso immediatamente l’importanza di co-
minciare a rendere visibile la Scuola in un 
contesto, come un raduno nazionale, dove 
sarebbe stata presente una rappresentanza 
di tutta la speleologia italiana. 
Per prima cosa, insieme al nucleo dei docenti 
coinvolti, abbiamo impostato la struttura del 
corso: ci siamo resi conto immediatamente 
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DIDATTICA

Questionario di gradimento: l’efficacia didattica. 

che in un solo giorno, comprensivo anche di 
una breve escursione, non avremmo potuto 
approfondire tutti i temi legati al complesso 
mondo delle cavità artificiali, quindi abbiamo 
deciso di condensare nella mattina cinque 
“pillole” di mezzora sui principali temi: Le 
tipologie, le tecniche d’armo, le problema-
tiche della progressione, gli ambienti som-
mersi ed il rilievo e catasto. Nel pomeriggio 
abbiamo sperimentato la formula dell’escur-
sione didattica. Costruito in questo modo 
abbiamo pensato che la giornata più che un 
corso poteva essere definita come uno sta-
ge introduttivo, un invito all’approfondimento 
di temi inconsueti, uno stimolo per comincia-
re ad avvicinarsi al complesso mondo delle 
Cavità Artificiali. 
La risposta degli speleologi è stata molto 
positiva, le iscrizioni hanno presto raggiun-
to il numero massimo consentito e anche 
qualcosa in più e non ci sono state defezioni 
all’ultimo momento, lo stage era gratuito e 
questo spesso genera delle iscrizioni non 
meditate, anche l’escursione pomeridiana, 
separata da un’ora e mezza di pausa, non 
ha disperso gli allievi.
Le lezioni frontali in aula sono state con-
dotte rispettando i tempi imposti dalla bre-

ve durata dello stage, nonostante questo 
i docenti sono riusciti, pur condensando 
i temi trattati, a mantenere chiaro il conte-
nuto della lezione. L’escursione didattica, in 
una breve galleria di ricerca, ha dimostrato 
come la formula di un’escursione organizza-
ta cercando di dare molto risalto al contesto 
storico, sociale e culturale della realtà mine-
raria locale, sia stata molto gradita agli allie-
vi. Uno degli scopi dell’escursione era dare 
una dimostrazione di come ci si muove in un 
ambiente confinato con possibile presenza 
di problematiche di areazione: gli accompa-
gnatori del gruppo si sono disposti come in 
un avvicinamento reale ad una zona a ca-
renza di aria respirabile (ACAR) per dare di-
mostrazione delle tecniche e degli strumenti 
utilizzati. 
La galleria scelta per l’escursione ci ha dato 
una mano e ci ha fornito un’ottima occasio-
ne didattica: in un braccio laterale protetto 
da una frana di piccola entità l’atmosfera è 
improvvisamente peggiorata con un aumen-
to sensibile di diossido di carbonio, meglio 
conosciuto come anidride carbonica (CO2), 
questo fatto, non del tutto inaspettato, ha 
fatto capire “sul campo” quanto sia impor-
tante non sottovalutare mai l’ambiente ipo-
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Questionario di gradimento:il genere dei partecipanti.

geo artificiale, anche una piccola galleria 
dall’aspetto innocuo abbastanza ben con-
servata può nascondere dei pericoli reali 
che difficilmente possono essere identificati 
e valutati se si è privi di esperienza specifica 
e di strumentazione sofisticata.
Alcuni partecipanti allo stage erano speleo 
che da anni si occupano di cavità artificiali 
ed è stata una soddisfazione quando alcu-
ni di questi ci hanno ringraziato perché gli 
“… avevamo aperto gli occhi…” svelando 
problematiche che avevano assolutamente 
sottovalutato.
Questo stage introduttivo è il primo di una 
serie di corsi specialistici nei quali la SNSCA 
approfondirà tematiche tecniche e di corret-
to approccio al mondo complesso delle ca-
vità artificiali.
Al termine dello stage è stato distribuito il 
solito questionario di gradimento, le do-
mande erano formulate per evidenziare sia 
i soggetti più sensibili all’offerta formativa 
della SNSCA, sia il gradimento delle scelte 
didattiche. Abbiamo cercato risposte su: le 
fasce di età, i generi, i metodi divulgativi del 
corso ed i percorsi informativi ottimali per 
raggiungere e soddisfare il numero massi-

mo di interessati.
Dai risultati ottenuti dai questionari si può 
individuare lo speleologo medio interessato 
ad approfondire i temi delle cavità artificiali: 
è una donna, ha un’età media di 38 anni, ha 
una buona scolarizzazione e ha un lavoro di 
buon livello. 
A parte le estremizzazioni le cavità artificiali, 
come avevamo già notato in altri contesti, 
non sono un campo che interessi gli spe-
leologi neofiti, ci si arriva dopo un periodo 
medio/lungo di attività tradizionale. Oltretut-
to le caratteristiche preponderanti di studio 
delle cavità artificiali rispetto alla componen-
te esplorativa caratterizza uno speleologo 
con interessi più vasti rispetto alla semplice 
esperienza atletica.
Questo stage, come altri corsi specialistici 
sulle cavità artificiali, ha evidenziato come 
la pratica di questa attività non prescinda da 
una costante condivisione delle esperienze 
e delle tecniche sperimentate, per questo la 
presenza di una Commissione Nazionale 
Cavità Artificiali e del suo organo didattico 
è fondamentale per coordinare e divulgare 
il corretto approccio a questo complesso 
mondo. 
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Sandro Bassi (GSFa)

Luciano Bentini (1934-2009)

La scomparsa di Luciano Bentini (1934-
2009) è avvenuta il 6 gennaio di dieci anni 
fa. Un anno dopo, nel 2010, uscì un volume 
di 144 pagine, «Una vita dalla parte della 
natura. Studi in ricordo di Luciano Benti-
ni» (Parco Regionale della Vena del Ges-
so Romagnola, Federazione Speleologica 
Regionale dell’Emilia-Romagna, Gruppo 
Speleologico Faentino) che ha costituito un 
omaggio forse non completo - per un mor-
to c’è sempre qualcosa che resta sospeso 
- ma di certo profondo da un punto di vista 
umano e molto documentato da un punto di 
vista scientifico. Il merito di ciò va senz’altro 
a Stefano Piastra, che ha curato la pubbli-
cazione e che ha avuto la pazienza di com-
pilare, per la prima volta, la bibliografia di 
Bentini, assommante 85 titoli. A quel lavoro 
si rimanda, anche se ciò non esclude che 
si possa ricordare ancora, anche in questa 
sede, un uomo che è stato il più strano e 
contraddittorio protagonista della speleolo-
gia romagnola degli ultimi decenni del No-
vecento… strano e contraddittorio già per 
il fatto che in grotta Luciano ci sarà andato 
non più di qualche volta fra il 1956 e i primi 
anni ’70, limitatamente a grotte orizzontali e 
facilissime e facendo comunque impazzire i 
malcapitati che erano con lui. 
Luciano non è mai stato uno speleologo 
nel senso «normale» del termine, tuttavia è 
stato certamente, di gran lunga, il più colto 
componente del Gruppo. Nei numerosi ne-
crologi usciti dieci anni fa è definito anche 
«il più lucido» e, al netto delle ovvie e ben 
prevedibili lodi che si tessono su qualsiasi 
defunto (lodi che per primo Bentini avrebbe 
rifiutato), su quest’ultima definizione biso-
gna mettersi d’accordo, perché Bentini era 
lucido solo quando voleva e solo per ciò che 
piaceva a lui. Poiché penso - mi scuso per 

l’uso della prima persona ma così rendo l’i-
dea - che di ogni uomo siano importanti le 
contraddizioni come e più delle coerenze 
e poiché non vorrei che da ciò che scrivo 
restasse al lettore un’impressione riduttiva 
o, peggio, negativa, di Bentini, cercherò di 
spiegarmi meglio.
Luciano Bentini era prima di tutto un ama-
bile e inesauribile conversatore. Aveva una 
cultura vastissima, nient’affatto limitata agli 
studi finalizzati alla professione. Laureato 
in Giurisprudenza, aveva lavorato in banca, 
credo di malavoglia, dopodiché ha sempre 
insegnato materie letterarie in istituti supe-
riori. Ma le sue vere passioni erano la sto-
ria e le scienze, attraverso l’archeologia, la 
paleontologia, l’antropologia, la geologia e 
l’adoratissima mineralogia. E’ ovvio che la 
speleologia rientrasse appieno in tutto ciò. 
Sorvolerei sulle sue passioni politiche molto 
destrorse, peraltro ben note perché Bentini 
era il primo ad esibirle, o meglio, a caricar-
le di aspetti quasi folkloristici o comunque 
un po’ ridicoli, quasi da vecchio nostalgico. 
Lì penso che, più che lucido, Bentini fosse 
compiaciuto nel mettere in imbarazzo i suoi 
interlocutori di turno. Nel clima post-ses-
santottino del Gruppo, con tutti i ragazzotti 
imbevuti di sinistra (autentica o per posa), 
lui era per certi versi un isolato e per altri 
perfettamente a suo agio, perché con la 
sua dichiarata intolleranza, la sua anti-de-
mocrazia, la sua faziosità, Bentini è stato al 
Gruppo la persona più capace di ascoltare 
gli altri; e di pensarla come voleva, con la 
propria testa, insegnando a tutti, direttamen-
te o indirettamente, a fare altrettanto.
Ma torniamo al lavoro di Piastra, che ha 
messo in ordine l’attività scientifica di Benti-
ni, iniziata abbastanza precocemente (1962) 
e suddivisibile in quattro filoni di studi: feno-
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meni carsici; paletnologia (con particolare 
riguardo alle frequentazioni preistoriche del-
le cavità della Vena del Gesso); protezione 
della natura; storia della speleologia.
Va detto che ha scritto molto ma non moltis-
simo se si considerano la sua preparazio-
ne e la sua capacità, davvero ammirevole 
per un autodidatta e portata avanti sempre, 
fino alla morte, di tenersi aggiornato. Anzi, 
aggiornatissimo, leggendo come un pazzo, 
con una curiosità onnivora, infantile nel sen-
so positivo del termine, insonne e, qui sì, 
lucidissima. Fattore limitante per la quanti-
tà degli scritti è stato probabilmente il suo 
perfezionismo ossessivo, maniacale, il con-
trollo delle fonti e dei dati oltre ogni minuzia 

Luciano Bentini mentre analizza un reperto protostorico rinvenuto in una grotta della Vena 
del Gesso romagnola. Anni ’90 del novecento.

certosina. Bentini non andava in grotta ma 
si teneva informato su tutto, chiedendo del-
le recenti esplorazioni, commentandole alla 
luce di quelle vecchie (che ricordava sem-
pre perfettamente, oppure controllando sui 
suoi immancabili taccuini personali, oppure 
andando a scartabellare nella biblioteca, 
che conosceva a menadito anche perché 
l’aveva fondata, impostata e fatta crescere 
lui) e formulando ipotesi che puntualmente 
si sono poi verificate. 
Bentini è stato un autentico conservatore: in 
arte, per dire, altra materia che conosceva 
assai bene, arrivava all’Ottocento «Impres-
sionisti rigorosamente esclusi», dopodiché 
per lui era tutta roba degenerata, anche se 
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sono sicuro che l’avesse studiata a fondo. 
Era ovviamente anche conservatore della 
natura, non certo naturalista perché non fa-
ceva un passo a piedi e fumava come l’E-
nichem. 
Bentini è stato eclettico, altruista, passiona-
le, maschilista per non dire sessista eppure 
primo e miglior collaboratore della grande 
Paola Monti con cui ha condiviso le battaglie 
per la difesa dei beni archeologici; è stato 
un tremendo rompiscatole, temutissimo da 
burocrati e amministratori; è stato capace di 
feroci polemiche come di raffinate manife-
stazioni di correttezza, quasi da gentiluomo 
dell’Ottocento. Ha amato i libri forse anche 
più degli uomini.
La speleologia gli deve molto, anche se solo 

Grotta dei Banditi (Brisighella, Ravenna), sezione stratigrafica di scavo disegnata da Lucia-
no Bentini nel corso del 1973. 

come teorico. Gli deve anche come primo - 
e in tempi assolutamente non sospetti - pro-
motore di quel Parco della Vena del Gesso 
che è oggi il principale garante dell’integrità 
delle grotte e degli ambienti naturali in cui si 
aprono.
A Luciano Bentini è dedicata una delle grot-
te più dure e anche geograficamente e idro-
logicamente più importanti di tutta la Vena 
del Gesso romagnola, l’Abisso F-10 che si 
apre nel cuore dei gessi di Monte Mauro, so-
pra il complesso Rio Stella-Rio Basino. Gli 
è stata recentemente intitolata anche la sa-
la-conferenze di quel Museo civico di Scien-
ze Naturali (il “Malmerendi” a Faenza) che 
lui, in vita, ha tanto contribuito a far nascere 
e crescere. 

68



Ivano Fabbri (GSFa)

Albania 2019

Anche quest’anno il Gruppo Speleologico 
Faentino ha dedicato molta attenzione al 
paese delle Aquile e con tre spedizioni ha 
riportato ulteriori sorprendenti risultati. 
Le esplorazioni alla Shpella Avulit (Grot-
ta del Soffio) presso il villaggio di Kabash 
sono proseguite con tre punte esplorative 
in collaborazione con gli amici del Gruppo 
Grotte Ariminium, e di altri speleologi indivi-
duali. Si è ripreso a scendere da quota -260 
m (limite raggiunto nel 2018) e, armando 
una sequenza di pozzi, attualmente è sta-
to raggiunto il presunto fondo a quota -418 
m, con uno sviluppo di circa un chilometro 
e mezzo.
L’abisso ha una spiccata connotazione ver-
ticale con ambienti orizzontali a più livelli, 
galleria Artica a -310 m e la galleria dei Se-

racchi a -340 m.
Anche le zone esplorate nella parte più pro-
fonda sono caratterizzate da una serie di 
gallerie molto vaste che s’intersecano tra di 
loro, e per la prima volta incontriamo enormi 
depositi di gesso, tipici delle grotte ipogeni-
che.
La bellezza degli ambienti riccamente con-
crezionati obbliga l’utilizzo di tutte le precau-
zioni per limitare al massimo le tracce del 
passaggio degli speleologi, e per questo ab-
biamo ritenuto opportuno camminare senza 
scarponi per lunghi tratti. 
Nelle prossime esplorazioni il sacco da 
punta dovrà contenere scarponcini puliti di 
riserva, sagola segna via per indicare un 
percorso condiviso da tutti e contenitori per 
riportare fuori i propri bisogni fisiologici. At-

Shpella Avulit (Grotta del Soffio) progressione a piedi nudi.

69



DOCUMENTI
Speleologia

tenzione, non stiamo inventando niente di 
nuovo, queste e tante altre precauzioni sono 
già applicate da numerosi speleologi in molti 
Paesi del nostro Pianeta.
Durante il soggiorno nel villaggio di Kabash 
abbiamo avuto la fortuna di incontrare l’at-
tuale Ministro dell’Ambiente e del Turismo 
del Governo Albanese Dott. Blendi Klosi e 
il direttore del Parco Nazionale di Shebe-
nik- Jabllanica Dott. Xhek Nezha, che per 
competenza territoriale amministra i monu-
menti naturali di Shpella Kabashit e la gola 
di Holta.
È stata un’ulteriore conferma di com’è im-
portante la costante presenza di Mundi, 
amico e interprete che ci accompagna da 
dieci anni, col suo aiuto ci siamo presenta-
ti alle Autorità e nel volgere di pochi minuti 
siamo stati invitati nella sede del Parco per 
collaborare alla ricerca di altre cavità.
Le guardie del parco si sono subito messi 

a nostra disposizione e con un fuoristrada 
abbiamo lasciato la città di Libraz (sede 
operativa del Parco) per raggiungere una lo-
calità montuosa all’interno dell’area protet-
ta, un’ora di auto e un’altra ora di cammino 
per raggiungere la Shpella Eremite (Grotta 
dell’Eremita).
L’ingresso si trova in parete e il percorso è 
esposto per alcuni tratti. Quando arriviamo, 
restiamo a bocca aperta, sulla volta della 
caverna, ad un’altezza di quattro metri, è 
presente una splendida testimonianza di 
arte rupestre. Un dipinto a tema religioso, 
quasi certamente di epoca Bizantina, con 
scrittura in lingua greco antico, ben conser-
vato a parte gli sfregi, nella parte più bassa 
della raffigurazione, causati da vandali che 
hanno firmato il loro passaggio.
Le foto dell’opera d’arte sono state sotto-
poste all’attenzione del Dipartimento di Ar-
cheologia dell’Università di Ravenna, dove 

Shpella Eremite (Grotta dell’Eremita): la volta affrescata.
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gli specialisti sono stati unanimemente con-
cordi che un restauro la riporterebbe al suo 
originario splendore.
Sempre nella stessa zona raggiungiamo 
un’altra cavità, Shpella Akullit, chiamata 
anche Grotta del Ghiaccio per via della 
temperatura interna molto fredda. L’ingres-
so è situato a 1231 metri di quota, ma con-
trariamente alle nostre aspettative, lo svilup-
po ipogeo si ferma a 132 metri.
Transitiamo nuovamente per la città di El-
bassan, ma questa volta non andiamo a Ka-
bash. La nostra destinazione è il piccolo vil-
laggio di Dragot per verificare la presenza di 
grotte nei gessi triassici. Incontriamo i villag-
gi di Koraze e Kucove, dove sono presenti 
e operativi centinaia di pozzi petroliferi, per 
poi pernottare nella splendida città di Berat, 
riconosciuta dall’UNESCO come patrimonio 
dell’Umanità.
I gessi triassici di Dragot sono inseriti in un 

paesaggio agricolo per lo più coltivato a ce-
reali, uliveti e pascoli con casolari sparsi. 
Dai punti più elevati le doline sono immedia-
tamente riconoscibili, come da manuale. In-
fatti, dove compare la roccia, non è possibile 
utilizzare l’aratro e le depressioni sono isole 
di alberi in un ambiente completamente an-
tropizzato.
L’affioramento roccioso, nella zona da noi 
indagata, raggiunge appena i 150 metri di 
altezza e gli ingressi delle grotte riportati sul-
le mappe a nostra disposizione sono al di 
sotto di questa quota.
Gli inghiottitoi sono agibili per alcune deci-
ne di metri e l’ambiente sotterraneo risulta 
interessato da notevoli volumi d’acqua che 
ha trascinato molto legname e massi all’in-
terno formando di fatto dei tappi difficilmente 
superabili. Sulla volta delle grotte i cristalli 
di gesso in alcuni punti sono molto grandi, 
come quelli Messiniani.

Particolare  della volta affrescata.
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La temperatura esterna è sicuramente in-
fluenzata da quella della grotta che permet-
te la presenza, anche a bassa quota, del 
bucaneve, della scilla bifoglia, della lingua 
cervina e di una varietà di crocus color gial-
lo.
Con l’aiuto di Mundi, troviamo un abitante di 
Dragot disponibile a condurci col suo tratto-
re sul Monte del Prete, una montagna alta 
appena 150 metri che domina un lago ar-
tificiale molto esteso chiamato Rezervuari i 
Murrizit. 
Qui esploriamo la prima cavità, Shpella i 
Priftit, (la Grotta del Prete), caratterizzata 

da piccoli pozzetti con speleotemi di gesso, 
con uno sviluppo di circa 50 metri e profon-
dità -21.
Una nota interessante: nelle immediate vici-
nanze dell’ingresso, della grotta sopra citata, 
è presente una ricca stazione di Cheilanthes 
persica, la cui presenza è stata registrata nel 
1996 anche nei gessi Messiniani di Kavaja a 
pochi chilometri da Durazzo. Una coinciden-
za che sicuramente andrebbe indagata da 
esperti botanici.
Un grazie caloroso a tutti coloro che hanno 
partecipato alle spedizioni, di ben 21 giorni 
in Albania!

P. 50, il pozzo che collega la grotta Barutite con la cavità delle Piccole Capre.
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Grotta del Soffio, Shpella Avulit, tutela degli speleotemi.
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Paolo Forti (GSB - USB)

Speleologia e terza età

Kuala Lumpur Daily 10 Novembre 2019: 
“… Nella mattinata di ieri sei dinosauri di 
una specie fino ad oggi sconosciuta sono 
stati visti aggirarsi all’interno della Temple 
Cave, creando molta curiosità nella moltitu-
dine di turisti e di fedeli che, come al solito, 
affollava la cavità…” 

Palawan Times 14 Novembre 2019: 
“...Dopo il sirenide fossile, il Puerto Prince-
sa Underground River ha permesso un’altra 
eccezionale scoperta paleontologica, para-
gonabile ai quella descritta nel film “Jurassic 
Park”: infatti,  tra lo stupore dei Ranger, e 
dei turisti che attendevano di entrare, sono 
stati avvistati un gruppo di sei dinosauri, che 
sono entrati nella grotta e l’hanno percorsa 
fino al Rockpile dove hanno passato un’ora 
sulla grande frana prima ritornare sui loro 
passi…Gli scienziati stanno cercando di 

capire se si tratta di esemplari della stessa 
specie, se non addirittura proprio quelli stes-
si avvistati in Malesia alla fine della settima-
na scorsa… ”

Due segnalazioni identiche in pochi giorni 
ma a oltre 2000 chilometri di distanza l’u-
na dall’altra. Possibile che siano delle fake 
news, scaturite dalla mente di buontempo-
ni?...
Ovviamente no!... 
Bisogna sapere, infatti, che i “dinosauri”, di 
cui si parla in quegli articoli, non sono as-
solutamente i grandi rettili oramai scomparsi 
da diecine di milioni di anni, ma semplice-
mente dei vecchi speleologi (450 anni in 6) 
del Gruppo Speleologico Bolognese - Unio-
ne Speleologica Bolognese, in gita di pia-
cere per festeggiare il ventennale appena 
trascorso della sezione “Dinosauri”, fondata 

La spilla d’argento coniata per i Dinosauri del 
GSB-USB dubito dopo il loro primo raduno nel 1998.
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nel 1999 a Bologna nell’ambito del Gruppo 
locale e, attualmente, ancora unica nel pa-
norama non solo Italiano, ma anche interna-
zionale…
Ma perché un Gruppo Grotte dovrebbe isti-
tuire una sezione specifica per la terza età?
La speleologia è sempre stata una attivi-
tà riservata ai giovani, che oggigiorno ne 
rappresentano oltre l’80-85% dei pratican-
ti attivi. Questo era ancora più vero prima 
dell’avvento delle tecniche di sola corda, 
quando l’esplorazione delle grotte verticali 
richiedeva il trasporto di materiale pesante 
e la permanenza in grotta per tempi a volte 
estremamente lunghi.
Ciononostante, spesso, i Gruppi Speleolo-
gici hanno avuto ed hanno al loro interno 
persone mature, o addirittura anziane, che 
intendono continuare a partecipare attiva-
mente alla vita sociale, ma hanno abbando-
nato totalmente, o quasi, l’attività speleolo-
gica in senso stretto. 
Questi “paleo-speleologi” quasi sempre si 
accontentano di curare la parte organizza-

tivo-burocratica dell’Associazione, ma vor-
rebbero anche poter ancora essere attivi sul 
terreno, essenzialmente in uscite ludiche e 
che non richiedano un eccessivo dispendio 
di energie.
Purtroppo, però, all’interno dei sodalizi spe-
leologici è quasi impossibile che si presti 
attenzione alle esigenze di questa sparuta 
minoranza, che spesso se non sempre, e 
comunque a ragione, viene vista come un 
intralcio all’attività di esplorazione e ricerca, 
che è di fatto la spinta principale all’esisten-
za stessa di un Gruppo Speleologico.
Eppure, anche in speleologia, come del 
resto in ogni altra attività umana, i vecchi 
possono essere ancora utili, non foss’altro 
come depositari della memoria storica delle 
Associazioni di appartenenza. E allora cosa 
si può fare per favorire non solo la perma-
nenza dei soci che, dopo 20, 30, o più anni 
di speleologia, ancora vogliono frequentare 
il Gruppo? … o, addirittura, cercare di recu-
perare quella grande quantità di soci che, 
dopo 5-10 anni di intensa attività, si sono al-

1999 Nel prato all’interno della Dolina della Spipola: il gruppo 
dei Dinosauri di Bologna per un totale di oltre 3000 anni. 
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lontanati dall’Associazione perché sono an-
dati a lavorare lontano, o si sono sposati o 
comunque hanno abbandonato le grotte?...
L’idea vincente è venuta alla fine dello scor-
so millennio al GSB-USB di Bologna che ha 
deciso di ricontattare tutti i suoi vecchi soci, 
non per invitarli a una proiezione di diaposi-
tive o a una cena sociale, ma a una uscita in 
grotta specificatamente pensata e organiz-
zata per loro.
Il primo raduno ha visto oltre una sessan-
tina di vecchi speleologi (alcuni che da più 
di  20 anni non frequentavano più il Gruppo)  
invadere la Spipola, percorsa fino al salone 
Giordani in una giornata che per tutti loro è 
rimasta memorabile. 
Dopo quell’uscita una buona parte dei Dino-

sauri ha ripreso a frequentare assiduamente 
il Gruppo e, negli anni successivi, sono state 
organizzate varie altre spedizioni riservate a 
loro, anche se, inevitabilmente, il numero 
dei partecipanti è andato, col tempo, pro-
gressivamente calando …
Nel 2019, per celebrare degnamente il tra-
guardo dei 20 anni dalla fondazione della 
sezione “terza età” al sottoscritto, viaggato-
re compulsivo e impenitente, è venuta l’idea 
di far fare, ad almeno una ristretta rappre-
sentanza dei Dinosauri, una vera e propria 
spedizione internazionale per visitare due 
delle più inusuali e belle grotte al mondo.
Sfruttando le capacità organizzative di La-
Venta, che si è prestata a darmi una mano, 
in breve tempo è stato possibile predispor-

2020: Kuala Lumpur, Batu Caves: visione parziale del grande 
ambiente sotterraneo con le pagode tamil nella Temple cave.
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re un programma che, come “piatto forte”, 
aveva la visita all’Underground River a Pa-
lawan, ma che, per spezzare il lungo viag-
gio, all’andata prevedeva uno stop di due 
giorni a Kuala Lumpur, durante il quale si sa-
rebbero visitate le Batu Caves, grotte tropi-
cali che dalla fine del XIX secolo sono state 
trasformate  nei più grandi templi sotterranei 
della religione indù. 
Inizialmente avremmo dovuto essere in 
nove, ma problemi di salute e di famiglia 
hanno ridotto a sei i “dinosauri” che sono ef-
fettivamente partiti al seguito del “badante” 
laventino Leonardo Colavita.
Tutto si è svolto in maniera perfetta e i Dino-
sauri sono tornati a Bologna molto stanchi, 
ma entusiasti e con propositi bellicosi di rin-

novare, nei prossimi anni, esperienze simi-
li… anche se, bisogna onestamente ammet-
tere che, considerata l’età, sarà ben difficile 
che ciò avvenga…
Rimane il fatto che si è ancora una volta 
dimostrato che, tramite attività specificata-
mente pensate per la “terza età”, è possibi-
le mantenere legati al Gruppo speleologico 
persone, che altrimenti sarebbero destinate 
alla marginalizzazione, se non all’abbando-
no definitivo.
C’è quindi da augurarsi che l’esempio bolo-
gnese venga presto copiato da altri Grup-
pi speleologici italiani e, perché no, anche 
esteri, in modo che sempre di più gli anziani 
speleologi si sentano ancora perfettamente 
inseriti nei rispettivi sodalizi.

DabDab resort, Sabang: i sei “dinosauri” (da sinistra Pietro Prontandolfi, Mauro Tura, Giorgio 
Fantazzini, Paolo Forti, Alberto Contessi, Franco Grandi), le tre signore (Piera Lazzari, Meris 
Gasparini, Franca Fossi) e, steso a terra, il badante laventino (Leonardo Colavita) al termine 
della spedizione.
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Gianni Riva (SCFo)

Lo Speleo Club Forlì  C.A.I. compie  50 anni

RINGRAZIAMENTI
Un carissimo ringraziamento a quegli amici, 
alcuni purtroppo scomparsi, del GS Faenza, 
del  GSB e USB di Bologna che nei primis-
simi anni  di attività ci hanno accompagnato 
alla scoperta della Speleologia.   
Un caro ringraziamento va anche quell’am-
biente unico che è la Speleologia dove, sia 
quando si è in grotta sia quando ci si trova 
fuori a fare bisboccia, si è tutti uguali. 

PREMESSA  - 1968 L’avventura inizia 
Ad uno sparuto gruppetto di amici non anco-
ra maggiorenni, dopo l’esplorazione dei sot-
terranei dei castelli e dei rifugi partigiani nei 
dintorni di Forlì, viene la voglia di continuare 
l’avventura esplorando anche le grotte: ini-
zia così una grande avventura che sarebbe 
poi continuata per molti anni. 
Con una corda di canapa, comperata a peso 
e legata al manubrio del 48, il gruppetto si 
recò a Brisighella alla ricerca di una famosa 
grotta, la “Tanaccia”. Con delle asole nella 
corda, un berrettino mimetico in testa e una 
piccola torcia tenuta tra i denti alcuni dei 
componenti si calarono nel piccolo pozzo 
che si apre alla fine all’androne principale; 
solo al ritorno, vedendo le luci di coloro che 
li aspettavano sopra al pozzo, fortunata-
mente riuscirono ad evitarlo risalendo tra i 
massi in frana.
Alla Tanaccia era stata raggiunta la parte 
terminale ma, al ritorno, si era  quasi rimasti 
al buio e la fifa era stata tanta .
Furono subito acquistate attrezzature assai 
più “sofisticate”,  le lampade ad acetilene da 
pescatore, 
poi con la “moderna” illuminazione, un cordi-
no da montagna come cinturone,  un paio di 

moschettoni,  un berrettino ed una tuta mi-
metica comperata al mercato eccoli  nuova-
mente in grotta: Tanaccia, Onferno, Spipola 
e Farneto, guidati dal libretto “Speleologia” 
di Marc Jasinsky . 
Poi i primi contatti con gli altri gruppi della re-
gione, GSF Faenza e GSB Bologna; i primi 
20 metri di scaletta, le parabole per i caschi 
da muratore e i portabeccucci  comperati da 
un mitico socio del GSB.

LA FONDAZIONE  - 1969 
La Speleologia era diventata una passione, 
nell’ottobre del 1969 ci si iscrisse alla sezio-
ne del CAI di Forlì e si costituì  lo Speleo 
Club Forlì CAI.
I primi anni furono intensissimi, eravamo 
giovani, senza impegni di lavoro o di fami-
glia, 

DAL 1970 AD OGGI
La fortuna era dalla ns. parte: venuti a co-
noscenza del 6° Corso Nazionale che si 
sarebbe tenuto a Perugia,  ci iscrivemmo e 
intimoriti dal pozzo da 100 mt in programma 
(Vorgozzino), costruimmo per allenarci 100 
mt di scalette, da aggiungere ai 20 mt già 
acquistati, ed una corda in nylon da 40 mt.
Il corso fu un’esperienza indimenticabile e 
fortunata. Si faceva ancora sicura a spalla, 
ma qui apprendemmo  l’uso del “dressler” 
(allora si chiamava così) e del “discensore”; 
imparammo a fare i paranchi ed a pianta-
re gli spit;  facemmo la conoscenza di tan-
ti, posso dire amici, con cui condividere la 
nostra passione. L’evoluzione di quegli anni 
è stata velocissima, tanto che già nel 1975, 
pochi anni dopo l’introduzione dei bloccanti, 
si inizia ad adottare la tecnica su sola corda. 
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Subito dopo il corso a  Perugia furono com-
perate  altre corde e costruite altre scalette, 
poi si iniziò a visitare le grotte fuori regione, 
nelle  Marche, in Umbria e Toscana.
Il primo campo in Sardegna fu nel 1971,   poi 
nel 1972 un altro corso Nazionale, il 7°, que-
sta volta a Trieste, e successivamente la pri-
ma spedizione sul mitico Canin con i gruppi 
di Bologna, Faenza e  Trieste. 
Con alterne fortune e pochi risultati, si iniziò 
l’attività di battuta alla ricerca di nuove grotte 
nella nostra zona e in Toscana, e l’attività di 
scavo proseguita poi negli anni successivi. 
Nel 1973 alcuni di noi entrano a far  par-
te del CNSA delegazione Speleologica, e 
nell’estate dello stesso anno ritorniamo in 
esplorazione  sul Canin, attività che  conti-
nuerà poi negli anni successivi.
Nel 1974 con gli altri gruppi speleologici re-
gionali  viene costituita a Bologna la Federa-
zione Speleologica Regionale dell’Emilia e 
Romagna.
Dagli anni successivi ad oggi, sono state 
effettuate spedizioni sia speleoturistiche sia 
esplorative, anche in collaborazione con al-
tri gruppi italiani ed esteri, in Toscana, Sar-
degna, Marguareis, Alburni, Spagna, Cuba, 
Ucraina, Puglia, Grecia, Brasile, Laos e Tan-
zania.  
Nel primi mesi del 1981, a seguito del ter-
remoto in Irpinia del novembre 1980, insie-
me ad altre associazioni di Forlì ( CAI, SAS 
cani da pastore tedeschi, Sub Forlì, Grup-
po fuoristradisti, ANPDI parcadutisti, Pron-
to Soccorso dell’ospedale di Forlì)  e con 
l’appoggio del Comune di Forlì, fu costituito 
“Forlì Soccorso” per iniziare ad occuparsi 
della protezione civile del territorio forlivese 
e limitrofo. Furono eseguite diverse eserci-
tazioni, poi la struttura fu progressivamente 
inglobata e  sostituita da quella che sarebbe 
diventata l’attuale Protezione Civile. 
Siamo stati anche numerose volte parte atti-
va nell’operazione “Corno d’Aquilio” relativa 
alla pulizia della Spluga della Preta.
Certamente l’attività più importante dello 
Speleo Club Forlì C.A.I. è stata quella divul-
gativa.
Sono state realizzate sia mostre fotografi-

che che proiezioni di diapositive nelle scuo-
le superiori, accompagnamenti in grotta  di 
gruppi scout e di piccoli di scuola materna 
(4/5 anni)  con gran divertimento di bimbi e  
genitori.
Attualmente il gruppo è impegnato per il ter-
zo anno consecutivo nel “Progetto Scuola” 
che prevede il coinvolgimento di due classi 
di scuola media inferiore con 3 incontri di-
dattici in classe e 3 uscite ( una dimostrati-
va della tecnica in palestra di roccia e due 
in grotta). Come per gli anni precedenti  i 
ragazzi e i genitori,  preoccupati e dubbiosi 
all’inizio, sono rimasti tutti entusiasti di que-
sta esperienza.
Sono stati realizzati inoltre  36 corsi di intro-
duzione alla speleologia, tutti approvati dalla 
Scuola Nazionale di Speleologia  del CAI; i 
primi sotto la Direzione di un Istruttore Na-
zionale esterno al gruppo, poi dal 1985, con 
la nomina ad INS di un socio del gruppo e 
successivamente con la nomina di altri soci 
come IS,  sempre con Direzione interna allo 
Speleo Club Forlì.  
In ultimo e non meno importante, la splendi-
da iniziativa “Diversamente Speleo” ideata 
da un socio dello Speleo Club Forlì,  conti-
nuata per diversi anni e  poi adottata e  pro-
seguita fino ad oggi su buona parte del terri-
torio nazionale da altri gruppi grotte.  
Ad oggi i soci del gruppo sono 54,  un INS, 
due IS, dieci QS oltre a due volontari del 
CNSAS.  
Il 23 novembre 2019 abbiamo festeggiato 
il 50° compleanno con molti di coloro, oltre 
350 persone, che hanno partecipato alla vita 
del gruppo nel corso degli anni.

Buona grotta a tutti!
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Stefano Piastra*, Silvia Pellegrini**

Fernando Malavolti e la Vena del Gesso romagnola

* Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Dipartimento di Scienze dell’Educazione
** Museo Civico Archeologico Etnologico di Modena

Fernando Malavolti (Modena, 1913-1954) 
ha rappresentato una figura atipica nel pa-
norama della ricerca emiliano-romagnola 
della prima metà del Novecento, i cui inte-
ressi di studio, fortemente interdisciplinari e 
riflesso della sua formazione universitaria in 
Farmacia e Scienze Naturali, vedevano una 
contaminazione tra geologia, speleologia e 
paletnologia. Pur nella brevità della sua vita 
(morì infatti poco più che quarantenne), egli 
è stato comunque in grado di rinnovare a 
livello locale gli approcci scientifici, privile-
giando il lavoro sul campo e l’esperienzialità 
rispetto alla speculazione. 
I territori preferenziali di indagine del Nostro 
vanno individuati in primis nelle province di 
Modena e Reggio Emilia; in relazione alle 
aree evaporitiche regionali, sono ben note 
le sue campagne nei Gessi triassici dell’al-
to Appennino reggiano (BERTOLANI et al., 
1949), nei Gessi messiniani reggiani (MALA-
VOLTI et al., 1955) e nei Gessi Bolognesi. A 
ragione, Malavolti fu ricompreso tra i pionieri 
della speleologia emiliano-romagnola quan-
do nel 1995 la Federazione Speleologica 
Regionale dell’Emilia-Romagna promosse 
un primo numero monografico di “Speleolo-
gia Emiliana” sul tema (BERTOLANI, 1995).
Lo studioso modenese era unanimemente 
ricordato da chi lo aveva conosciuto come 
estremamente meticoloso e solito registrare 
con scrupolo ogni sua attività nei quaderni 
di lavoro.
Partendo da tale dato, si è rintracciato con 
successo l’archivio privato di Malavolti pres-
so gli eredi; nel 2018, sempre grazie alla 
disponibilità dei familiari, è apparsa una pri-
ma pubblicazione in cui i soli diari scientifici 
manoscritti dell’autore sono stati pubblicati 

in open access e la sua opera globalmen-
te riconsiderata (PELLEGRINI & ZANASI, 
2018; https://www.insegnadelgiglio.it/pro-
dotto/fernando-malavolti-i-diari-delle-ricer-
che-1935-1948/). Ulteriori materiali inediti 
successivamente emersi sempre presso gli 
eredi (in primo luogo i taccuini di campagna) 
sono attualmente in corso di stampa (PEL-
LEGRINI et al., c.s.).
Nel più ampio quadro della rivalutazione 
complessiva degli studi malavoltiani appena 
citata, l’archivio scientifico del Nostro ha re-
stituito, in faldoni e carpette separati rispet-
to a diari e taccuini, alcuni documenti che 
attestano una marginale frequentazione da 
parte sua della Vena del Gesso romagnola, 
sino ad oggi ignota, collocata cronologica-
mente poco prima della morte.
Un appunto datato 16 ottobre 1952 (Archi-
vio privato Fernando Malavolti, faldone 4, 
carpetta Emilia Preromana III 1951-52 no-
tiziario, s.n.) accenna a un suo colloquio col 
Soprintendente alle Antichità dell’Emilia-Ro-
magna Paolo Enrico Arias (1907-1998), con 
cui egli collaborava dal 1947 almeno (TA-
RANTINI, 2018, p. 34):

Colloquio col Prof. Arias

Bologna, 16 ott. 52

Il Gruppo Speleol. P. Strobel di Parma ha 
avvisato la Soprintendenza alle Antichità di 
avere intenzione di svolgere ricerche palet-
nologiche nella Romagna. La Soprint. ha 
vietato indagini nella T. di Re Tiberio e nella 
Tanaccia pr. Faenza.
Nella Tanaccia fece ricerche il triestino Mor-
nig ed i materiali sono al Museo delle cera-
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miche di Faenza (saranno stati distrutti dalla 
guerra?).
Dice il Prof. Arias che si tratta di una cavità 
ad ingresso molto difficile a reperirsi tra il fo-
gliame. Nell’interno gr. abbondanza di mat. 
archeol. riferiti con dubbio al neo-eneolitico. 
Sembra ve ne sia un grosso strato.
Il Prof. Arias ha chiesto, per il mese prossi-
mo, il mio intervento per andare alla Tanac-
cia, non essendo pratico di speleologia.

L’annotazione merita una discussione.
Negli anni Cinquanta del Novecento il Grup-
po Grotte “Pellegrino Strobel” di Parma, poi 
scioltosi già nei primi anni Sessanta, era 
effettivamente molto attivo nella Vena del 
Gesso romagnola, avendo intrapreso ricer-
che circa il sistema carsico Stella-Basino 
(ERCOLANI et al., 2019, pp. 78-81). Non 
era invece ad oggi noto un suo interesse per 
gli aspetti paletnologici.
Malavolti cita poi correttamente gli scavi ef-
fettuati da Giovanni Mornig alla Tanaccia di 
Brisighella negli anni Trenta, in realtà ese-
guiti non da solo, bensì in collaborazione 
con Antonio Corbara e Stefano Acquaviva 
(MIARI et al., 2015, p. 476): i relativi reperti 
rinvenuti in tale occasione erano però stati 
musealizzati nella saletta speleologica del 
Liceo “Torricelli” di Faenza, e non affidati al 
Museo delle Ceramiche della stessa città, il 
quale effettivamente subì gravi danni a cau-
sa dei bombardamenti durante la Seconda 
Guerra Mondiale.
La descrizione, riportata da Malavolti, dell’al-
lora Soprintendente alle Antichità Paolo En-
rico Arias in relazione alla Tanaccia («una 
cavità ad ingresso molto difficile a reperirsi 
tra il fogliame», per l’individuazione della 
quale si reputava necessario l’intervento di 
uno speleologo), suona ai nostri giorni quasi 
ridicola per una grotta evidentissima, nota a 
tutti, ieri come oggi, a livello locale e con un 
antro iniziale di dimensioni notevoli: un simi-
le fatto è sintomatico delle chiare difficoltà, 
da parte della Soprintendenza del periodo, 
nell’essere efficace in aree extra-urbane e 
nel reperire informazioni attendibili su siti 
ubicati in zone marginali, e più in generale 

dello scollamento palese nel mondo della 
tutela delle Antichità, in quegli anni, tra sa-
pere archeologico, conoscenza del territorio 
e scienze ambientali.
Implicitamente, lo studioso modenese sem-
bra qui parlare della cavità dei Gessi di Brisi-
ghella come di un’emergenza sino ad allora 
mai visitata di persona da parte sua.
Nelle carte private, Malavolti non racconta 
se il prospettato sopralluogo alla Tanaccia 
assieme ad Arias, programmato per novem-
bre 1952, avvenne poi realmente o meno.
La questione di tale eventuale visita riveste 
un certo interesse per la storia degli studi 
della cavità.
Sappiamo infatti che già nel 1948 Antonio 
Corbara, nel frattempo nominato Ispettore 
Onorario alle Gallerie, aveva sollecitato Ari-
as circa una ripresa degli scavi alla Tanac-
cia; lo stesso aveva consegnato nel 1949 
una tazza carenata integra rinvenuta nel 
medesimo sito al Museo delle Ceramiche 
di Faenza, forse proveniente da sue ricer-
che autonome di quegli anni (MIARI et al., 
2015, p. 477); secondo la documentazione 
ufficiale, dopo un sopralluogo conoscitivo 
del 1954, fu solo nel biennio 1955-1956 che 
la nostra grotta conobbe ulteriori campagne 
archeologiche regolari, dirette da Renato 
Scarani in accordo col nuovo Soprinten-
dente emiliano-romagnolo Giorgio Monaco; 
infine, nel 1958 le ricerche speleologiche 
portarono ad un’esplorazione sistematica 
dei rami attivi del complesso ipogeo della 
Tanaccia, sfuggiti in modo clamoroso ai pre-
cedenti studi di Mornig (EVILIO & LUCCI, 
2015, pp. 130-131), privi però di interesse 
archeologico.
In tempi recenti, un elemento di novità ri-
spetto a una tale narrazione era emerso dal-
la lettura dei diari scientifici dello studioso fa-
entino Luciano Bentini, scomparso nel 2009 
(sulla sua figura, si veda PIASTRA, 2010): 
egli riportava a sua volta alcuni appunti di 
un altro faentino, Roberto Bosi, suo cono-
scente e anch’egli nel frattempo mancato, 
con certezza volontario negli scavi della So-
printendenza alla Tanaccia del 1955-1956, 
dove questi descriveva il rinvenimento di un 
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bronzetto dell’età del Ferro e dichiarava di 
averlo trattenuto presso di sé (MIARI et al., 
2015, p. 481). Tale reperto non veniva rin-
tracciato presso gli eredi di Bosi, ma si recu-
perava però una sua fotografia (MIARI et al., 
2015, p. 482, fig. 6): sebbene in absentia, il 
reperto dimostrava ora in modo incontrover-
tibile per la Tanaccia una fase di frequenta-
zione a carattere cultuale databile all’età del 
Ferro, sino a quel momento solo ipotizzata 
dubitativamente. Si andava così a delineare 
un suo significativo parallelismo con la più 
famosa Tana del Re Tiberio, sempre nella 
Vena del Gesso, il cui utilizzo in funzione 
di un culto delle acque in quel periodo, at-
testato da bronzetti e soprattutto da vasetti 
miniaturistici, risultava ben noto. Bosi, cita-
to in Bentini, autodichiarava il rinvenimento 
del bronzetto nel corso delle campagne di 
scavo regolari del 1955-1956 dirette da Sca-
rani, ma tale dato confliggeva con la totale 
assenza di riferimenti al reperto nella docu-
mentazione dell’intervento archeologico. Ma 
sempre Bentini, solitamente affidabile circa 
informazioni di questo tipo, sulla base di co-
municazioni informali dello stesso Bosi chio-
sava l’affermazione, dichiarando con una 
certa sicurezza come in realtà il bronzetto 
fosse emerso ed entrato in possesso del 
suo conoscente nel 1952 nel corso di una ri-
cerca archeologica nella grotta, diretta sem-
pre da Scarani, della quale di nuovo non c’è 
però alcuna traccia nella documentazione 
ufficiale e negli archivi della Soprintendenza 
archeologica dell’Emilia-Romagna (MIARI 
et al., 2015, p. 481). 
Se la versione bentiniana, magari con alcu-
ne rettifiche (la presenza di Scarani nel 1952 
nei Gessi di Brisighella appare infatti priva di 
alcun riscontro esterno), fosse confermata, 
la coincidenza della medesima data 1952 
in relazione al recupero del bronzetto da 
parte di Bosi e al possibile sopralluogo di 
Malavolti e Arias alla Tanaccia, dopo lunghi 
anni in cui la caverna era stata trascurata 
dagli studi, potrebbe forse sottintendere una 
qualche interdipendenza tra i due eventi: 
Arias contattò Malavolti per recarsi presso 
la cavità proprio perché gli erano giunte voci 

di scavi clandestini (quelli di Bosi in cui si 
rinvenne il bronzetto) e intendeva valutarne 
i danni e le implicazioni? Oppure accadde 
magari il contrario, ovvero, se realmente 
avvenuto, il sopralluogo di Arias-Malavolti 
nella grotta, propedeutico a possibili nuove 
ricerche dopo quelle di Mornig e altri degli 
anni Trenta, risvegliò localmente l’attenzio-
ne per questo sito e, sulla sua scia, Bosi ini-
ziò a scavarvi illegalmente, per poi ritornarvi 
come volontario regolare tre anni dopo? 
Un secondo materiale malavoltiano inedito 
inerente la Vena del Gesso romagnola con-
siste in una sezione della Stretta di Rivola 
(Riolo Terme), dove si apre la Tana del Re 
Tiberio, realizzata in occasione di un’escur-
sione datata 9 maggio 1954 (Archivio priva-
to Fernando Malavolti, faldone 1, carpetta 4, 
c. 11). A margine, Malavolti scrive:

Visto l’imboccatura della Grotta [del Re Ti-
berio]. Assai lunga. Molto visitata e scavata. 
Il luogo è estremamente interessante, tanto 
da un punto di vista speleologico quanto ar-
cheologico. È sul versante destro della valle 
del Senio, ad almeno 70 m. sul fiume nella 
parete gessosa. Tutta la zona, una chiusa 
[una muraglia gessosa] a terrazzi e pareti 
precipiti, è oltremodo interessante.

Dal brano, sembra possibile dedurre come 
questa fosse la prima visita del Nostro alla 
Stretta di Rivola e alla Tana del Re Tiberio.
Nella sezione, le marne a monte dei gessi 
sono erroneamente indicate come messi-
niane, quando invece si datano in massima 
parte al Tortoniano; anche la faglia indicata 
trasversalmente alla dorsale gessosa, su 
cui il Senio avrebbe impostato il suo corso e 
distinta rispetto a quella che più tardi sareb-
be poi stata ribattezzata “Faglia Scarabelli” 
in onore dello scienziato imolese che per 
primo la riportò (ubicata nella spalla destra 
della Stretta) (DE WAELE et al., 2013, pp. 
90-91, fig. 8), non è oggi riportata sulla car-
tografia geologica.
A parte tali imperfezioni, la nota manoscritta 
malavoltiana del maggio 1954 assume una 
certa rilevanza soprattutto perché sembra 
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si sia trattata di una delle ultime uscite sul 
terreno del Nostro, ucciso da un male in-
curabile agli inizi di settembre di quell’an-
no. Dall’appunto appena discusso emerge 
implicitamente un entusiasmo per nuove 
ricerche che lo studioso modenese avreb-
be voluto intraprendere nei gessi romagno-
li, applicando qui il bagaglio di esperienza 
da lui accumulato nei gessi emiliani: non ne 
avrebbe avuto la possibilità.

Fonti inedite
Archivio privato Fernando Malavolti, conser-
vato presso gli eredi.
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Maria Luisa Garberi (GSB - USB)

Prima era il buio... poi fu il Soccorso Speleo...

Una grande joint venture tra la XII Delega-
zione del CNSAS, Speleopolis e GSB-USB 
si mette in opera per organizzare, Sabato 
30 novembre 2019, la grande festa per il 
congedo di Aurelio Pavanello, in arte Lelo, 
dai ruoli operativi del Soccorso per raggiunti 
limiti di età, dopo ben 53 anni di attività con-
tinuata! 
Alle 8 del mattino a Casola ci sono 0°, nel 
capannone dove organizzeremo la kermes-
se anche qualcosa meno… inizia così la 
lunga giornata.
Si comincia col pulire i tavoli, apparecchia-
re per 170 persone intanto Odo porta nel-
la cucina l’amato Odorullo con tutte le sue 
pertinenze e comincia a prepararlo aiutato 
da un certo numero di volonterosi. C’è chi 
trappola all’impianto video e audio, si trat-

ta di sollevare e sospendere il proiettore del 
Circolo fotografico casolano ad una trave 
del capannone, operazione aerea, delicata 
e di precisione… alcuni umarells consigliano 
e dibattono sul da farsi… 
In cucina intanto una pattuglia mista XII e 
Speleopolis predispone per il sugo all’arrab-
biata per le penne. La ricetta Rossi/Manzi-
ni prevede anche l’uso di una tonnellata 
di prezzemolo che Francesca spiuma con 
pazienza certosina. La temperatura nel ca-
pannone è polare per tutta la mattina, noi 
donne guardiamo con cupidigia una curio-
sa stufa a gasolio, che pare una locomobile 
di altri tempi, che però si potrà accendere 
solo nel pomeriggio, per limitare i consumi, 
peccato… Arrivano gli stinchi, che verranno 
cucinati nell’Odorullo, bene! Dopo la pausa 

Grazie...
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pranzo Odo e la sua pattuglia prepareranno 
le teglie e disporranno la carne. La pausa 
pranzo alla Crai sarà piacevole e soprattutto 
calda, insieme a Reggiani, Forlivesi, Caso-
lani, Triestini, Lombardi, Campani, Sardi, To-
scani e al festeggiato naturalmente!
Nel pomeriggio prosegue l’allestimento, 
l’Odorullo parte, si riempiono le caraffe del 
vino, si tagliano le “brazzadelle”, si taglia il 
pane e si dispone a tavola, intanto comincia-
no i racconti, che si intrecciano tra i ricordi di 
Lelo, Pino Guidi, Andrea Gobetti e Giampa-
olo Bianucci.
L’Odorullo gira, si cura ogni minimo partico-
lare, Odo non si dà pace per una differenza 
di temperatura fra le due estremità del cilin-
dro, insieme ai suoi vassalli disserta di fisi-
ca, individuano alcune ragioni che però non 
li convincono… Nell’altro comparto della cu-
cina i pentoloni cuociono sugo e pasta, pa-
tate al forno, schiacciata e piadina. La fila si 
forma e serviamo tutti per il primo giro e poi 
… gli stinchi che si sono cotti e sono pronti! 
Altro giro di danza … li abbiamo messi tutti a 
Tavola, Antonella di Trieste fa il giro e conta: 
168!!!!
Intanto Stefano Olivucci prepara la sorpre-
sa… collegamento in vivavoce via telefono 
con Baldracco a Milano all’Assemblea Na-
zionale che comunicherà a Lelo che è stato 
nominato Socio Emerito del Soccorso Alpino 
e Speleologico, momento magico di grande 
commozione e gioia, con un lungo applauso 
che non smetteva!
A chiudere la festa, mentre sgombravamo 
i tavoli, Biagio e i Trigliceridi allietano con 
canzoni, affiancati da Gherlizza, Bianchetti, 
Tizianel e Bassi.
È stata una grande festa, grazie Lelo di 
averci dato quest’occasione per divertirci 
tutti insieme con tanti amici di tutte le parti 
d’Italia!
Qualche giorno dopo, con calma faccio a 
Lelo qualche domanda per sentire un po’ le 
sue impressioni.
Cosa ha significato per te essere tra i fonda-
tori del soccorso?
Ha significato prendere coscienza che se 
fosse successo qualcosa in grotta non sa-

rebbe esistito un organismo deputato ad 
intervenire. Ad esempio, durante l’incidente 
alla Guglielmo nel 1965, per trovare la gen-
te che fosse in grado di arrivare in fondo 
alla grotta ci abbiamo messo molto tempo. 
Abbiamo capito che era necessario che i 
maggiori gruppi di quei tempi, sia dal pun-
to di vista esplorativo che organizzativo, si 
mobilitassero per creare qualcosa. La morte 
di Eraldo Saracco in Sardegna ha spinto il 
GSP a darsi da fare per prendere i contatti 
necessari per costituire un primo nucleo di 
persone. Questo fatto ha comportato un al-
largamento del modo di pensare dei gruppi, 
che a quell’epoca erano piuttosto chiusi, le 
persone si sono trovate a lavorare insieme, 
pur appartenendo a gruppi che erano in for-
te competizione tra loro, quando non c’era 
un vero e proprio antagonismo. Il lavorare 
assieme ha portato ovviamente un allar-
gamento dello sguardo e anche un passo 
avanti nella tecnica speleologica, derivato 
dal confronto. L’incidente di Roncobello ha 
dimostrato che serviva fare molto di più e 
quindi è nata una volontà non solo da me, 
ma ovviamente anche da altre persone, di 
mettersi a disposizione per cercare di riunir-
ci, per omogeneizzare le tecniche e i mate-
riali, che a quell’epoca erano molto eteroge-
nei e autocostruiti. Nasce quindi l’idea che la 
scelta del materiale doveva essere condivi-
sa e standardizzata in modo che le attrezza-
ture fossero di uso comune a tutti i volontari. 
Tutto questo mi ha permesso dal punto di 
vista umano di conoscere e lavorare con 
moltissime persone; di creare e consolidare 
amicizie con speleo di tanti gruppi italiani e 
non con cui l’amicizia dura tutt’ora. Io penso 
che all’interno della speleologia se non c’è il 
rapporto umano, tutta l’attività diventa una 
cosa che definirei sterile. Questo lato uma-
no è quello che mi ha spinto a darmi da fare, 
nei limiti delle mie capacità, per cercare di 
portare avanti questo progetto nonostante 
le difficoltà. Quando ci trovavamo le prime 
volte a Trieste era veramente difficile mette-
re attorno ad un tavolo speleologi di gruppi 
che quasi si odiavano, invece era necessa-
rio che prendessero coscienza che la priori-
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tà era quella di portare fuori un infortunato 
dal fondo di una grotta e non dimostrare le 
capacità proprie o del gruppo. Il lato positivo 
è stato il fatto che cominciando ad andare 
in grotta insieme per esercitarsi sono nate 
collaborazioni per esplorazioni oltre ad ami-
cizie. Lavorando insieme si è capito che non 
c’erano i motivi per diffidenze e questo ha 
comportato un notevole passo avanti nella 
mentalità delle persone.
Quindi il Soccorso ha fatto bene alla Spele-
ologia, anche prescindendo al suo ruolo di 
salvamento?
Certo, sicuramente gli antichi campanilismi 
sono stati sconfitti anche grazie alla forma-
zione del soccorso.
Quali sono state le grandi difficoltà che ave-
te incontrato durante la fase di costruzione?
Durante la fase di fondazione le difficoltà 
sono state di tanti generi, sicuramente di 
tipo economico e anche di tipo istituzionale. 
Oggi una legge, la Marniga, tutela i volontari 
sul posto di lavoro, nei vecchi tempi le per-
sone rischiavano il licenziamento, dovevano 
per forza prendere giorni di ferie. Io sono 
stato fortunato con l’azienda dove lavora-
vo, ma c’erano persone che rischiavano. Si 
partiva a nostre spese, spinti dalla consa-
pevolezza che solo noi speleologi poteva-
mo intervenire a soccorrere altri speleologi 
e quindi questa spinta umana ci ha sempre 
sorretto.
Quali sono stati i problemi con le istituzioni?
I problemi erano generati dalle persone che 
stanno all’interno delle istituzioni, se incon-
tri persone intelligenti ci si intende sempre. 
Toniolo, che a quell’epoca era il presidente 
del Soccorso Alpino era piemontese, cono-
sceva bene il GSP e quindi sapeva cosa 
fosse la speleologia; anche in Friuli-Vene-
zia-Giulia la speleologia era di casa, quindi 
le istituzioni sapevano di cosa parlavano. In 
altre regioni la speleologia non era assoluta-
mente conosciuta.  Noi speleo non sempre 
ci presentiamo bene, siamo un po’ trasanda-
ti, ci piace scherzare, a volte bere e quindi 
quando abbiamo fatto le prime esercitazioni 
con gli elicotteri dell’esercito il primo impatto 
è stato un po’ difficile, loro molto inquadrati, 

noi molto anarchici, però quando ci hanno 
visto muovere sulle corde, trasportare le ba-
relle, hanno riconosciuto le nostre capacità.
I primi contatti li abbiamo avuti a Roma con 
Zamberletti, che allora stava incomincian-
do ad organizzare la Protezione Civile. Ad 
esempio, a Bologna il prefetto che c’era 
negli anni ‘70 ci chiamò, sapendo che esi-
steva la Sezione speleologica del Corpo del 
Soccorso Alpino, come si chiamava allora. 
E volle conoscerci e sapere quali potevano 
essere le grotte più pericolose e a rischio. 
Ad esempio, nel 1966, quando ci fu l’allu-
vione di Firenze, ci chiamarono per vedere 
se nei sotterranei della Biblioteca Nazionale 
allagati ci fossero delle vittime, per fortuna 
non trovammo nessuno, ma ci fermammo 
poi a lavorare per dare una mano a togliere 
il fango e a recuperare i libri. I rapporti con 
le istituzioni sono stati molto influenzati dal-
le persone, dalla loro rigidità, dalla scarsa 
intelligenza,
Cosa hai provato quando, durante la festa 
quando sei entrato nel capannone?
È stato molto emozionante, ho scritto nella 
mailing list del gruppo: “Se volevate farmi 
piangere ci siete riusciti!” perché vedere tan-
ti amici, tante persone venute lì per me… ad 
esempio, Andrea Gobetti è venuto dalla Pu-
glia, Flavio Gaudiello era a Chiavari e appe-
na si è liberato è venuto, insomma il piacere 
di vedere tante persone che sono accorse 
da tutta Italia per me è stato grandissimo e 
mi sono commosso! Ho rivisto tanti speleo 
che non vedevo da tempo e pensare che 
ero il centro di tanto affetto mi ha fatto ca-
pire che il rapporto umano tessuto in tanti 
anni di lavoro e frequentazione è la cosa più 
importante! Nessuna attività che ho svolto è 
stata priva di rapporto umano nella mia vita. 
Le persone, il poster con le firme dei parte-
cipanti, che ho incorniciato, la telefonata di 
Giorgetto sono stati ingredienti fantastici di 
una serata splendida! Mi hanno comunque 
detto che continuerò a seguire le statistiche 
infortunistiche, infatti Pino Guidi ed io pre-
senteremo un aggiornamento al Congresso 
Nazionale di Ormea. Oggi la speleologia ha 
raggiunto livelli di tecnica e di espansione 
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Il poster con le firme dei partecipanti.

nel mondo notevoli, è giusto che i vecchi si 
tirino da parte per lasciare spazio ai giova-
ni, credo che il soccorso italiano, oggi, sia 
all’altezza del suo compito statutario, lo di-
mostrano i coinvolgimenti per risolvere inci-
denti in giro per il mondo.
Torniamo alla festa, quando ti hanno passa-
to il telefono, cosa ti aspettavi?
Ma in realtà non avevo capito, mi hanno 
detto, nel passarmi il telefono, che c’era 
Giorgetto, sapevo che lui non poteva essere 
presente per una riunione del CAI centrale 
e inoltre la linea era disturbata… confesso 
che ho impiegato un attimo a capire questa 
cosa “del socio emerito” …non capivo subito 

poi mi sono reso conto dell’importanza del 
riconoscimento e anche questo mi ha fatto 
commuovere!
Quindi Lelo meglio di Mattarella, che è solo 
socio onorario! Giovanni Rossi ce lo ha con-
fermato!!
Oltre a questo, mi ha riempito di orgoglio 
anche vedere tutto il lavoro che avete fat-
to: la XII, il GSB-USB e Speleopolis. Rea-
lizzare tanto lavoro per dare da mangiare 
a oltre 160 persone e organizzare tutto in 
modo perfetto. È stata una cosa meraviglio-
sa che resterà per sempre nel mio cuore, vi 
ho sentiti tutti molto molto vicini e vi ringrazio 
infinitamente! 
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Pubblicazioni

Massimo Ercolani  (FSRER)

Francesco Orsoni

Claudio Busi con questo bel libro ha sapu-
to restituirci, in modo chiaro e penetrante, 
la figura di Francesco Orsoni mettendo in 
evidenza la sua travagliata vita e, in parti-
colare, l’impegno nella ricerca archeologica 
e speleologica presso la Grotta del Farneto. 
Le approfondite indagini condotte da Busi ci 
permettono di conoscere la storia personale 
di questa tragica e tormentata figura e nel 
contempo gli aspetti delle sue discusse ri-
cerche.  
Orsoni ha svolto prevalentemente ricerche 
di carattere archeologico: lo ha fatto in con-
flitto con il mondo accademico del tempo, al 
punto da essere completamente emarginato 
dagli stessi ambienti scientifici.
A modo suo ha comunque collegato la spe-
leologia alla ricerca archeologica, svolgen-
do esplorazioni prevalentemente nella Grot-
ta del Farneto. A seguito di ciò, Luigi Fantini, 
suo primo biografo, lo indica quale “Pioniere 
della Speleologia Bolognese”.
Leggendo le pagine di questo libro, oltre a 
comprendere la storia delle prime ricerche 
alla Grotta del Farneto, è possibile conosce-
re uno spaccato della storia della speleolo-
gia bolognese ai suoi albori. 
Una speleologia molto diversa da quella che 
conosciamo oggi, centrata sul lavoro indivi-
duale, sostanzialmente chiusa in sé stessa 
e priva delle tante competenze, esterne al 
mondo speleologico, necessarie per con-
durre a buon fine i complessi studi multidi-
sciplinari che una disciplina tanto articolata 
e complessa richiede.
In sintesi, una speleologia agli albori sulle 
cui basi abbiamo, con fatica ed impegno, 
costruito quella attuale.
Riflettere sui pionieri e sui precursori è riflet-

tere su noi stessi, sul cammino che la spe-
leologia ha saputo percorrere su come si è 
evoluta, fornendoci le conoscenze che oggi 
ci consentono di compire le scelte giuste 
affinché questa “scienza delle grotte e dei 
fenomeni carsici” possa ancora progredire.
Per questo la Federazione Speleologica Re-
gionale ha condiviso con entusiasmo la pro-
posta del GSB-USB di pubblicare una serie 
di volumi monografici dedicati ai pionieri e 
ai precursori della speleologia: un doveroso 
omaggio a queste figure ormai leggendarie 
ed un modo per rendere attuale ciò che, con 
fatica e sacrificio, hanno saputo realizzare.
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GSPGC

Claudio Catellani (Driss)
(1961 – 2019)

“Il Dieci Agosto di questo 2019 Driss ci ha 
lasciati soli, è entrato da solo nella sua ulti-
ma grotta.
Siamo preoccupati perché ha portato con 
se un sacco molto pesante, in quel sacco ci 
sono cose molto importanti sulle quali non 
potremo più contare. Si è portato via un pez-
zo di ognuno di noi che ci aprirà dei vuoti 
incolmabili.
Ci stringeremo, come sempre, per continua-
re ad andare avanti e portare con noi Jenny 
e Paolo.“
 
Driss non era una persona comune, aveva 
una personalità complessa e si muoveva a 
tutto campo; dotato di una memoria prodi-
giosa riusciva ad immagazzinare informa-
zioni e concetti che spaziavano dall’arche-
ologia (sua prima passione) alla speleologia 

in tutte le sue sfaccettature, dalla ricerca 
storica alla ricerca bibliografica, aveva una 
passione per tutto e tutto collegava. Nel tut-
to erano anche compresi i rapporti con le 
altre persone, con tutte le altre perone, che 
cercava sempre di coinvolgere come se fos-
se una missione.
Non si riesce a descrivere in un breve ri-
cordo tutto quello che è stato, ci affidiamo 
perciò ad uno dei numerosi messaggi che 
sono stati portati all’incontro organizzato 
per ricordarlo, il 21/9/19 nell’ex convento 
dei Salesiani, a Montechiarugolo (PR); sono 
intervenuti più di 150 speleologi e amici pro-
venienti da gruppi speleo di tutt’Italia.

“Era l’86 quando entrai nel GSPGC... ma il 
primo vero ricordo che ho di lui... è un po’ 
successivo

…il Driss con gli occhiali sollevati e il naso a 2 cm da…
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... il primo vero contatto con la natura del 
DRISS l’ho avuto durante un’uscita nei pres-
si di Monte Caldina: alcuni membri del grup-
po erano sparsi nei dintorni a grufolare per 
buchi, io ero con Claudio, e lui mi portò a ve-
dere un inghiottitoio ostruito in cui il torrente 
spariva*; e lì cominciai a capire che cosa era 
VERAMENTE la speleologia...
La passione che mi ha accompagnato in tan-
ti anni di attività sul campo (e sotto), e che 
ho ancora per il mondo sotterraneo nono-
stante non lo frequenti più da tempo, a ben 
scavare nella memoria, forse è nata proprio 
con i racconti di Driss... non che BAX ne sia 
immune!!, ma il seme per l’approccio scien-
tifico e la curiosità: motore dell’esplorazione, 
penso sia stato messo da Claudio.
Ancora un altro flash... io e Driss nella Doli-
na di Talada... e lui, che “mi insegna a cerca-
re l’aria”, a seguire quei flebili soffi della terra 
indicatori di misteriosi spazi ipogei ancora 
da scoprire...
Driss mi ha insegnato a fantasticare pregu-
stando le scoperte, ma anche alla raziona-
lità della ricerca ed al rigore del rilievo dei 
dati... nessuno come lui, per la mia espe-

rienza, era... o è, capace di entrare in una 
cavità, uscire, e buttare giù su un foglio, 
sezione e pianta, veritieri, descrittivi per la 
nostra modalità di umani, di quel mondo me-
tafisico che così diventa reale. Driss mi ha 
insegnato a riportare un intero mondo sot-
terraneo a partire dai numeri... +3, 235°, 30 
a dx, 54 a sx... e cosi per pagine e pagine 
di numeri sporchi di fango scritti male, ma 
la grotta, prendeva forma piano piano, e si 
palesava ai nostri occhi.
Driss amava divulgare le proprie conoscen-
ze, ma non con l’atteggiamento del cattedra-
tico, piuttosto con la volontà di diffonderne la 
conoscenza e l’entusiasmo di un bimbo al 
luna park.
Ancora di Claudio ho i flash di mattine neb-
biose sui campi solcati della Carcaraia, con 
un cappello a punta e la barba folta... Un 
grottesco gnomo gigante, un abitante di altri 
mondi che saltellava di qua e di là con in 
mano un inseparabile piede di porco, gri-
maldello per tutti gli accessi al misterioso 
mondo celato là sotto.
E poi... altra diapositiva nella mia mente: lui, 
che a Rosano alzava la testa dal piatto di 

1990  ...in Orecchiella… 
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cappelletti in brodo, come un cetaceo che 
riemerge per respirare... e ti guardava da 
dietro i suoi spessi occhiali... con le stalattiti 
di parmigiano-reggiano che gli pendevano 
dalla barba.
... il Driss che citava come prosa le canzo-
ni dei triestini, il Driss con la sua puzza di 
piedi che permeava tutto il rifugio all’Orec-
chiella... il Driss con gli occhiali sollevati e il 
naso a 2 cm dalla carta topografica... Ho in 
mente una immagine che credo lo rappre-
senti in pieno: lui, con una carta topografica 
in mano e il tubo fra le gambe che guarda 
un punto indefinito là nello spazio... impro-

babile condottiero di un esercito di curiosi 
pazzi sognatori. Ciao Driss, BOIA DRISS!... 
che te ne sei andato così, all’improvviso... 
fai un buon viaggio amico mio... credo nella 
reincarnazione e perciò sono sicuro che ci 
rincontreremo in un altro luogo e in un altro 
21/9/2019.   Snoopy”

* Questo inghiottitoio, sempre impenetrabi-
le, che Driss ha visitato periodicamente con 
ostinazione per decine di anni, ora è aper-
to ed è stato esplorato per uno sviluppo di 
500m, gli verrà dedicato e si chiamerà “In-
ghiottitio del Driss”. 

1990  ...in Mussina…
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GSPGC

Antonio Brunetti (Cariddi)
(1956 – 2019)

Il primo di Settembre un’altra disgrazia ha 
colpito il GSPGC. 
Antonio è precipitato con il suo deltaplano, 
ultima delle sue passioni che coltivava tutte 
al massimo dell’impegno. 
Entrato al gruppo nel 1976 frequentò il cor-
so di speleologia di Bologna insieme ad altri 
cinque giovani reggiani; sentivano l’esigen-
za di migliorare la loro tecnica di progressio-
ne, allora a scalette, e ritornarono al Gruppo 
con rinnovata passione.
Erano gli anni della transizione alla sola cor-
da e Cariddi era sempre alla ricerca del mi-
glioramento tecnico, di nuovi amici negli altri 
gruppi, anche lontani. Il Gruppo consolidò 
la propria presenza nella speleologia nazio-

nale e a testimoniare l’importanza del suo 
impegno in speleologia, a nome del GSPGC 
firmò nel 1977 l’atto costitutivo ufficiale della 
Federazione Speleologica Regionale (fon-
data nel 1974). 
Molto attivo in speleologia all’inizio degli 
anni Ottanta, in esplorazioni, organizzazio-
ne, tecnica e soccorso, prese poi la strada 
della subacquea, in seguito del paracaduti-
smo e del volo con il deltaplano. 
Indimenticabile la passione per la chimica, 
che lo portò ad effettuare anche lanci di raz-
zi artigianali, e la meccanica: il suo fuoristra-
da era pesantemente “migliorato”.
Il gruppo deve molto a Cariddi e a suo pa-
dre, che ci spinsero a contribuire al restauro 

Al Buco Cattivo nel 1979.
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e ripristino (in autogestione con il comitato 
di quartiere) di un decadente fabbricato del 
‘700, il Casino dell’Orologio, dove letteral-
mente abbiamo costruito la nostra sede.
Così è scritto sul retro della foto ricordo:

Antonio, maestro del fuoco,
esploratore degli abissi terreni,

dell’acqua e dell’aria.
La tua impronta 

con noi per sempre.

Antro del Corchia negli anni ‘70.
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GSPGC

Paolo Ferrari (Geo)
(1964 – 2019)

Il 12 Ottobre un ennesimo lutto ha colpito il 
GSPGC: ci ha lasciati, a soli 55 anni, il no-
stro socio ed amico Paolo Ferrari chiamato 
da tutti noi “Geo”, sopranome dovuto alla 
sua Laurea in Scienze Geologiche conse-
guita nel 1990 a Bologna.
Dopo la laurea ha praticato con successo 
l’attività di geo-archeologo, in imprese del 
settore o come libero professionista. 
In Emilia-Romagna e in altre regioni italiane 
ha condotto scavi archeologici importanti, in 
prevalenza di siti preistorici, pubblicandone i 
dati in articoli redatti con altri autori su riviste 
specializzate. 
Al Gruppo è arrivato nel 1994 frequentando 
il corso di primo livello e, pur con qualche 

periodo di discontinuità, ne ha condiviso le 
attività fino ad oggi, mettendo a disposizio-
ne con grande generosità le sue svariate 
competenze e contribuendo alle conoscen-
ze del mondo ipogeo, soprattutto per quan-
to riguarda le aree carsiche del reggiano e 
della Toscana.  Si è particolarmente appas-
sionato allo studio sistematico delle cavità 
del Parco dell’Orecchiella (LU) diventando il 
coordinatore di un gruppo di lavoro, tutt’ora 
operativo, che ha lo scopo di documentare 
il carsismo dell’intera area restituendo tutti i 
dati poi al Catasto Toscano delle Grotte. 
La sua passione per la fotografia, trasmessa 
dal padre, indimenticabile fotografo del Co-
mune di Reggio Emilia, gli ha permesso di 

Il piacere di stare in compagnia.
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lasciarci una puntualissima ed indispensa-
bile documentazione fotografica della zona.
I suoi modi socievoli e la sua sensibilità (doti 
immutate fino all’ultimo) ci hanno insegnato 
che il fare da soli non ha mai lo stesso va-
lore di quello che si può fare in gruppo, an-
che semplicemente bevendo una birra con 
gli amici o andando a funghi in un bosco. 
Ed è proprio questo l’aspetto che ci preme 
sottolineare: la sua generosità e la voglia di 
condividere con gli amici esperienze ed av-

venture che fino in ultimo lo hanno portato 
a fare progetti per continuare il lavoro che 
tanto lo appassionava.

“Geo, non potendo tornare assieme a te sui 
monti della tua “amata” Orecchiella portere-
mo là i tuoi scarponi un’ultima volta; ci sem-
brerà di sentire ancora le tue indicazioni, 
di fronte alle pareti della Ripa, per trovare 
nuovi “buchi”… Ci mancheranno le tue se-
gnalazioni….”

I ronchi: la sua grotta preferita. 
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Maria Luisa Garberi (GSB - USB)

Gli indici di Speleologia Emiliana

Dopo 50 o 55 anni, mi è sembrato il mo-
mento giusto per creare gli indici della rivi-
sta; ne ho parlato con Michele Sivelli, della 
Biblioteca Anelli della SSI e ho ricevuto da 
lui un suggerimento formidabile: perché non 
estrarre gli indici dal caricamento sulla Spe-
leoteca degli spogli della rivista?
L’idea mi è parsa geniale, dopo aver chie-
sto che cosa fosse uno spoglio, è partita la 
grande avventura: con l’aiuto di Michele  ho 
cominciato a caricare, con qualche incer-
tezza iniziale, sintassi oscure, abbreviazioni 
a volte non intuitive... Michele ha chiarito i 
miei dubbi con grande pazienza. Nel giro di 
alcuni mesi ho caricato tutto il materiale che 
è uscito a stampa sotto la testata di Speleo-
logia Emiliana!
È stato un lavoraccio di cui però vado orgo-
gliosa, ma è stato anche un lavoro interes-
sante, ho visto evolversi la storia della spe-
leologia nazionale nel decennio che va dal 
1969 al 1979, quando la testata era gestita 
dall’USB, molti gruppi italiani pubblicavano 
articoli e notizie delle loro attività. Leggendo 
i titoli e i contenuti mi sono resa conto che 
molti problemi sono rimasti irrisolti e anco-
ra oggi gli speleologi combattono su questi 
temi: in primis la salvaguardia del patrimo-
nio carsico minacciato ieri come oggi, an-
che se grandi sono state le conquiste fatte, 
grandi ma non ancora sufficienti. Il problema 
della Spluga della Preta, nel passato erano 
gli anni della feroce diatriba con la FIE, oggi, 
anche se con aspetti molto diversi abbiamo 
letto tutti della decisione di ridurre i confini 
del Parco della Lessinia, con conseguente 
uscita della grotta dal parco…
Dal 1990 Speleologia Emiliana è diventata 
la rivista della Federazione Speleologica 
Regionale dell’Emilia-Romagna, si è fatta 

portavoce dei gruppi federati e della federa-
zione stessa. È stato interessante osservare 
i titoli e leggere di gruppi attivi che si sono 
purtroppo estinti, del primo raduno di Casola 
e ancora delle lotte per la salvaguardia che 
ci accompagnano continuamente anche ai 
giorni nostri.
Ora analizziamo qualche numero della vita 
della rivista, in cinquant’anni sono compar-
si sulla rivista 1173 articoli: 234 nel periodo 
1969-1979 e 458 nel periodo dal 1990 ai 
giorni nostri.
Non ci deve stupire la vistosa differenza di 
numero rispetto agli anni di vita della rivista, 
infatti da quando Speleologia Emiliana è di-
ventata la rivista della federazione è uscita a 
cadenza annuale dal 1990 fino al 2000 con 
regolarità, poi passano dieci anni e nel 2010 
la pubblicazione riprende con una rinnovata 
numerazione e cadenza annuale regolare.
A fianco della rivista  dal 1969 al 1975 uscì 
anche il Notiziario, con cadenza bimestrale 
e formato di tabloid, in cui sono comparse 
477 notizie dall’Italia e dall’estero. 
In questi 50 anni 1295 tra persone fisiche e 
gruppi hanno firmato gli articoli apparsi tra 
rivista e notiziario.
Una curiosità che non potevo lasciarmi sfug-
gire: la prima donna che ha scritto su Spele-
ologia Emiliana è stata Anna Maria Tomba, 
docente universitaria, mineralogista, che sul 
numero 1/2 del 1966 scrive il necrologio di 
Michele Gortani. Passeranno tanti anni pri-
ma che una speleologa scriva sulla rivista, lo 
farà nel 1991 Paola Pagnoni con un articolo 
sui corsi di speleologia tenuti in regione.
Oggi la rivista ha una redazione tutta fem-
minile, Clara ed io cercheremo di fare del 
nostro meglio per portarla avanti ed essere 
all’altezza di chi ci ha preceduto!
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Speleologia Emiliana: rivista speleologica e naturalistica 
edita dell’Unione Speleologica Bolognese
Il primo e il secondo numero non riportano l’anno di pubblicazione (1964). Il periodico 
comprende tre serie: 1964-1966; 1969-1975; 1976-1978, ma dichiarata solo 2. e 3. serie. 
Il formato cambia; frontespizi con lacune e numerazioni errate. Segue come periodico 
della Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna.

Speleologia Emiliana. Anno 1, n. 1 [1964]
1. Verbale di riunione della Commissione catastale emiliana e del V Convegno spe  

leologico dell’Emilia-Romagna; 5-16 p. : ill.
2. Presentazione del Catasto delle cavità naturali della Vena del gesso tra il Lamone  

 e il Senio / Ariano Bentivoglio; 17-19 p.
3. Elenco delle cavità catastate in Provincia di Bologna; 21-26 p.
4. Relazioni sull’attività del Comitato Scientifico “F. Malavolti” e del Gruppo Speleolo  

gico del CAI nell’anno 1963 / Mario Bertolani; 27-33 p.  
5. Sull’opportunità di inserire le cavità naturali di San Marino nel Catasto delle grotte  

 dell’Emilia-Romagna / Luciano Bentini; 35-38 p. 
6. Sull’attività svolta dall’USB per salvaguardare e valorizzare le zone carsiche in   

comune di S. Lazzaro di Savena / Gianni Biagi; 39-57 p. 
7. Terminologia dialettale speleologica della Provincia di Bologna / Giulio Badini; 59- 

 65 p.
8. Notiziario; 67-68 p.
  Nuovi gruppi speleologici / USB
  Congresso speleologico dell’Italia Centro-Meridionale / Gruppo Spe  
  leologico Fiorentino
  Speleoclub Roma [Notiziario]
  Antro del Corchia / GSB CAI, SCB ENAL
  Alpi Apuane / USB
  Canzo / USB
  Centro di Speleologia / USB
  Venezuela / Eugenio de Bellard Pietri
  Austria / USB
  Catasto / USB

Speleologia Emiliana. Anno 2, n. 1 [1965] 
1. Diario della spedizione in Abruzzo (12-8-1963 - 17-8-1963) / di Luciano Bentini; 5-25 

p. : ill.
2. Evoluzione della grotta di M. Rosso (Appennino Reggiano) dal 1945 al 1964 / di M. 

Bertolani; 27-32 p.  
3. Il gruppo dei Corni di Canzo (Como) e l’esplorazione del Bus de la Fusa / a cura del 

Comitato Scientifico dell’Unione Speleologica Bolognese; 33-40 p. : ill. 
4. Brevi note sulla Liethohle in Westfalia / di Luigi Giordano; 41-42 p.
5. Notiziario; 43-51 p.
  Voragine di Colubraia / GSB CAI, SCB ENAL
  Spedizione in Sardegna / GSB CAI, SCB ENAL
  La campagna speleologica in Cilento / Gruppo Speleologico Città di   
  Faenza
  Risolto il problema idrografico del Rio Stella e del Rio Basino / Gruppo  
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  Speleologico Città di Faenza
  La grotta LO 1600 Grigna (Como) / Gruppo Speleologico Città di Faenza
  Parco Nazionale di Abruzzo / Gruppo Speleologico Vampiro
  Buca del Civetta / USB
  Elezioni / USB
  Riunione della Commissione per il catasto delle cavità naturali dell’Emi 
  lia-Romagna / USB
  Attività della sezione archeologica dell’USB / USB
  Spedizione Sardegna 64 / USB
  Esplorazione in Garfagnana / USB
  Congresso dell’Italia Centro-Meridionale / USB
  Attività del G.S. Rinolofi di Reggio Emilia / Gruppo Speleologico Rinolofi

Speleologia Emiliana. Anno 2, n. 2 (giu. 1965)
1. La grotta-risorgente di Gorropu (424 SA/NU) / di Lodovico Clò, Luigi Donini; 57-61  

 p. : ill.
2. La ricerca e la scoperta dei resti dell’antico castello di Gesso / di Giovanni L. Reg  

gi; 63-72 p. : ill.
3. Manufatto litico preistorico ritrovato nei livelli inferiori della Grotta del Farneto   

(Bologna) / di Mario Bertolani; 73-75 p. : ill.
4. Attività 1964 / Gruppo Speleologico Emiliano, Comitato Scientifico F. Malavolti;   

77-98 p.
5. I 90 anni del professor Alessandro Ghigi / [Gianni Biagi]; 99-100 p.
6. Notiziario; 101-108 p.
  Tana dell’Uomo selvatico / Unione speleologica Bolognese, G. S. Vampi 
  ro
  Grotta di Onferno / Gruppo Speleologico Vampiro
  Riaperta la Grotta sorgente di Rio Cavinale / Gruppo Speleologico Vam 
  piro
  Natale alla Grotta del Baccile / Gruppo Speleologico Città di Faenza
  Esplorata la Grotta del Chiocchio in Umbria / Gruppo Speleologico Città  
  di Faenza
  Proiezione / Gruppo Speleologico Città di Faenza
  Proiezione / Gruppo Speleologico Città di Faenza
  Giornata della protezione della natura / USB
  L’Argonauta Associazione Italiana Collezionisti Conchiglie / Associazione  
  Italiana Collezionisti Conchiglie

Speleologia Emiliana. Anno 2, n. 3 (ott. 1965)
1. Redazionale / Gianni Biagi; [111] - 112 p.
2. Fauna pleistocenica con “Gulo Gulo L.” e “Marmota Primigenia” in cavità naturali   

nei gessi miocenici presso il Farneto (Appennino Bolognese) / di Carlo Cencini;   
113-128 p. 

3. Note sul carsismo nel Parco Nazionale d’Abruzzo / di Antonio Assorgia, Luciano  
Bentini, Pier Paolo Biondi; 129-167 p. : ill.; rilievo

4. Ricordo di Eraldo Saracco / di Giuseppe Fassio (Willy); 169-174 p.
5. Dichiarazione di notevole interesse pubblico della località Croara nel comune di   

S. Lazzaro di Savena (Bologna): Decreto ministeriale 25 ottobre 1965; 175-177 p. 
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6. Commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali della provincia di   
Bologna : verbale della riunione del 4 dicembre 1961; 178-179 p.

7. Nuova sede dell’Unione speleologica Bolognese / Giovanni Leonardo Reggi; 181-182 
p.

8. Variazioni al catasto dell’Emilia-Romagna; 183-184 p.
9. Notiziario; 184-194 p.
  Crepaccio Loubens / Gruppo Speleologico Reggiano
  Catasto speleologico / Gruppo Speleologico Reggiano
  Notiziario della sezione archeologica dell’USB / USB
  La Grotta Guglielmo / G. G. Città di Faenza
  Recupero della salma dello speleologo Gianni Piatti nella Grotta Gugliel 
  mo / G. G. Città di Faenza
  La traversata del complesso carsico Inghiottitoio del Rio Stella e la Grotta  
  sorgente del Rio Basino / G. G. Città di Faenza
  La campagna speleologica estiva del GG Città di Faenza sul Gruppo del  
  Marguareis / G. G. Città di Faenza
  Mostre speleologiche / Gruppo Speleologico Vampiro
  Nuove scoperte alla Grotta di Onferno / Gruppo Speleologico Vampiro
  Prosegue l’esplorazione e lo studio della Grotta Sorgente del Rio Cavina 
  le / Gruppo Speleologico Vampiro
  Ricerca di nuove cavità nella Romagna Sud-Orientale / Gruppo Speleolo 
  gico Vampiro
  Nuove grotte tra il Lamone ed il Marzeno / Gruppo Speleologico Vampiro
  IV Congresso Internazionale di Speleologia / Gruppo Speleologico Vam 
  piro
  Esplorazione all’Abisso di Lamar / GSB, SCB
  Nuove scoperte alla Penna di Cardoso / GSB, SCB
  Gessi bolognesi / GSE
  Gessi reggiani / GSE
  Stazione preistorica / C.S. Malavolti

Speleologia Emiliana. Anno 3, n. 1/2 (feb.-giu. 1966)
1. Gigi e Carlo: come li ricordo io / Gianni Biagi; 7-10 p.
2. Ricordo di Luigi Donini / Francesco Corbetta; 11-14 p.
3. Ringraziamento / Ciampoli Salardo; 15 p.  
4. Deliberazione del consiglio comunale / Comune di Urzulei; 16-17 p.
5. Ringraziamento / USB; 19-27 p.
6. Bianchi monti di Sardegna / Luigi Donini; 28-30 p.
7. La Grotta del Fico e le sue concrezioni eccentriche / L. Donini, C.A. Monaco; 31-48 p. 

: ill.
8. Spedizione alla Grotta del Baccile (N.226T) del 30-31 ottobre 1965 Diario d’esplo  

razione e note tecniche / Gruppo Speleologico Faentino 49-55 p. : ill.; rilievo
9. Relazione Scientifica sulla Grotta del Baccile (N. 226 T) / Gruppo Speleologico   

Emiliano, Comitato Scientifico F. Malavolti; 56-68 p. : ill.
10. Michele Gortani / Anna Maria Tomba; 69-71 p.
11. Assicurazione cumulativa infortuni Convenzione IFAC a favore degli speleologi   

italiani; 74-79 p.
12. Notiziario; 80-88 p.
  JURA Guffre du Petit-Pré / Raymond Gigon
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  Grotte de Milandre / Raymond Gigon
  Résourgence de l’Orbe / Raymond Gigon
  Centro Speleologico Meridionale / Centro Speleologico Meridionale
  Commissione per lo studio del sottosuolo di Napoli / Commissione per lo  
  studio del sottosuolo di Napoli
  Soccorso Speleologico / Soccorso Speleologico
  Speleologia Faentina / Gruppo Speleologico Vampiro, Gruppo Speleologi 
  co Città di Faenza
  Documentario Sardegna 65 / USB
  Spedizione estiva Sardegna 66 / USB
  Attività del Gruppo Grotte Gavardo / Gruppo Grotte Gavardo
  Grotte nei gessi del Riminese e San Marino / Gruppo Speleologico Faen 
  tino
  Grotta di Castel dell’Alpe / Gruppo Speleologico Faentino
  Esplorazioni e ricerche a Monte Nerone / Gruppo Speleologico Faentino
  Grotte di Monte Incisa e di Col Vedreto / Gruppo Speleologico Faentino
  Spedizione estiva al Marguareis / Gruppo Speleologico Faentino
  Voragine di Monte Marino / Gruppo Speleologico Faentino
  Abisso dei Campelli / Gruppo Grotte SEM Milano
  Bus del Remeron / GSB
  Abisso Marcel Loubens / GSB
  Campo estivo in Apuane / GSB
  Spedizione a Budola / USB

Speleologia Emiliana. Serie 2., anno 1, n. 7 (1969)
1. Prefazione / [Lodovico Clò]; 7 p.
2. Discorso sullo stato attuale dell’Unione Speleologica Bolognese / Ciampoli Salar  

do; 11-20 p.
3. Grotta nella cava presso il Farneto / Patrizio Piccinini, Roberto Casali; 21-24 p. :   

ill.; rilievo 
4. I cristalli di gesso del bolognese / Roberto Casali, Paolo Forti; 25-63 p. : ill.
5. La Grava di Madonna del Monte / Pino Guidi; 65-69 p. : ill.; rilievo
6. Terminologia dei fenomeni carsici in Puglia / Vitantonio Elba; 71-78 p.  
7. Uno scritto inedito di Edoardo Brizio riguardante la scoperta di reperti archeologici  

 a Monte Adone in prossimità della Grotta delle Fate (N.35 E.) / Giulio Badini; 79- 
 84 p. 

8. Fenomeni carsici attorno alla città di Monfalcone / Graziano Cancian; 85-100 p.
9. Relazione sull’esplorazione dell’Abisso Jean Noir Alpi Liguri comune di Briga Alta  

 Cuneo / Willy Fassio; 101-105 p.

Speleologia Emiliana. Serie 2., anno 2, n. 7 [i.e. 8] (1970)
1. Discorso sullo stato dell’Unione / Ludovico Clò; 9-15 p.
2. Brevi note sull’Altopiano della Vetricia (Alpi Apuane) / Roberto Casali; 17-21 p.
3. Esercitazione nazionale della Sezione Speleologica del Corpo Nazionale Soccor  

so Alpino del Corchia (Alpi Apuane) / Giorgio Pasquini, Aurelio Pavanello; 23-27 p.
4. Osservazioni e riflessioni su alcuni aspetti giuridici della speleologia / Pietro Paolo  

 Severi; 29-47 p.
5. Osservazioni morfologiche sulle Grize presenti nel Carso di Monfalcone in rappor  

to alla litologia ed alla tettonica / Graziano Cancian, 49-64 p. : ill. 
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6. Abisso Michele Gortani 1965-1970 / Livio Stabile; 65-71 p.
7. Ricerche idrologiche nella Fessura del vento N. 4139 V.G. (Carso triestino) me  

diante immersioni subacquee / Rino Semeraro; 73-79 p. : ill.; rilievo
8. Grotta di Porto Badisco n. 902 Pu / Francesco Orofino; 81-91 p. : ill.; rilievo
9. Note sull’inghiottitoio dei Piani di Santa Maria / Fulvio Gasparo; 93-104 p. : ill.;   

rilievo
10. Sulla necessità di riorganizzare il catasto delle grotte italiane / Rodolfo Giannotti;   

105-109 p.

Speleologia Emiliana. Serie 2., anno 3, n. 7 [i.e. 9] (1971)
1. Ringraziamento: 7-8 p.
2. Discorso sullo stato dell’Unione / Ludovico Clò; 11-19 p.
3. La grotta Luigi Donini nel Sopramonte di Urzulei / C. A. Monaco; 21-34 p. : ill.;   

rilievo
4. Le celebrazioni del centenario della scoperta della Grotta del Farneto / Giulio   

Badini; 35-41 p.
5. L’aragonite azzurra sarda / R. Cervellati, P. Forti, R. Zavatti; 43-60 p. : ill.

Speleologia Emiliana. Serie 2., anno 4, n. 7 [i.e. 10] (1972)
1. Discorso sullo stato attuale dell’Unione / Gianni Biagi; 9-24 p.
2. Testimonianze della civiltà subappenninica nella Grotta Serafino Calindri Croara   

Bologna / Giorgio Bardella, Claudio Busi; 25-36 p. : ill.
3. Le più profonde cavità del Friuli-Venezia Giulia / Fulvio Gasparo, Pino Guidi; 37-  

48 p.
4. Il laboratorio sperimentale ipogeo Grotta Novella / Roberto Casali ... [et al.]; 49-54  

 p. : ill.; rilievo
5. La Grotta delle Pisoliti 550 E/BO Croara Bologna / Aurelio Pavanello; 55-62 p. : ill.;  

 rilievo
6. La Grava delle Ossa sul Monte Alburno (Appennino Lucano) / Fulvio Gaspero,   

Mario Privileggi; 65-70 p. : ill.; rilievo

Speleologia Emiliana. Serie 2., anno 5, n. 7 [i.e. 11] (1973)
1. Discorso sullo stato dell’Unione / Gianni Biagi; 9-20 p.
2. La Speleologie au Guatemala / D. Deux; 21-33 p.
3. Nuovi rinvenimenti preistorici nella provincia di Bologna / Giorgio Bardella; 35-38   

p. : ill.
4. La spedizione del Gruppo Speleologico Emiliano in Grecia / Gruppo Speleologico  

 Emiliano 39-42 p.
5. La Grava d’Inverno, una nuova cavità carsica del Monte Alburno (Appennino Lu  

cano) / Fulvio Gasparo; 43-48 p. : ill.; rilievo

Speleologia Emiliana. Serie 2., anno 6, n. 7 [i.e. 12] (1974)
1. Discorso sullo stato attuale dell’Unione / Gianni Biagi; 9-17 p.
2. Primo saggio bibliografico sui lavori editi dai soci dell’U.S.B. dalla fondazione a   

tutto il 1973 / Paolo Forti; 19-24 p.

Speleologia Emiliana. Serie 3., anno 13, n. 1 (gen.-feb. 1976)
1. Il figlio della colpa / Lodovico Clò; 1 p.
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2. Il complesso carsico Ausino - Castelcivita / Antonio Rodriguez; 2 p.
3. U2: Nuovo ingresso dell’Abisso Gortani / Pino Guidi; 3-5 p.; ill.; rilievo
4. S.S.I. Firenze - 11 gennaio 1976 Commissione per i corsi e le scuole di speleolo  

gia / Franco Utili, 6 p.
5. Abisso di Monte Pelato -656 / S. Mandini, G. Agolini;7-10 p. : ill.; rilievo
6. Minerali scienza e hobby / Athos Vianelli; 11-12 p.
7. La speleologia subacquea / Paolo Roversi; 13 p.
8. Le corde / Ettore Scagliarini; 14 p.
9. Stampa estera; 15 p.
10. Stampa italiana; 15 p.
11. F.I.E. - S.S.I. Chiarimenti sulla posizione presa dalla S.S.I. / Arrigo A. Cigna; 15 p.
12. Il XXV della Società / Arrigo A. Cigna; 16 p.
13. Proposte di modifica al regolamento / Arrigo A. Cigna; 16 p.
14. S.S.I. Assemblea annuale / Arrigo A. Cigna; 16 p.
15. Corsica; 16 p.
16. GSP - CAI Padova III corso di speleologia; 16 p. 

Speleologia Emiliana. Serie 3., anno 13, n. 2 (mar.-apr. 1976)
1. La larva si risveglia / Dario T. Prolof;1 p.
2. La grotta delle palombe / Mimmo Condarelli; 2-3 p. : ill.; rilievo
3. Nuove esplorazioni all’Abisso della Tambura / Sandro Mandini; 3 p.
4. Rame da Bologna in Gran Bretagna / Athos Vianelli; 4 p. : ill. 
5. Il sifone della Tana che urla / Franco Grandi; 5 p. : ill. 
6. La mobilette / Giuseppe Novello; 6 p. : ill.
7. S.S.I - Commissione nazionale per le scuole di speleologia / Paolo Forti; 7 p.
8. Errata corrige / L. Clò; 7 p.
9. Corchia: profondità mille metri? / Ludovico Clò; 7 p. : ill.
10. Stampa Italiana; 8 p.
11. Stampa estera; 9 p.
12. Assemblea annuale S.S.I. / Ludovico Clò; 10 p.  
13. Verona 7 marzo 1976 i lavori / Sergio Macciò; 10-11 p.
14. La relazione di Clò / Ludovico Clò; 11-12 p. 
15. Relazione del Segretario / Sergio Macciò; 13 p.
16. Delegazione speleologica del Corpo Nazionale Soccorso Alpino / Aurelio Pavanel  

lo; 13 p.
17. F.I.E.: l’avventura continua / Lodovico Clò; 14 p.
18. Chi tocca la FIE / Giulio Badini; 14 p.
19. Il telegramma della A.S.R. / [Associazione Speleologica Romana]; 14 p.
20. 2a udienza del processo F.I.E.; 14-15 p.
21. ..e vive felice e contento / Gruppo Speleologico Veronese; 15 p.
22. Ancora sulla Preta / Aurelio Pavanello; 15 p.
23. Interessa i nuovi gruppi / Unione Speleologica Avetranese; 15 p.
24. Fotografia Subacquea; 15 p.
25. Elephas meridionalis / Speleo Club Orvieto; 16 p. : ill.
26. Federazione Speleologica Emilia Romagna / Paolo Forti; 16 p.
27. La speleologia nelle Marche / [Piero Giuseppetti]; 17 p.
28. Gortani via dell’acqua / Louis Torelli; 17 p.
29. Flash; 18 p.
30. Il Gruppo CAI Bolzaneto espulso dalla delegazione speleologica ligure / [Gruppo   
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CAI Bolzaneto]; 18 p.
31. Chi è senza peccato / Giulio Badini; 19 p.
32. Salvaguardia un problema da risolvere / Alberto Dini; 19 p.

Speleologia Emiliana. Serie 3., anno 13, n. 3/4 [mag.-ago. 1976]
1. Chiarezza / Lodovico Clò; 1 p.
2. Cenni di ecologia sotterranea / Mario Bussani; 2-3 p.
3. Adriano Stock il pittore del Carso / [Pino Guidi]; 4 p. : ill.
4. Allarme al Corchia l’inquinamento antropico delle cavità naturali / Gian Paolo Bia  

nucci; 5-6 p. : ill.
5. Motorized ascending device / Giuseppe Novelli, 7 p. : ill.
6. Luigi Donini e Carlo Pelagalli / Lodovico Clò; 8 p. : ill.
7. Danni al patrimonio speleo-biologico sardo / Gruppo Speleologico Sassarese; 8 p.
8. Speleologia Subacquea alcune esplorazioni effettuate dal G.G. XXX Ottobre /   

Giorgio Ercolani; 9 p.
9. Speleosub alla Polla del Dordoio / Paolo Forti; 9 p. : ill.
10. VI Corso sub e speleosub / [Unione Speleologica Bolognese]; 10-11 p. : ill.
11. 16° Corso di speleologia / [Gruppo Speleologico Bolognese]; 11 p. : ill.
12. La Buca del Cacciatore (Abisso Claude Figuera) / Andrea Gobetti; 12 p.
13. Nuove esperienze alla Buca del Cacciatore / Aurelio Pavanello; 13 p.
14. A proposito... (una lettera da Firenze) / Lodovico Clò; 13 p.
15. Precisazioni sulla Buca del Cacciatore / Bruno Steinberg; 13 p.
16. Nuovi ritrovamenti preistorici nella Liguria del levante / M. Iallonghi, C. Monagni, C. 

 Mignone; 14 p. : ill.
17. Stampa Italiana / Paolo Forti; 15 p.
18. Stampa estera / Paolo Forti; 15 p.
19. Elezioni S.S.I. / [Lodovico Clò]; 16 p.
20. A proposito (una lettera di Pavanello) / Aurelio Pavanello; 16 p.
21. 3° Corso Nazionale residenziale di tecniche scientifiche applicate alla Speleobiolo 

 gia; 17 p.
22. Nuova grotta preistorica / Michele D’Appolito; 18 p.
23. 1° Spedizione in Grecia / Paolo Forti; 18 p.
24. La Grotta di Isonverde / G. Novelli; 18 p.
25. Jesi 14 giugno 1976 / Antonio Fontana; 18 p.
26. Attività culturali del gruppo, nel primo semestre 1976 / Graziano Cancian; 19 p.
27. Vandalismo / Michele D’Appolito; 20 p.
28. Romano Ambrosio / [Pino Guidi]; 20 p.

Speleologia Emiliana. Serie 3., anno 13, n. 5/6 (set.-ott. 1976)
1. Speleologia / Franco Giampaoli; 1 p.
2. Fisiopatologia dell’immersione / Umberto Priolo; 2-4 p. : ill.
3. Esplorazioni della via dell’acqua al Gortani / Marco Cova, Tullio Ferluga; 5-6 p. :   

ill.; rilievo
4. Il corso di Speleologia subacquea della F.F.S. Lago di Chalain- Doucier (Jura) 5-9  

luglio 1976 / Guy de Block; 7 p.
5. La Speleologia subacquea in Belgio / Guy de Block; 7 p.
6. La Speleologia subacquea in Jugoslavia / Frank Moléher; 8-9 p. : ill.; rilievo
7. La Speleologia subacquea in Sudafrica / Stan Walker; 9 p. : ill.
8. La Speleologia subacquea in Polonia Esplorazioni di sifoni nelle grotte dei tatra /   
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Andrzej Plachcinski, Wopciech Przybyszewski; 10 p. : ill.
9. Esplorato il sifone terminale 8-783) nella grotta Wielka Sniezna / Jerzy Grodzicki;  

11 p. : ill.; rilievo
10. Esplorazione speleosub in Sud-Africa / Charles Maxwell; 11 p.
11. La scuola di Speleologia subacquea di Bologna / Lodovico Clò; 12 p.
12. Sifoni in secca alla grotta Tacchi / Adriano Vanin; 13 p.
13. La Spurga delle Cadene gravemente inquinata / [USB]; 13 p. : ill.
14. Grotte del Nettuno immersione nel Lago della Luna / Franco Grandi; 14-15 p. : ill.
15. Avventure greche / Franco Grandi; 15-16 p. : ill.
16. 1° Incontro Nazionale sulla Speleologia subacquea / Sergio Macciò; 17 p.
17. Campagna di rilievi e di ricerche nella grotta nuova di Villanova (Prealpi Giulie) /   

Fabio Forti; 18 p.
18. Stampa estera / Paolo Forti; 19 p.
19. Stampa italiana / Paolo Forti; 20 p.
20. Esplorazioni e ricerche della Commissione Grotte E. Boegan nella Val Cellina /   

Rino Semeraro; 20 p. 
21. Nuove prospettive per la Grotta del Cavallone / Ezio Burri; 21 p. : ill.
22. Gruppo Speleologico Savonese / Giuliano Pinna; 21 p.
23. Corpo Nazionale Soccorso Alpino - Delegazione Speleologica / Aurelio Pavanello;  

22 p.
24. Delegazione Speleologica CNSA / Aurelio Pavanello; 22 p.
25. Sopralluogo speleologico in Iran / Pino Guidi; 22 p. 
26. Le Alpi Apuane / Ezio Burri; 23 p.
27. Riunione della federazione speleologica dell’Emilia-Romagna / Paolo Forti; 23 p.
28. Gli Enti e il Farneto / Paolo Forti; 23 p. 
29. Gruppo Speleologico Imperiese C.A.I. attività estiva 1976 / [Gilberto Calandri]; 23 p.
30. Salvaguardia nei gessi / Arrigo Cigna; 23 p.
31. Elezioni S.S.I. candidati o autocandidati? / Giulio Badini; 24 p.
32. A proposito... (considerazioni strettamente personali) / Lodovico Clò; 24 p.

Speleologia Emiliana. Serie 3., anno 14, n. 7 (gen.-feb. 1977)
1. Giù la maschera ovvero requiem per i gessi / Paolo Forti; 1 p.
2. Landri Scur / Pino Guidi; 2-4 p. : ill.; rilievo
3. Corchi-900; 4 p.
4. Superior stabat lupus ... / Lodovico Clò; 5 p. : ill.
5. Trattato di Osimo: conseguenze sul Carso Triestino; 6 p.
6. La zona franca a cavallo del confine / Rino Semeraro; 7 p.
7. La Spipola verrà distrutta? / Paolo Forti: 7 p.
8. Terremoto in grotta / Carlo Finocchiaro; 8 p.
9. Il 1° Incontro di Speleologia Subacquea / Lodovico Clò; 9 p.
10. Tentativo al sifone del Rinoceronte / Paolo Forti; 9 p. : ill.
11. III Corso residenziale di Speleobiologia / Alfonso Lucrezi; 10 p.
12. Stampa estera / Paolo Forti; 11 p.
13. Stampa Italiana / Paolo Forti; 12 p.
14. S.S.I. Assemblea a Modena / [Lodovico Clò]; 13 p.
15. Convegno Speleologico a Monfalcone / Graziano Cancian; 13 p.
16. IV Corso di Speleologia / G.S.P.- C.A.I. Padova; 14 p.
17. Una frontiera da immaginare / Paolo Grimandi; 15 p. : ill.
18. Ma un po’ di buio in grotta ci sta bene / Pino Guidi; 16 p.
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19. Risposta e chiarezza / Lodovico Clò; 16 p.

Speleologia Emiliana. Serie 3., anno 15, n. 8 (set. 1978)
1. Ora basta! / Paolo Forti; 1 p.
2. Società Speleologica Italiana Manuale di speleologia / Redazione Speleologia Emilia-

na; 2 p.
3. Abisso Coltelli / G. Paolo Bianucci; 3-4 p. : ill.; rilievo
4. S.S.I. Biblioteca / Paolo Forti; 4 p.
5. Note sulle esplorazioni in Figherà / Rodolfo Farolfi; 5-6 p. : ill.
6. Le ultime dal Figherà (M.te Corchia) / Pier Paolo Biondi; 6 p
7. Una grotta tipo nel sottosuolo napoletano: genesi e problemi di stabilità / Ulisse Lape-

gna; 7-8 p. : ill.; rilievo
8. La grotta di ghiaccio di Dobsinnà / Alfonso Piciocchi, Franco Utili; 9-10 p. : ill.; rilievo
9. Grotta grande del vento: una grotta da salvare / Gruppo Speleologico Marchigiano; 

11-13 p. : ill.
10. Risposta di Arrigo Cigna / Arrigo Cigna; 13 p.
11. Paolo Roversi / Paolo Forti; 14 p. : ill.
12. Bussola Brunton Digitale / Paolo Forti; 15 p. : ill.
13. Sifoni in grotte della Toscana / [Giuseppe] Benassi; 16-18 p.
14. Federazione Speleologica Marchigiana / Pietro Giuseppetti; 17 p.
15. Altamira in Spagna: la culla dell’arte primitiva / Franco Utili; 18 p.
16. Stampa estera / Paolo Forti; 19 p.
17. Stampa italiana / Paolo Forti; 20 p.
18. Spedizione in Sardegna / Paolo Forti; 20 p. 

 

Speleologia Emiliana: rivista della Federazione Speleolo-
gica Regionale dell’Emilia- Romagna

Speleologia Emiliana. anno 16, n. 1 (dic. 1990)
1. Grazie, Professore / [Paolo Grimandi]; 2 p.
2. Federazione, Legge Regionale e Rivista / A. Rossi;3-4 p: : ill.
3. La speleologia in Emilia-Romagna, dalle origini alla Federazione / M. Bertolani; 5-12 p. 

: ill.
4. Il catasto delle grotte dell’Emìlia-Romagna / William Formella; 13 p.
5. Il G.S.E. di Modena; 16-18 p.
6. Il G.S.B. Bologna; 19-21 p. : ill.
7. Il G.S.F. Faenza; 22-24 p. : ill.
8. L’U.S.B. Bologna; 25-27 p. : ill.
9. Il G.S.P.G.C. Reggio Emilia; 28-31 p. : ill.
10. Lo S.C.F. di Forlì; 32-33 p. : ill.
11. Il G.S.Fe. di Ferrara; 34-35 p. : ill.
12. La R.S.I. di Imola; 36 p.
13. Lo S.G.A.M. di Mezzano; 37-38 p. : ill.
14. Il G.S.A. di Ravenna; 39 p.
15. Il G.S.C.T. di Cento; 40 p.
16. La stampa specializzata, in Emilia-Romagna; 40 p.
17. Corsi Regionali di 2° Livello; 42 p.
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18. Emilia-Romagna: Convegni, Congressi, Symposium; 43 p.
19. Gruppi di ieri / W. Formella, P. Grimandi; 14-15 p.

Speleologia Emiliana. anno 17, n. 2 (dic. 1991)
1. Numero due e dintorni / Paolo Grimandi; 2 p.
2. L’attività del G.S.E. - C.A.I. nella Regione Emilia Romagna / Mario Bertolani; 4-7 p. : ill.
3. Le campagne del G.S.E. in Grecia / Mario Bertolani; 8-9 p. : ill.
4. Nuova attività del G.S.E.: la speleologia urbana / G.S.E.; 10 p.
5. Il Carsismo nei gessi, con particolare riguardo a quelli dell’Emilia-Romagna / Paolo 

Forti; 11-36 p. : ill.
6. Notizie dai Gruppi Speleologici; 37-40 p. : ill.
7. Consuntivo Corsi di 1° livello 1991 / Paola Pagnoni; 41 - 42
8. Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico 12° gruppo Emilia-Romagna; 42 p.

Speleologia Emiliana. anno 18, n. 3 (dic. 1992)
1. Considerazioni sulla speleologia che cambia / Antonio Rossi; 2-3 p. : ill.
2. Nebbia ‘93: le ragioni di un incontro nazionale di speleologia; 4-5 p.
3. 9° Convegno Speleologico Regionale E.R.; 6 p.
4. Realtà e prospettive dei Parchi Carsici in Emilia-Romagna; 6 p.
5. Formazione e transito di siderogelo e altri impregnanti nella idrologia nel complesso 

ipogeo Rio Stella - Rio Basino (considerazioni preliminari) / Achille Poggialini; 7-13 p. : 
ill.

6. Ronda Speleologica Imolese C.A.I.: Attività ‘92, 14 p. : ill.
7. Rio Gambellaro, ora so dove nasci / Loris Garelli, 15-20 p. : ill.; rilievo
8. Monte Tondo: fascino di un abisso senza nome / Piero Lucci, 21-22 p. : ill.
9. Aree Carsiche dell’Emilia-Romagna / William Formella; 23-29 p.
10. Gruppo Speleologico “Gaetano Chierici” di Reggio Emilia: Attività 92; 30 p.
11. Il 9° corso di 2° livello / Paola Pagnoni; 31 p. : ill.

Speleologia Emiliana. anno 19, n. 4 (set. 1993)
1. La Vena del Gesso Romagnola caratteri e vicende di un parco mai nato / Luciano 

Bentini; 4-67 p. : ill.

Speleologia Emiliana. anno 20, n. 5 (set. 1994)
1. Indirizzi di saluto {Segreteria della F.S.R.E.R.) / Paolo Grimandi; 6 p.
2. Introduzione al Convegno di Casola Valsenio / Mario Bertolani; 7 p.
3. Il Parco Regionale dell’area carsica dell’Alta Val di Secchia - Realtà e prospettive (spe-

leologicamente parlando) / Mauro Chiesi; 8-10 p.
4. Il Parco Regionale dei Gessi Bolognesi nel 1993 / Paolo Grimandi; 11-17 p. : ill.
5. I problemi causati dalle interferenze tra i fenomeni carsici e le attività estrattive: la 

Risorgente del Sistema Spipola - Acquafredda e la ex cava Prete Santo / Leonardo 
Gherardi; 18-25 p. : ill.

6. Ma gioverà davvero un Parco alla Vena del Gesso Romagnola? / Sandro Bassi; 26-32 
p. : ill.

7. Il Parco carsico e la fruizione della Grotta della Tanaccia / Gian Paolo Costa; 33-34 p. 
: ill.

8. Immagini dalla Vena del gesso Romagnola / Luciano Bentini; 35-39 p. : ill.
9. Indirizzi di saluto (Segreteria della F.S.R.E.R.) / Paolo Grimandi; 43 p.
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10. Il rilievo dell’Acquafredda / Giancarlo Pasini, Michele Sivelli, Alessandro Zanna; 44-59 
p. : ill.; rilievo

11. Alta Val di Secchia 1984/85: potenzialità di crescita speleologica in una ricerca finaliz-
zata / Mauro Chiesi, William Formella; 60-68 p. : ill.; rilievo

12. Il Sistema di Cà Siepe / Loris Garelli; 69 p.
13. Esplorazioni del Gruppo Speleologico Faentino nei gessi di Monte Tondo - Monte La 

Volpe (Vena del Gesso Romagnola) / Sandro Bassi, Roberto Evilio, Marco Sordi; 70-
77 p. : ill.

14. Le grotte di Monte Tondo / Massimo Ercolani, Piero Lucci, Baldo Sansavini; 78-89 p. : 
ill.; rilievo

15. Cenni preliminari sui nuovi ritrovamenti nella Grotta del Re Tiberio ed in altre cavità 
adiacenti / Marco Pacciarelli, 90-91 p. : ill.

16. L’infortunistica speleologica in Emilia-Romagna Analisi dal 1963 al 1992 / Aurelio Pa-
vanello; 92-95 p. : ill.

Speleologia Emiliana. anno 21, n. 6 (dic. 1995)
1. Presentazione / Edoardo Altara; 4 p.
2. Premessa / Paolo Grimandi; 5 p.
3. Andrea D. Fiocco ? - 1452 Giovanni C. Calvoli 1625 - 1706 / Edoardo Altara; 7-8 p. : ill.
4. Luigi Ferdinando Marsili 1658 - 1730 / Edoardo Altara; 9-17 p. : ill.
5. Antonio Vallisneri 1661 - 1730 / Claudio Catellani; 18-22 p. : ill.
6. Tommaso Laghi 1709-1764 / Edoardo Altara; 23-24 p. : ill.
7. Lazzaro Spallanzani 1729 - 1799 / Claudio Catellani; 25-31 p. ; ill.
8. Serafino Calindri 1733 - 1811 / Paolo Grimandi; 32-40 p. : ill.
9. Antonio Santagata ? - 1858 Domenico Santagata 1812 - 1901 / Danilo Demaria; 41-42 

p.
10. Emilio Filopatri (Giacinto Calgarini) 1813 - 1884 / Edoardo Altara, 43-44 p. ; ill.
11. Gaetano Chierici 1819 - 1886 / Claudio Catellani; 45-57 p. : ill.
12. Giuseppe Scarabelli 1820 - 1905 / Stefano Marabini; 58-70 p. : ill.
13. Giovanni Capellini 1833 - 1922 / Danilo Demaria; 71-74 p. : ill.
14. Francesco Orsoni 1849 - 1906 / Giuseppe Rivalta; 75-84 p. : ill.
15. Ludovico Quarina 1867(?) - 1953(?) / Luciano Bentini, 85-95 p. : ill.
16. Olinto Marinelli 1874- 1926 / Danilo Demaria; 96-98 p. : ill.
17. Giorgio Trebbi 1880 - 1960 / Paolo Grimandi; 99-103 p. : ill.
18. Carlo Alzona 1881 - 1961 / Giuseppe Rivalta; 104-106 p.
19. Pietro Zangheri 1889 - 1983 / Sandro Bassi, Gian Paolo Costa, 107-110 p. :ill.
20. Giovanni Battista De Gasperi 1892 - 1916 / Luciano Bentini; 111-118 p. : ill.
21. Luigi Fantini 1895 - 1978 / Edoardo Altara; 120-128 p. : ill.
22. Giuseppe Loreta 1908 - 1945 / Paolo Grimandi, Jeremy Palumbo; 129 - 137 p, ; ill.
23. Giovanni Corsaro Mornig 1910 - 1981 / Luciano Bentini; 138-149 p. : ill.
24. Fernando Malavolti 1913 - 1954 / Mario Bertolani; 150-158 p. : ill.

Speleologia Emiliana. anno 22, n. 7 (dic. 1996)
1. Editoriale; 2 p.
2. La Federazione nel 1995/96 / Paolo Grimandi; 3 p. : ill.
3. Works in progress; 4 p.
4. I Gessi Messiniani di Albinea / Enrica Mattioli; 5-6 p. : ill.
5. Strutture rupestri ed incastellamento tra il torrente Marzeno ed il Samoggia / Fabio De 

Mattia; 7-16 p. : ill.; rilievo
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6. La zona carsica di Tossignano / Loris Garelli, Marco Rizzoli; 17-19 p. : ill.; rilievo
7. La grotta Martino / Sandro Bassi, Marco Sordi, 20 p.
8. L’Abisso Tiziano un meno 300 in Marmarole / Massimo Liverani; 21-27 p. : ill.; rilievo
9. Troppi abissi sul Cansiglio / Roberto Corsi; 28-34 p. : ill.; rilievo
10. Campo Speleologico Pisanino ‘96 / Marco Sordi, 35-36 p. : ill.
11. Oltrappennino l’attività dei Gruppi speleologici dell’Emilia-Romagna in terra toscana / 

Francesco De Grande; 37-41 p. : ill.
12. Relazione su/l’intervento di soccorso all’inghiottitoio di Ca’ Poggio / Giampaolo Pa-

squale, Sandro Bassi; 42-43 p.
13. 1997 Ritorno a Casola / Massimo Goldoni; 44-45 p. : ill.
14. Grotte nell’Arte / Sandro Bassi; 46 p. : ill.

Speleologia Emiliana. anno 23, n. 8 (dic. 1997)
1. Grotte, cave e pianificazione territoriale / Paolo Forti; 2-3 p.
2. Works in progress Attività dei gruppi della Federazione Regionale dell’Emilia-Roma-

gna; 4-9 p. : ill.
3. Un torsolo di monte. Cave e grotte sul Monte Tondo / Davide Garavini; 10-24 p. : ill.; 

rilievo
4. Il rilievo della grotta Martino (Casola Valsenio - RA) / Marco Sordi; 25-27 p. : ill.; rilievo
5. Le antiche miniere nei Cinghi di Boccassuolo (MO) / Valeria Ferrari, Roberto Setti; 28-

35 p. : ill.; rilievo
6. Grotte a rischio, ovvero sull’opportunità di escludere alcuni siti della Vena del Gesso 

romagnola dalla normale frequentazione speleologica / Sandro Bassi; 36-39 p. : ill.
7. Una nuova frontiera speleologica nelle alpi apuane: il Pannè e il sistema carsico Orto 

di Donna - Buca d’Equi / Alessandro Zanna; 40-48 p. : ill.; rilievo
8. Dall’Eunice verso il Non Dove. Nuove esplorazioni in Valle d’Arnetola / Roberto Corsi; 

49-51 p. ; ill.; rilievo
9. Sardegna: nuove grotte a Monte Albo / Massimo Liverani; 52-56 p. : ill.; rilievo
10. Anni fa incontrai un orso / Mario Vianelli; 57 p.
11. Il catasto delle grotte dell’Emilia-Romagna (2) La pubblicazione dei dati del Catasto / 

William Formella; 58-65 p. : ill.
12. Analisi di un articolo, ovvero suggerimenti per scrivere di speleologia e farsi capire da 

tutti / Michele Sivelli; 66-72 p. : ill.
13. I corsi e l’attività speleologica nelle grotte ad accesso regolamentato del Parco Regio-

nale dei Gessi Bolognesi e dei Calanchi dell’Abbadessa / Yuri Tomba; 73 p.
14. Grotte nell’arte. Le occhieggianti caverne di Francesco Zaganelli, Pittore cotignolese / 

Sandro Bassi; 74-75 p. : ill.
15. Ad Augusta per angusta. Note sparse sul Sottosopra a partire dal coro dell’Ernani / 

Massimo Goldoni; 76 p.

Speleologia Emiliana. anno 24, n. 9 (giu. 1998)
1. Presentazione / Paolo Grimandi; 4 p.
2. La ferrovia incompiuta Modena - Pavullo: le gallerie - l’ambiente / Mario Bertolani; 5-12 

p. : ill.; rilievo
3. Le miniere di Corchia, nel parmense / Maurizio Stuppini; 13-25 p. : ill.
4. La citta’ sottopelle: Fossaccia Farnesiana e Condotta Tarascona, antiche vie idriche 

sotto il centro storico di Parma / Stefano Sturloni; 27-34 p. ; ill.; rilievo
5. Le cavita’ artificiali del Parco storico di Monte Sole, in provincia di Bologna 1° contribu-

to / Danilo Demaria; 35--46 p. ; ill.; rilievo
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6. Prime ricerche sulle antiche cave di Varignana, in provincia di Bologna / Antonio Zam-
brini; 47-52 p. : ill.; rilievo

7. Le miniere di zolfo del cesenate / Fabio De Mattia; 53-55 p. : ill.; rilievo
8. I rifugi di guerra della fascia pedecollinare faentina / Sandro Bassi; 57-62 p. : ill.; rilievo
9. Fortificazioni rupestri nello Spungone tra il torrente Marzeno ed il Samoggia, in provin-

cia di Ravenna / Fabio De Mattia; 63-70 p. : ill.; rilievo
10. Nell’aria c’è / Umberto Gibertini, Elena Gibertini, 71-77 p. : ill.

Speleologia Emiliana. anno 25, n. 10 (dic. 1999)
1. Presentazione / Paolo Grimandi; 5 p.
2. Il carsismo nelle evaporiti dell’Emilia-Romagna. Differenze tra evaporiti messiniane e 

triassiche / Mario Bertolani; 6-9 p. : ill.
3. Le concrezioni all’interno delle grotte in gesso possono essere utilizzate come indica-

tori paleoclimatici? / Josè Maria Calaforra, Paolo Forti; 10-18 p. : ill.
4. Il sistema carsico di Monte Caldina / Marco Franchi, Alessandro Casadei; 19-27 p. : ill.
5. Attività di ricerca sull’area carsica di Borzano (com. Albinea, prov. Reggio Emilia) / 

Massimo Barbieri, Antonio Rossi; 28-33 p. : ill.
6. Alcune particolari strutture deposizionali nella grotta Coralupi (Farneto, Bologna) e il 

loro rapporto con il carsismo locale / Danilo Demaria, Paolo Grimandi; 34-39 p. : ill.
7. Fenomeni carsici a Castel dei Britti (S. Lazzaro di Savena - Bologna). Caratterizzazio-

ne geologica, tecnica e strutturale dell’ammasso roccioso e dei vuoti al suo interno / 
Alessandro Zanna; 40-52 p. : ill.

8. Presentazione del volume Le grotte della Vena del Gesso romagnola: i gessi di Ronta-
na e Castelnuovo / Luciano Bentini; 53-56 p. : ill.

9. Il catasto delle grotte dell’Emilia-Romagna. La presentazione del terzo volume / Wil-
liam Formella

10. 57-58 p. : ill.
11. Norme per l’esecuzione di interventi di disostruzione realizzati dai gruppi speleologici 

federati / Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna; 59 p.
12. Proposta ai gruppi della F.S.R.E.R. per uno studio comparativo sui depositi fisici 

presenti nelle cavità messiniane della regione / Massimo Barbieri, B. S. L., Mazzarella, 
Antonio Rossi; 60 p.

Speleologia Emiliana. anno 26, n. 11 (dic. 2000)
1. La speleologia: esperienze di una lunga vita / Mario Bertolani; 3-18 p. : ill.
2. La Tana di Gollum e altre nuove cavità della provincia di Parma / Maurizio Stuppini; 

19-21 p. : ill.; rilievo
3. Le grotte di San Venanzio {Busana - RE): fiat lux / Enrico Levrini; 22-28 p. : ill.; rilievo
4. La Grotta della Lucerna, a Monte Mauro (Vena del Gesso romagnola) Prospettive di 

ricerca geologico-speleologica e storico-archeologica / Stefano Marabini; 29-34 p. : ill.
5. La lucerna romana della grotta di Monte Mauro / Carlotta Franceschelli; 35-36 p. : ill.
6. Tanoni e Crevaioni di Monte Mauro / Lucio Donati, Stefano Marabini; 37 p.
7. Note a margine di una breve visita alla Grotta della Lucerna / Danilo Demaria, 38-39 p. 

: ill.; 
8. Il sogno di Sempal: in esplorazione dentro il collettore di Monte Mauro note preliminari 

/ Gustavo Achille Poggialini; 40-42 p. : ill.
9. Qualcosa è cambiato? Cronache, considerazioni e divagazioni su dieci anni di attività 

nella vena del gesso romagnola / Massimo Ercolani, Piero Lucci, Baldo Sansavini; 
43-45 p. ; ill.
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10. Il Centro di Documentazione della Vena del Gesso romagnola a Riolo Terme / Massi-
mo Ercolani, Piero Lucci, Baldo Sansavini; 46-52 p. : ill.

11. Una grande vittoria degli speleologi: l’uomo di Altamura riposerà per sempre nella 
grotta di Lamalunga / Paolo Forti; 53-55 p. : ill.

12. Bibliografia ed elenco catastale delle cavità artificiali della provincia di Bologna / Danilo 
Demaria, 56-69 p. ; ill.

Speleologia Emiliana. anno 27/28, n. 12/13 (2001/2002)
1. Gaibola e dintorni / Roberto Corsi; 3-6 p. : ill.
2. La grotta della Befana / Fabrizio Fioralli; 7-10 p. : ill.; rilievo
3. Aree carsiche nella valle del Santerno. L’altro monte Penzoia / Loris Garelli; 11-12 p. : 

ill.; rilievo
4. Complesso Rio Stelia - Rio Basino: una storica traversata ancora possibile / Roberto 

Corsi; 13-16 p. : ill.
5. Grotta del Re Tiberio, Abisso Cinquanta: una grotta soia! / Massimo Ercolani, Piero 

Lucci, Baldo Sansavini; 17-19 p. : ill.
6. Www.venadelgesso.it / Massimo Ercolani,Piero Lucci, Baldo Sansavini; 20-21 p. : ill.
7. Sotto la chiesa del Rosario di Cento / Alina (Celeste) Parmeggiani, Massimo Melloni; 

22-32 p. : ill.; rilievo
8. Due giorni sull’altopiano (sogni di gloria spezzati) / Massimo Melloni; 33-35 p. : ill.; 

rilievo
9. Viaggio in Slovenia / Danilo Demaria; 36-47 p. : ill.
10. CNSS-SSI: i corsi di 2° livello / Paolo Grimandi; 48-49 p.
11. Penso; dunque sono...ma...dove sono?!(16° corso di 2° livello) / Alessandro Casadei 

Turroni; 49 p.
12. Nel settantennale del Gruppo Speleologico Bolognese e delia scoperta della Grotta 

della Spipola: la bonifica della Galleria della Dolina Interna / Paolo Grimandi; 50-51 p. 
: ill.

13. Grotte nell’arte due visioni romantiche del Buco I di Monte Mauro / Sandro Bassi; 52-
55 p. : ill.

Speleologia Emiliana. anno 29/30, n. 14/15 (2003/2004)
1. Le frane del Re Tiberio / Massimo Ercolani, Piero Lucci, Baldo Sansavini; 3-7 p. : ill. 
2. La crisi d’astinenza del Rio Basino / Sandro Bassi; 7-10 p. : ill.
3. Il punto sull’idrologia nei Gessi tra Senio e Sillaro. L’acqua nella Vena è poca / Loris 

Garelli; 11-14 p. : ill.
4. Degradazione meteorica dei gessi: nuovi dati dalla Cava Filo (Parco dei Gessi Bolo-

gnesi) / Paolo Forti; 15-19 p. : ill.
5. Sotto l’ex Convento delle Clarisse di Pieve di Cento / Massimo Melloni, Alina Parmeg-

giani; 20-25 p. : ill.
6. Quando è nata la speleologia organizzata a Reggio Emilia? / Claudio Catellani; 26-29 

p. : ill.
7. Bibliografia speleologica dei Chirotteri dell’Emilia (Parma - Reggio Emilia - Modena) / 

Claudio Catellani; 30-33 p.
8. Grotte nell’arte Il “Noli me tangere” di Beato Angelico al convento di San Marco a 

Firenze / Sandro Bassi; 34-35 p. : ill.
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Memorie di Scarburo! [Speleologia Emiliana] : un viaggio al centro 
della terra Casola Valsenio (RA), 1-5 novembre 2006 / [a cura di Massimo Goldoni e 
Piero Lucci]
1. Un grande evento / Giorgio Sagrini; 4-5 p. : ill
2. Nebbia 93. L’incontro di Casola Valsenio nasce per colmare un vuoto / Massimo Max 

Goldoni; 5-7 p. : ill.
3. Segni di Senso lungo il Senio; 8-9 p. : ill.
4. Speleobar dietro la palestra, con il Tunnel, al campo sportivo, al vecchio campo sporti-

vo, del Frastuono, del Silenzio, Palagiglioli; 10-11 p. : ill.
5. Casola e gli altri: venti anni di ricordi / Giampietro Marchesi; 12-14 p. : ill.
6. Casola, un paese sotto assedio / Matteo Cenni; 16-19 p. : ill.
7. Generare appartenenza / Francesco Rivola; 20-21 p. : ill.
8. Viaggio al centro della creatività / Franco Ricciardelli; 22-23 p. : ill.
9. Il ruolo della Federazione Speleologica Regionale nella difesa degli ambienti carsici 

dell’Emilia-Romagna / Piero Lucci; 24-31 p. : ill.
10. Il Parco regionale della Vena del Gesso romagnola / Massimiliano Costa; 32-35 p. : ill.
11. I valori culturali del Parco della Vena del Gesso romagnola / Stefano Piastra; 36-46 p. 

: ill.
12. Il fascino della caverna... / Francesca Pozzi; 47 p. : ill.
13. Dentro e fuori la Vena del Gesso; 48-49 p. : ill.
14. Ipoesie tra le voci di Casola / Stefano Sturloni; 50-51 p. : ill.
15. Fabbrica Carburo un’esperienza concreta / Laura Costantini; 52-57 p. : ill.
16. Ou la lampe passe, le mineur doit passer. Grotte e miniere; 60-61 p. : ill.
17. La grotta è la casa di chi? / Mila Bottegal; 62-63 p. : ill.
18. Un laboratorio di scrittura / Cristiano Cavina; 64-65 p. : ill.
19. Diamo una forma al buio / Anna Brini; 58-59 p. : ill.
20. Mani Volanti Esperianze di studio e conservazione dei pipistrelli / Massimo Bertozzi; 

66-69 p. : ill.
21. Laboratorio del Catasto delle grotte e del territorio / William Formella; 70-71 p. : ill.
22. Geografia per speleologi Tutti diciamo che gli speleologi sono i nuovi geografi / Arman-

do Davoli; 72-75 p. : ill.
23. Sviluppi tecnici e potenzialità dell’esplorazione speleologica / Giovanni Badino; 76-83 

p. : ill.
24. Cuba a Casola 2006 Scarburo / Riccardo Dall’Acqua, Fabio Siccardi; 84-86 p. : ill.
25. Dall’Operazione Corno d’Aquilio al film L’Abisso; 88-89 p. : ill.
26. Il Progetto Powerpoint della Società Speleologica Italiana / Paolo Forti; 90-91 p. : ill.
27. 40 anni di paranchi / Aurelio Pavanello: 92-93 p. : ill.
28. La qualità dell’aria / Natalino Russo; 94-95 p. : ill.

Speleologia Emiliana. anno 21 [i.e. 31], n. 1 (2010)
1. Il luogo privo di un nesso tra passato e presente resta senza futuro / Massimo Ercola-

ni; 3-4 p.
2. Gli scavi alla Grotta della Lucerna / Piero Lucci; 5-6 p. : ill.
3. GSB-USB: ieri, oggi e domani / Flavio Gaudiello; 7-10 p. : ill.
4. Attività del GSPGC / William Formella, Sonia Santolin; 11-12 p. : ill.
5. Attività del GSEmiliano / Federico Bernardoni; 13 p.
6. GSFerrarese: programmi 2010-2011 / Stefano Rossetti; 14 p.
7. Attività dello SCForlì / Direttivo SCFo; 15-16 p. : ill.
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8. Attività del CVSC / Gianluca Guerrini; 16 p.
9. Il Soccorso Speleologico in Emilia-Romagna / Aurelio Pavanello; 17-19 p. : ill.
10. Aree protette: il Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e la Speleologia / David Bianco; 

20-23 p. : ill.
11. Geotopi e Geositi carsici della Regione Emilia Romagna / Paolo Forti, Antonio Rossi; 

24-25 p.
12. Attraverso il Trias / Francesco Zanghieri; 26-31 p. : ill.; rilievo
13. Esplorazioni nei Gessi della Val di Savio / Massimo Ercolani, Piero Lucci, Baldo San-

savini; 32-41 p. : ill.; rilievo
14. Le miniere abbandonate nel Comune di Montecreto / Federico Bernardoni; 42-49 p.; 

rilievo
15. Per una migliore conoscenza del Sistema Carsico di Pian Cansiglio: una prova di 

tracciamento conferma il collegamento tra l’Abisso Col de la Rizza e le sorgenti del 
Livenza / Stefano Rossetti, Valentina Vincenzi, Alberto Riva; 50-56 p. : ill.

16. Sukamawera Tanzania: la Grotta dei pipistrelli / Michele Lanzoni; 57-64 p. : ill.; rilievo
17. Cenni di fisiologia speleologica spicciola / Roberto Corsi; 65-70 p.
18. La Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna dal 2005 al 2010 / Mas-

simo Ercolani, Piero Lucci; 71-77 p. : ill.
19. FSRER 2009: la festa a Baldo / Redazione Speleologia Emiliana; 78-80 p. : ill.
20. 29° Corso di II livello CNSS-SSI: Gestione dell’emergenza e di un incidente in grotta, a 

Ferrara / Stefano Cattabriga; 81- 85 p. : ill.
21. 30° Corso di II livello CNSS-FSRER Studio multidisciplinare del Sistema carsico Rio 

Stella-Rio Basino nel Parco Regionale della Vena del Gesso Romagnola, a Zattaglia / 
Stefano Cattabriga; 86-90 p. : ill.

22. La Grotta Tassoni di Pompeano Serramazzoni, MO, inquadrata nel suo territorio / 
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FSRER per la tutela e il monitoraggio degli ambienti carsici / Massimo Ercolani; 122-
126 p. : ill.

33. Andrea Domenico Fiocchi e la presunta più antica attestazione bibliografica di una 
cavità emiliano-romagnola Una revisione critica / Stefano Piastra; 127-130 p. : ill.

34. A scuola di soccorso con la XII° / Maria Luisa Garberi; 131-133 p. : ill.
35. Le grotte della Vena del Gesso romagnola / Massimiliano Costa, Massimo Ercolani; 

134-135 p. : ill.

Speleologia Emiliana. anno 39, n. 9 (2018)
1. Editoriale / Maria Luisa Garberi; 3 p.
2. Corpo Volontario Soccorso Civile / Lisa Gualandi; 4-5 p. : ill.
3. Gruppo Grotte Ariminum / Sara Fattori, Renato Placuzzi; 6-7 p. : ill.
4. Gruppo Speleo-Ambientalista Ravenna / Massimo Gambi; 8-9 p. : ill.
5. Gruppo Speleologico Bolognese - Unione Speleologica Bolognese / Giovanni Belve-

deri; 10-15 p. : ill.
6. Gruppo Speleologico Emiliano / Gian Luigi Mesini; 16-19 p. : ill.
7. Gruppo Speleologico Faentino / Katia Poletti, 20-23 p. : ill.
8. Gruppo Speleologico Ferrarese / Stefano Rossetti; 24-25 p. : ill.
9. Gruppo Speleologico Paletnologico Gaetano Chierici / Clara Fioranzato, William For-

mella; 26-29 p. : ill.
10. Ronda Speleologica Imolese / Massimo Foschini; 30 p. : ill.
11. Speleo Club Forlì / Gianni Riva; 31-32 p. ; ill.
12. Speleo GAM Mezzano / Massimo Ercolani, Piero Lucci e Baldo Sansavini; 33-36 p. : 

ill.
13. XII° Delegazione Speleologica SAER / Giovanni Rossi; 37-40 p. : ill.
14. Partecipazione della FSRER a eventi e congressi del 2017 / Massimo Ercolani, Maria 

Luisa Garberi; 41-44 p. : ill.
15. Aggiornamento a fine 2018 sulle attività didattiche delle nostre scuole di speleologia / 

Stefano Cattabriga; 45-47 p. : ill.
16. Corso di 3° Livello Progressione, armo e sicurezza in cavità artificiali / Giovanni Belve-

deri, Maria Luisa Garberi; 48-52 p. : ill.
17. Ricerca, ecologia e conservazione del geotritone italiano Speleomantes Italicus 

nell’Appennino Romagnolo / Paolo Laghi, Dino Scaravelli; 53-66 p. : ill.
18. La cava a blocchi di Cà Castellina / Massimo Ercolani, Baldo Sansavini; 67-69 p. : ill.
19. Il Simposio per i 150 anni dalla nascita di Emil Racovitza e la visita alla Miniera di Sale 

di Turda / Paolo Forti; 70-78 p. : ill.
20. Rimini sotterranea / Bruno Galli, Andrea Spinelli; 79-90 p. : ill.; rilievo
21. La miniera di Montegiusto illustrata da Secondo / Maria Luisa Garberi, Pier Luigi Sta-

gioni; 85-90 p. : ill.
22. Miniera Brunetta / Claudio Orlandi, 91-94 p. : ill.; rilievo
23. Nuvole Casola 2018 / Stefano Olivucci, 95-101 p. : ill.
24. Dietro le quinte: racconto semiserio / Maria Luisa Garberi; 102-106 p. : ill.
25. Il socio SSI al centro #socissi 6-8 aprile 2018 a Casola Valsenio / Elisa Ponti; 107-110 

p. :ill.
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26. Il rinnovato Museo di Speleologia Luigi Fantini del GSB-USB / Nevio Preti; 111-114 p. 
: ill

27. Complesso della Tambura, nuove esplorazioni e grandi sorprese / Giacomo Beldrighi; 
115-119 p. : ill.

28. Emilia Occidentale: le grotte di interesse archeologico, storico e antropologico / Clau-
dio Catellani, William Formella; 120-132 p. : ill.

29. La Grotta del Falco / Massimo Ercolani; 133-135 p. : ill.
30. Albania 2018 / Katia Poletti; 136-138 p. : ill.
31. Chiave del 13 / Elisa Ponti; 139-140 p. : ill.; rilievo
32. Pillole dalla profonda storia dell’abisso Luciano Bentini noto come F10 / Matteo Ruoc-

co; 141-147 p. : ill.; rilievo
33. Le mole del Rio Basino / Elga Sfrisi, Stefano Zauli; 148-155 p. : ill.
34. Il Soccorso Speleologico Europeo / Commissioni CNSAS [Corpo Nazionale Soccorso 

Alpino e Speleologico]; 156-159 p. : ill.
35. …nel sotterraneo Mondo / Paolo Boccuccia, Rossana Gabusi, Chiara Guarnieri; 160-

161 p. : ill.
36. I Gessi di Monte Mauro / Massimo Ercolani; 162-163 p. : ill.
37. Geopaleontologia dei Gessi bolognesi / Gabriele Nenzioni, Massimo Ercolani; 164-167 

p. : ill.

Supplemento a Speleologia Emiliana. anno 39, n. 9 (2018)
1. Usi impropri (?) La fruizione delle cavità nell’iconografia antica e moderna / Maria 

Luisa Garberi, Paolo Forti; 80 p. : ill.

Memorie di Speleologia Emiliana
1. Grotte di Romagna / G. Mornig; 32 p. : ill.; 1995
2. Le grotte della Vena del Gesso romagnola / Speleo GAM Mezzano, Gruppo Speleolo-

gico Faentino; 135 p. : ill.; 1999

Monografie di Speleologia Emiliana 
1. Il Buco dei Buoi (29/E-BO) / Unione speleologica bolognese, Gruppo speleologico 

bolognese del CAI; 17 p. ; ill.; 1976 

Notiziario di Speleologia Emiliana 1969 -1975

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, numero unico [1969] 
1. [Editoriale] / Lodovico Clò; 1 p.
2. Il Festival Internazionale della montagna e l’incontro di speleologia / Giancarlo Gar-

denghi; 1 p.
3. Stampa estera; 1-3 p.
4. Il X Congresso e l’Assemblea della S.S.I. / P. E. Scotti; 2 p.
5. 1° Assemblea nazionale delegati gruppi grotte / Lodovico Clò; 2 p.
6. Recensioni / Lodovico Clò; 2-3 p.
7. Consiglio direttivo della S.S.I. / Pietro Scotti; 3 p.
8. Ricerche naturalistiche all’isola di Capraia / Carlo Cencini; 4 p.
9. Spluga / R. Tommasini; 4 p.
10. Terminato l’F5 / Gruppo Speleologico Piemontese; 4 p.
11. Spedizione all’Antro delle Gallerie / Gruppo Grotte Milano; 4 p.
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12. Sub in Sardegna / Gruppo Grotte Milano; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 1, n. 1 (gen.-feb.1969]
1. Verona a. 19 / [Lodovico Clò]; 1 p.
2. Tentativo alla Masera / Adriano Vanin; 1-6 p.
3. Sulla stampa estera; 1-6 p.
4. Montecucco - Corchia; 1-6 p.
5. Circolare 9-1-1969 / Pietro Scotti; 2 p.
6. Circolare 10-1-1969 / Walter Maucci; 2 p.
7. Circolare 10-2-1969 / [Pietro Scotti]; 2 p.
8. Impressioni sull’Assemblea di Roma / Franco Utili; 2 p.
9. Riunione del direttivo / Giulio Badini; 2 p.
10. L’XI Congresso nazionale / Centro Speleologico Sardo; 3 p.
11. Ricostituito il Centro Speleologico Sardo / [Centro Speleologico Sardo]; 3 p.
12. Eccezionale scoperta / A. Assorgia; 3 p.
13. Proseguimenti alla Tana della Mussina / M. Cremaschi; 4 p.
14. Ricerche mineralogiche / Paolo Forti; 4 p.
15. Attività 1968 del G.S.E. - CAI / Gruppo Speleologico Emiliano; 4 p.
16. Spedizione alla Grotta del Baccile 226T / Gruppo Grotte Bologna; 4 p.
17. Ricerche naturalistiche / Carlo Cencini; 5 p.
18. Commissione catastale; 5 p.
19. Ricerche nel meridione / Gruppo Speleologico Faentino; 5 p.
20. Speleoclub Roma / Giorgio Pasquini; 6 p.
21. S.C.R. Consiglio direttivo / Giorgio Pasquini; 6 p.
22. Caro Direttore / Giulio Badini; 6 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 1, n. 2 (mar.-apr. 1969)
1. Nè martiri nè eroi / Lodovico Clò; 1 p.
2. Corchia + 2026 / Luciano Salvatici; 1 p.
3. Montecucco -782 / Franco Giampaoli; 1 p.
4. Sulla stampa estera; 1-4 p.
5. Biblioteca Nazionale / Lodovico Clò; 2 p.
6. La Grotta dell’Edera / Paolo Biondi; 2 p.
7. La situazione del Catasto Grotte nell’Emilia-Romagna / Rodolfo Regnoli; 2 p.
8. 1° Spedizione in Sicilia / Paolo Forti; 2 p.
9. Spaluga di Lusiana / Gruppo Grotte Bologna, Associazione Speleologica Veronese; 2 

p.
10. Attività 1968 / Commissione Grotte Boegan; 3 p.
11. Forzato il sifone di El Turegiùn / Daniele Prudenzano; 3 p.
12. Nuove cavità in Toscana; 3 p.
13. Codula Sisine Film in grotta / Unione Speleologica Bolognese; 3 p.
14. Gennargentu / Carlo Cencini, Pierfederico Testi; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 1, n. 3 (mag.-giu. 1969)
1. Un laico sul trono di Pietro / Lodovico Clò; 1 p.
2. Seconda esposizione internazionale di speleologia / Union Excursionista de Cataluña; 

1 p.
3. Se Atene piange... / Giulio Badini; 1-2 p.
4. Sulla stampa estera; 1-4 p.
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5. Attività 1969 / Mauro Cremaschi; 2 p.
6. Attività 1969 / Vitantonio Elba; 2 p.
7. A un passo dal record / Livio Stabile; 2 p.
8. Collegamento interno al Baccile / Gruppo Speleologico Emiliano; 3 p.; ill.; rilievo
9. Rinvenimento di rame nativo nel modenese / Filippo Ranuzzi; 3 p.
10. La voragine di Colubraia / Aurelio Pavanello; 3 p.
11. Grotta Marcel Loubens / Aurelio Pavanello; 3 p.
12. Trento: 10% a parco naturale / Carlo Cencini; 4 p.
13. attività 1969 / Speleoclub ASA; 4 p.
14. Attività 1969 / Graziano Cancian; 4 p.
15. Grotta Nuova / Unione Speleologica Bolognese; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 1, n. 4/5 (lug.-ott. 1969)
1. Elezioni e contestazioni / Pietro Scotti; 1 p.
2. Una grave perdita per l’unione / Gianni Biagi; 1 p.; ill.
3. All’assalto della Sardegna! / Lodovico Clò; 1 p.
4. Biblioteca S.S.I. / Lodovico Clò; 2 p.
5. Recensioni / Willy Fassio; 2 p.
6. Attività dello Speleoclub Cagliari / G. Bartolo; 2 p.
7. Attività 1969 G.S.A. Versiliese / Carlo Ceccarelli; 2 p.
8. Abisso Gortani -856 + 6200 / Pino Guidi; 2 p.
9. Corso Nazionale per Istruttori / Marino Vianello; 3 p.
10. I° Congresso del Soccorso Speleologico / Lodovico Clò; 3 p.
11. Commissione Boegan Attività 1969 / Pino Guidi; 3 p.
12. Gruppo Speleologico Monfalconese Attività / Graziano Cancian; 4 p.
13. Inghiottitoio dei Vallicelli / Adriano Vanin; 4 p.
14. Attività / Speleoclub Roma; 4 p.
15. Attività estiva in Sardegna ed in Sicilia / Filippo Ranuzzi; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 1, n. 6 (nov.-dic. 1969)
1. Sardegna ‘70 / Mario Argiolas, Guido Bartolo; 1 p.
2. Licenziate la balia / Franco Utili; 1 p.
3. Sulla stampa estera / L. Zanotti; 1-2 p.
4. Sardegna ‘70 / Lodovico Clò; 1-4 p.; ill.
5. Programma festivo per il Gortani / Pino Guidi; 2 p.
6. I° Congresso della Federazione Speleologica Toscana; 2 p.
7. Che cos’è un Parco Nazionale? / Carlo Cencini; 3 p.
8. Attività U.S.B. / Patrizio Piccinini; 3 p.
9. Spedizione Mineralogica San Vincenzo / Paolo Forti; 4 p.
10. Recensioni un educativo libro di archeologia / Giorgio Giorgi; 4 p.
11. Grotta del Baccile / Claudio Rondelli; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 2, n.1 (gen.-feb. 1970)
1. Licenziate la balia / Franco Utili; 1 p.
2. Stuttgart 1969 / Arrigo Cigna; 1 p.
3. Abisso Gortani Primato tragico -882 / Pino Guidi; 1-2 p.
4. Federazione a Gorizia? / Graziano Cancian; 1-3 p.
5. Corso istruttori / Franco Utili; 2 p.
6. G.S.F. - 1970 / Gruppo Speleologico Fiorentino; 2 p.
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7. Corchia - ‘70 / Gruppo Speleologico Fiorentino; 2 p.
8. S.S.I - Assemblea / Walter Maucci; 2 p.
9. Attività ed elezioni / G.G.M. - S.E.M.; 2 p.
10. Attività 1969 Speleoclub Cagliari / Mario Argiolas, Guido Bartolo; 2 p.
11. Marino Vianello, Paolo Picciola, Enrico Davanzo / Pino Guidi; 3 p.; ill.
12. U.S.B. Attività / Paolo Forti; 3 p.
13. S.S.I. direttivo preelettorale / Walter Maucci; 4 p.
14. Metereologia / Gruppo Grotte Milano; 4 p.
15. Recensioni / Filippo Ranuzzi; 4 p.
16. Spedizione al Cucco / Franco Utili; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 2, n. 2 (mar.-apr. 1970)
1. Una Lista Elezioni della S.S.I. / Lodovico Clò; 1 p.
2. Gabriel Vila / Lodovico Clò; 1 p.
3. Esercitazione Nazionale di soccorso all’Antro del Corchia; 1 p.
4. Nuove cavità presso il Farneto / Paolo Forti; 1 p.
5. Quadri Federazione Speleologica Toscana / Federazione Speleologica Toscana; 2 p.
6. G. S. Monfalconese / Graziano Cancian; 2 p.
7. Sardegna Scudetto e congresso / Lodovico Clò; 2 p.
8. Giornata Internazionale di scambio minerali Bologna / Paolo Forti; 3 p.
9. Esercitazioni del III gruppo C.N.S.A. / Giovanni Leoncavallo; 3 p.
10. Aperto il collegamento fra le grotte 21/E e 3875/VG / Angelo Zorn; 3 p.
11. Anniversario / G. Bartolo; 3 p.
12. Nuove cavità sul Canin / Angelo Zorn; 4 p.
13. Borse di studio / Giulio Badini; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 2, n. 3 (mag.-giu. 1970)
1. Tema... 1970 anno dedicato alla natura / Lodovico Clò; 1 p.
2. Due incontri biologici inusitati / Paolo Forti; 1 p.
3. La sezione fotografica al Dordoio e alla Spurga delle Cadene / Paolo Forti; 1 p.
4. Riunione Istruttori Nazionali Scuole di speleologia / Giancarlo C. Viviani; 1 p.
5. Recensioni; 2 p.
6. Riunione Internazionale del Soccorso / A. de Martynoff; 2 p.
7. Prespedizione sull’Altopiano della Vetricia (Alpi Apuane) / Aurelio Pavanello; 2 p.
8. Colorazione ai tacchi (2029 Lo Co) / Daniele Prudenziano; 2 p.
9. S. C. Cagliari / G. Bartolo; 2 p.
10. Operazione Corchia; 2 p.
11. Polla di Altagnana (210 T) e Buca Renara (228 T) Il G.S.A.V. tenta di superare i sifoni / 

Alberto Manfredi; 3 p.
12. Grotta del Dinosauro / Graziano Cancian; 3 p.
13. G.G. Carlo Debeljac / Gruppo Grotte Carlo Debeljac; 4 p.
14. Cuba simposio di speleologia e carsismo / Arrigo Cigna; 4 p.
15. Federazione speleologica toscana / [Federazione speleologica toscana]; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 2, n. 4/5 (lug.-ott. 1970)
1. I soliti ignoti ... / Lodovico Clò; 1 p.
2. Gortani -920 / Mario Gherbaz; 1 p.
3. Abisso Davanzo record in vista? / Mario Privileggi; 1 p.
4. Corchia -668 / Franco Utili; 1 p.

INDICI

126



5. Sardegna 20 / Paolo Forti; 2 p.
6. Pierre Saint Martin dinamite per un primato? / Nicola Ferri; 2 p.
7. Berger 70 - 1142 / Franco Utili; 2 p.
8. Monte Cavallo / Gruppo Speleologico Monfalconese; 2 p.
9. Importante campagna di ricerca nelle Apuane / Aurelio Pavanello; 3 p.
10. A quota 700 le grotte del Friuli / Pino Guidi; 3 p.
11. Vallicelli -175 / Adriano Vanin; 3 p.
12. Su Mannau / G. Bartolo; 3 p.
13. Biospeleologia / Carlo Cencini; 4 p.
14. Speleofotografia / Pierfederico Testi; 4 p.
15. Speleotopografia / Gruppo Speleologico C.A.I. Perugia; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 2, n. 6 (nov.-dic. 1970)
1. Buon Anno / Lodovico Clò; 1 p.
2. Nuovo ramo alla Preta / Patrizio Piccinini; 1 p.; ill.; rilievo
3. R.S.I. Vera informazione? / Lodovico Clò; 1 p.
4. Esercitazione del Soccorso / Aurelio Pavanello; 2 p.
5. Monte Cucco / Francesco Salvatori; 2 p.
6. Turchia ‘70 / Alicia Masriera; 2 p.
7. Castelli Sottoterra / Lodovico Clò; 2 p.
8. Salviamo la terra / Filippo Ranuzzi; 5 p.
9. Rio Gambellaro / Paolo Forti; 5 p.
10. I soliti ignoti... / Lodovico Clò; 5 p.
11. Soccorso anno zero / Speleologia Emiliana; 5 p.
12. Emile G. Racovitza / Lodovico Clò; 5 p.
13. Cambiamenti nel secondo gruppo / Pino Guidi; 6 p.
14. Speleofotografia / Pierfederico Testi; 6 p.
15. Lezioni di pronto soccorso / Aurelio Pavanello; 6 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 3, n. 1 (gen.-feb. 1971)
1. Così è se vi pare / Lodovico Clò; 1 p.
2. Foche dal Mar Nero / Gruppo Speleologico Pio XI; 1 p.
3. Speleologia del Piemonte / Salvatore dell’Oca; 1 p.
4. Spedizione in Sardegna / Unione Speleologica Bolognese; 1 p.
5. I soliti ignoti / Lodovico Clò; 1-4 p.
6. Canin un anno dopo / Pino Guidi; 2 p.
7. Abisso Davanzo / Pino Guidi; 2 p.
8. Campagne speleologiche / Giorgio Priolo; 2 p.
9. Abisso Picciola / Elio Padovan; 2 p.
10. G.S. Bertarelli / Maurizio Tavagnutti; 2 p.
11. VII Convegno Speleologico Emilia-Romagna / Unione Speleologica Bolognese; 3 p.
12. Veniteci a trovare; 3 p.
13. Lavori alla Grotta Lindner / Rino Semeraro; 3 p.
14. Attività ‘70 / G. Bartolo; 4 p.
15. Nuova scoperta / Gianfranco Orlandini; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 3, n. 2 (mar.-apr. 1971)
1. Fiducia alla S.S.I. / Lodovico Clò; 1 p.
2. [Editoriale] / [Lodovico Clò]; 1 p.
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3. Esplorato il Ramo del Fiume al Corchia / Gruppo Speleologico Bolognese Speleo Club 
Esagono; 1 p.

4. Esercitazione di soccorso alla Grotta Gortani / Aurelio Pavanello; 2 p.
5. I soliti ... noti / Aurelio Pavanello; 2 p.
6. Ricerche mineralogiche / Filippo Ranuzzi; 2 p.
7. Histoplasma Capsulatum / Aurelio Pavanello; 2 p.
8. VII Convegno Emilia-Romagna Simposio di studi sul Farneto / Giulio Badini; 3 p.
9. Spedizione al Chiocchio / Patrizio Piccinini; 3 p.
10. Recensioni / Giulio Badini; 4 p.
11. Recensioni / [Filippo Ranuzzi]; 4 p.
12. Elezioni ed esplorazioni / Guido Bartolo; 4 p.
13. Premio Internazionale diacolor della montagna / [Filippo Ranuzzi]; 4 p.
14. Informazione bibliografica nazionale / Giulio Badini; 4 p.
15. Federazione Speleologica Italiana Centro-Sud; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 3, n. 3/4 
(mag.-ago. 1971)
1. Il C.N.R. per il Farneto / Giulio Badini; 1 p.
2. Antro del Corchia / Luciano Salvatici; 1 p.
3. In Vetricia / Giordano Canducci; 1 p.
4. Squadra di Bologna Interventi estivi / Aurelio Pavanello; 2 p.
5. Secondo Convegno Nazionale / Corpo Nazionale Soccorso Alpino Delegazione Spele-

ologica; 2 p.
6. Esercitazione nazionale alle Tassarre / Corpo Nazionale Soccorso Alpino Delegazione 

Speleologica; 2 p.
7. Attività 1° trimestre / Gianfranco Camon; 3 p.
8. Campo estivo / Marziano Di Maio; 3 p.
9. Alburno / Fulvio Gasparo; 3 p.
10. Abisso E. Revel / Federazione Speleologica Provinciale di Genova; 3 p.
11. Superato il sifone alla Spurga delle Cadene / Paolo Forti; 3 p.
12. Abisso Luigi Giordano Altopiano della Vetricia / Aurelio Pavanello 4 p.; ill.; rilievo

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 3, n. 5/6 
(set.-dic. 1971)
1. Buon Anno / Lodovico Clò; 1 p.
2. VII Convegno Emiliano / Giulio Badini
3. Laboratorio ipogeo nei gessi bolognesi / Paolo Forti; 1-2 p.
4. Antro del Corchia incidente nel Ramo del Fiume / Franco Giampaoli; 1-2 p.
5. Speleologia e serietà / Aurelio Pavanello; 3 p.
6. L’Abisso Ribaldone a quota -515 / Gruppo Speleologico Bolognese, Speleo Club Bolo-

gna; 3 p.
7. Cristalli di gesso a Bologna / Leonardo Rosciglione; 3 p.
8. Grotta del Noglar / C. Privileggi; 3 p.
9. G. S. Monfalconese / Graziano Cancian; 3 p.
10. Tacchi Zelbio / Adriano Vanin; 3-4 p.
11. Esercitazione Nazionale alla Grotta delle Tassare / Giovanni Leoncavallo; 4 p.
12. Esplorato il sifone della Ciasa delis Aganis / Franco Fogar; 4 p.
13. Riconoscimenti all’attività speleologica / Filippo Ranuzzi; 4 p.
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Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 4, n. 1 (gen.-feb. 1972)
1. Difenderci dagli speleologi / Paolo Forti; 1 p.
2. Scoperto dal G.S. Fiorentino un nuovo ingresso al Corchia / Luciano Salvatici; 1 p.
3. Nuovi avanzamenti alla Spurga / Paolo Roversi; 1-2 p.
4. Esercitazione del Soccorso alla Grotta C. Pelagalli / Aurelio Pavanello; 2 p.
5. Triestini al Berger / Bruno Cova; 2 p.
6. Esplorazioni della Boegan sul Pic di Carnizza-Foran del Mus / Pino Guidi; 2 p.
7. Comunicato / Gruppo Speleologico Bolognese CAI, Esagono; 2 p.
8. Cambio del Presidente all’U.S.B. / [Aurelio Pavanello]; 2 p.
9. U.S.B. attività Archeologica / F. De Col; 2 p.
10. Ai collaboratori / Filippo Ranuzzi; 2 p.
11. Un passo avanti per la Salvaguardia della Croara / [Filippo Ranuzzi]; 2 p.
12. Dodici chilometri di grotta / Valerio Lippera; 3 p.
13. Nuovo abisso al Monte Altissimo / Bruno Pezzarossi; 3 p.
14. Grotta delle Pisoliti / Giordano Canducci; 3 p.; ill.
15. Ricordo di Luigi Zuffa / Giulio Badini; 3 p.
16. Nuovo Abisso sul Carso / Angelo Zora; 4 p.
17. L’Abisso Gianni Cesca sul Carso Triestino / Gianfranco Orlandini; 4 p.
18. Abisso Francesco Orsoni / Giordano Canducci, Aurelio Pavanello; 4 p.
19. A Gorizia 3° Premio internazionale Diacolor della Montagna / [Filippo Ranuzzi]; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 4, n. 2/3 
(mar.-giu. 1972)
1. Le streghe / Filippo Ranuzzi; 1 p.
2. Denunciate le cave / Giunta Provinciale di Bologna; 1 p.
3. Speleo Club Cagliari / G. Bartolo; 2 p.
4. Grotta delle Pisoliti / Aurelio Pavanello; 2 p.
5. Gruppo Speleologico Bertarelli Gorizia / Maurizio Tavagnutti; 2 p.
6. Commissione Grotte Boegan / Franco Fogar; 2 p.
7. Bando di concorso Fondazione Renzo Dall’Acqua / Pier Carlo Carracci; 2 p.
8. Gap speleologico / Paolo Forti; 3 p.
9. Esplorazione dell’U.S.B. in Vetricia / Aurelio Pavanello; 3 p.; ill.
10. Interrogazione parlamentare per la conservazione dei gessi / Bignardi; 3 p.
11. Scarica barile / Giulio Badini; 4 p.
12. Attività del Gruppo Speleologico Lucchese / Gruppo Speleologico Lucchese; 4 p.
13. In merito all’incidente al Corchia / Gruppo Speleologico Fiorentino; 4 p.
14. Vandali alle grotte del Farneto / [Giulio Badini]; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 4, n. 4 (lug.-ago. 1972)
1. Prima che sia tardi / Gianni Biagi; 1 p.
2. Attività dei Falchi di Verona / Gruppo Grotte Falchi Verona; 1 p.
3. L’operazione Scirca 10 dei Perugini / Francesco Salvatori; 1-2 p.
4. Ripetizione del Revel / Pietro Traverso, Carlo Traverso, Fabio Provinciali; 1-2 p.
5. Inaugurato a Monghidoro il Parco La Martina; 1-4 p.
6. Stampa estera; 1-4 p.
7. Raggiunti i -250 all’Abisso Davanzo sul Canin / Fulvio Gasparo; 2 p.
8. 3 nuove specie di Isopodi in Sardegna... e nuovi Aracnidi / Sergio Puddu; 2 p.
9. Necropoli di 3000 anni fa rinvenuta a Castenaso / S. B. Ghini; 3 p.; ill.
10. Spedizione estiva dell’U.S.B. sul Canin / Aurelio Pavanello; 3 p.; ill.

129



INDICI

11. Raggiunto il fondo del Chiocchio / Francesco Salvatori; 4 p.
12. Gemellaggio speleologico Italo-Francese / Francesco Salvatori; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 4, n. 5 (set.-ott. 1972)
1. Vi interessa la stampa speleologica? / Filippo Ranuzzi; 1 p.
2. Abisso della Genzianella / Graziano Cancian; 1-2 p.
3. Battute in Sella Grubia / Pino Guidi; 1-2 p.
4. II Congresso della F.S.T. / Gruppo Speleologico Versiliese; 2 p.
5. Rimandata la pubblicazione del Catasto Sardo / Sergio Puddu, Gianfranco Pirodda; 2 

p.
6. Svolto il seminario di speleologenesi / A.C.; 2 p.
7. Campagna estiva al Gortani / Pino Guidi; 3 p.
8. Continua l’esplorazione a Piaggia Bella / GSP CAI-UGET; 3 p.
9. Claudio Cocevar Un altro lutto per la boegan / Pino Guidi; 3 p.
10. Dopo il gemellaggio Italo-Francese nuovi contatti con Spagnoli e Jugoslavi / Gruppo 

Speleologico Monfalconese Giovanni Spangar; 3 p.
11. Trieste inquinata? / Graziano Cancian; 3 p.
12. Svolto in agosto il VII Corso Nazionale di Speleologia / Fulvio Gasparo; 3 p.
13. Attività dello S.C.C. in Barbagia / G. Bartolo; 4 p.
14. Esercitazione nell’Abisso Spaluga di Lusiana / Antonio Lusa; 4 p.
15. Stampa estera / Paolo Forti; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 4, n. 6 (nov.-dic. 1972)
1. Finestra aperta / Filippo Ranuzzi; 1 p.
2. Nuove scoperte nel Salto di Quirra / G. Bartolo; 1 p.
3. Fissata la quota per il campo alla Preta; 1 p. 
4. Stampa estera / Paolo Forti; 1-2 p.
5. Faentini al Marguareis / Vincenzo Righi; 1-2 p.
6. Una realtà / Livio Guerra; 1-2 p.
7. Salvaguardia della Grotta Gortani 31E/Bo / Giulio Badini; 1-3 p.
8. II Spedizione Francese in Guatemala / Daniel Dreux; 2 p.
9. Spurga delle Cadene: inquinata! / Lucio Morini; 3 p.
10. Altopiano della Vetricia: 167 / Aurelio Pavanello; 3 p.
11. Commissione catastale dell’Emilia-Romagna / Giulio Badini; 3 p.
12. Attività del C.R.D.R.G. / Nicola Ferri; 3 p.
13. Stampa Italiana / Paolo Forti; 4 p.
14. Festeggiati gli 80 anni del Prof. Giuseppe Nangeroni / Lamberto Laureti; 4 p.
15. Attività U.S.B. in Toscana / Patrizio Piccinini; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 5, n. 1/2 
(gen.-apr. 1973)
1. Era ora ... / [Filippo Ranuzzi]; 1 p.
2. Crollo a proposito di salvaguardia / Filippo Ranuzzi; 1 p.; ill.
3. I crolli al Farneto / Aurelio Pavanello; 1-4 p.
4. Esplorato il sottosuolo di Cagliari / G. Bartolo; 2 p.
5. Elezioni all’U.S.B. / Aurelio Pavanello; 2 p.
6. Recensioni / Aurelio Pavanello; 2 p.
7. Spedizione Geospeleologica in Marocco / Pier Paolo Biondi; 2 p.
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8. Attività 1972 / G. Bartolo; 3 p.
9. Esercitazioni al Gortani / Aurelio Pavanello; 3 p.
10. Scoperti nuovi rami nell’Antro del Corchia / Gruppo Speleologico Fiorentino; 3 p.
11. 25° anniversario del G.S.M. celebrato a San Vittore di Genga / Giulio Badini; 3 p.
12. Sospesa l’esplorazione della Genzianella / Gruppo Speleologico Monfalconese; 4 p.
13. Stampa estera / Paolo Forti; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 5, n. 3 (mag.-giu. 1973)
1. 10 anni fa / Giulio Badini; 1 p.
2. Esercitazione nazionale / CNSA; 1 p.
3. Notizie sulle chilometriche grotte sovietiche / Leon Zimels; 1 p.
4. IV Premio diacolor / S. L.; 1-2 p.
5. Ritrovamenti alla Novella / [Paolo Forti]; 1-2 p.
6. Vandalismi alla Chiesetta / Aurelio Pavanello; 1-4 p.
7. Abisso E. Comici / Maurizio Tavagnutti; 2 p.
8. 3° Convegno nazionale del Soccorso; 2 p.
9. Spedizione pasquale dell’U.S.B. in Puglia / Paolo Roversi; 3 p.
10. Elezioni e attività / G. Bartolo; 3 p.
11. Una nuova grotta dell’U.S.B. / G. Frabetti; 3 p.
12. Recensioni / Carlo Cencini; 4 p.
13. Stampa estera / Paolo Forti; 4 p.
14. U.S.B. spedizioni estive / Unione Speleologica Bolognese; 4 p.
15. Mostra di minerali / Giulio Badini; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 5, n. 4 
(lug.-ago. 1973)
1. Requiem per una grotta / Paolo Forti; 1 p.
2. Sarà turisticizzato il complesso Fiume-Vento? / Pietro Giuseppetti; 1 p.
3. Attività dei Sub in Puglia; 1-2 p.; ill.
4. Campagna speleologica sull’Alburno / Fulvio Gasparo; 1-2 p.
5. Elezioni S.S.I. / Arrigo A. Cigna; 1-2 p.
6. Recensioni / [Aurelio Pavanello]; 2 p.
7. Stampa italiana / Paolo Forti; 2 p.
8. Campagna di ricerche nella Valle dello Judrio / Maurizio Tavagnutti; 3 p.
9. Bio - Sub nel Lago Scaffaiolo / Daniele Postpischl; 3 p.
10. Felicemente conclusa la spedizione italo-polacca / Lucio Morini; 3 p.
11. Risultati della campagna estiva USB-GSF-Boegan / Aurelio Pavanello; 4 p.
12. Stampa estera / Paolo Forti; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 5, n. 5 
(set.-ott. 1973)
1. Crescete e non moltiplicatevi / Paolo Forti; 1 p.
2. Novella insediamento paleolitico?; 1 p.
3. Un ferito alla Spurga delle Cadene / Gruppo Grotte Falchi; 1-2 p.; ill.
4. Salvaguardate 2 grotte / Gruppo Grotte Brescia; 1 p.
5. Vie nuove alla Loubens / Paolo Roversi; 2 p.
6. Is Angurti-Dorgius / G. Bartolo; 2 p.
7. Stampa Italiana / Paolo Forti; 2 p.
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8. G. S. Bertarelli Campagna estiva sul Canin / Maurizio Tavagnutti; 3 p.
9. Esplorazioni sui monti Peruviani / U. Martorell; 3 p.
10. Ricerche idrologiche nei Pirenei / J. Carrega; 3 p.
11. Assemblea dei delegati G.G. / Arrigo A. Cigna; 4 p.
12. XII Congresso / Ente Speleologico Lombardo; 4 p.
13. Stampa Estera / Paolo Forti; 4 p.
14. Trebiciano nuove tecniche di ricerca / Rino Semeraro; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 5, n. 6 (nov.-dic. 1973)
1. Speleologo? no, congressologo / Paolo Forti; 1 p.
2. E. Davanzo Raggiunto il fondo / Pino Guidi; 1-2 p.
3. Continuano le esplorazioni del Carso triestino / Graziano Cancian; 1-2 p.
4. Campo estivo del GSP sul Marguareis / Gruppo Speleologico Piemontese; 1-2 p.
5. Commissione Catastale / Aurelio Pavanello; 1-4 p.
6. Chiude lo Scarpone? / Giulio Badini; 2 p.
7. Attività U.S.B. / Giorgio Frabetti; 2 p.
8. Attività U.S.B. / Paolo Forti; 2 p.
9. Speleobiologia / Sergio Puddu; 2 p.
10. 1° Convegno Regionale / Aurelio Pavanello; 2 p.
11. Considerazioni Anti-infortunistiche / Mario Gherbaz; 3 p.
12. Studi mineralogici / Comitato Scientifico F. Malavolti; 3 p.
13. Spluga della Preta / Gruppo Autonomo Speleologico della Unione Speleologica Vero-

nese; 3 p.
14. Incidente alla Coralupi / Alberto Malusardi; 4 p.
15. Dalla stampa italiana ed estera / Paolo Forti; 4 p.
16. Proficua collaborazione Ligure-Piemontese / GSAM, GS Bolzaneto; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 6, n. 1 (gen.-feb. 1974)
1. Speleologia: sport o privilegio? / Paolo Forti; 1 p.
2. Precisazione / Consiglio Direttivo USB; 1 p.
3. Attività dello S.C.C. / G. Bartolo; 1-2 p.
4. Esercitazione alla Secca / Aurelio Pavanello; 1-2 p.
5. Scoperte del Bertarelli / Ulderico Silvestri; 1-2 p.
6. Speleologia statistica / Giorgio Pasquini; 2 p.
7. Comunicati della Società sul Convegno / Società Speleologica Italiana; 3 p.
8. Avanzamenti alla grotta di Rio Gambellaro / Aurelio Pavanello; 3 p.
9. Una nuova grotta turistica sarà aperta al pubblico? / Giulio Badini; 4 p.
10. Campagna di ricerche nel Parco Nazionale d’Abruzzo / Ezio Burri; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 6, n. 2 (mar.-apr. 1974)
1. Attività della Società Venezuelana di Speleologia / Società Venezuelana di Speleolo-

gia; 1 p.
2. Incredibile per il bolognese il nuovo ramo dei Buoi / Giorgio Frabetti; 1 p.
3. Commissione Medica nella Delegazione del C.N.S.A. / Corpo Nazionale Soccorso 

Alpino; 1 p.
4. 2° Congresso Nazionale Scuole di Speleologia / Giorgio Pasquini; 2 p.
5. Corso per quadri dirigenti G.G. / Gruppo Speleologico Aquilano; 2 p.
6. 1° Convegno Nazionale sulla Sicurezza / Paolo Forti; 2 p.
7. Cui prodest? / Ludovico Clò; 3 p.
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8. Considerazioni economiche (e non) / Aurelio Pavanello; 3 p.
9. Attività S.C.C. / G. Bartolo; 3 p.
10. Dalla stampa italiana ed estera / Paolo Forti; 4 p.
11. Il C.N.R. per le Panie / Giulio Badini; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 6, n. 3 (mag.-giu. 1974)
1. Accordo / Paolo Forti; 1 p.
2. Incidente al Buso della Rana / Giampaolo Fornara; 1 p.
3. Lutto per il G.S.E. / Gruppo Speleologico Emiliano; 1-4 p.
4. VIII Corso Nazionale di Speleologia / Gruppo Speleologico CAI Perugia; 2 p.
5. Ricerche biospeleologiche / Sergio Puddu; 2 p.
6. Continuiamo a dare i numeri / Giorgio Pasquini; 2 p.
7. Raggiunto l’accordo tra GSB e Soccorso / Aurelio Pavanello, Paolo Roversi, Giorgio 

Volta; 3 p.
8. Superato l’ultimo sifone di Tana Termini / Franco Grandi; 3 p.
9. Alpi Apuane / G.S.B. C.A.I.; 4 p.
10. Dalla stampa italiana ed estera / Paolo Forti; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 6, n. 4/5 
(lug.-ott. 1974)
1. Speleologia scientifica / Paolo Forti; 1 p.
2. Attività in Sardegna / Mauro Tura; 1-3 p.
3. Soccorso esercitazioni / [C.N.S.A.]; 1 p.
4. Nuovo ramo nella Grotta di Monte Cucco / Francesco Salvatori; 1-4 p.
5. Attività e polemiche / G. Bartolo; 1-4 p.
6. Scoperta nuova grotta / [Gruppo Grotte Schio]; 2 p.
7. Attività nella Grotta di Monte Cucco / Francesco Salvatori; 2 p.
8. Assemblea ordinaria / Arrigo A. Cigna; 2 p.
9. Attività in collaborazione / [Gruppo Grotte Cagliaritano]; 2 p.
10. Campo estivo a Monte Canin / Giancarlo Gardenghi; 3 p.
11. Vetricia / Aurelio Pavanello; 3 p.
12. XIII Corso Nazionale / Francesco Salvatori; 3 p.
13. Incontro Internazionale / Maurizio Tavagnutti; 3 p.
14. Avanzamento all’Abisso Comici / Maurizio Tavagnutti; 3 p.
15. Dalla stampa estera ed italiana / Paolo Forti; 4 p.
16. Spedizione negli abissi Africani / [Gruppo Speleologico Bolzaneto]; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 6, n. 6 (nov.-dic. 1974)
1. XII Congresso Nazionale di Speleologia / Aurelio Pavanello; 1 p.
2. È nata la Federazione Speleologica Emilia-Romagna / [Redazione Speleologia Emilia-

na]; 1 p.
3. Importante proseguimento al Buco cattivo / [Gruppo Speleologico Fabrianese]; 1-4 p.
4. Appello / Gruppo Speleologico Salentino; 1-4 p.
5. Attività della Commissione E. Boegan / Mario Cova; 2 p.
6. Attività della Commissione E. Boegan / Fulvio Gasparo; 2 p.
7. Attività della Commissione E. Boegan / Pino Guidi; 2 p.
8. Lavori sul catasto toscano / Federazione Speleologica Toscana; 2 p.
9. Assemblea annuale USB / Gianni Biagi; 2 p.
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10. Tana Termini / [Unione Speleologica Bolognese]; 3 p.
11. Corso / Giulio Cappa; 3 p.
12. Dalla stampa italiana ed estera / Paolo Forti; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 7, n. 1 (gen.-feb. 1975)
1. Chi va... / Filippo Ranuzzi; 1 p.
2. Chi viene... / Massimo Tonini; 1 p.
3. Incidente al Corchia / Aurelio Pavanello; 1-4 p.
4. Successo della collaborazione alla Buca di Monte Pelato / Giorgio Frabetti; 1-3 p.
5. Circolare / Federazione Speleologica Toscana; 1 p.
6. Attività al Corchia / Novelli; 2 p.
7. Concluso il corso speleologico / Ferruccio Cossutta; 2 p.
8. Concluso il corso speleologico / Ferruccio Cossutta; 2 p.
9. Incidente mortale sul Monte Giovo / [CNSA Delegazione Speleologica]; 2 p.
10. Spedizione polacca all’Abisso Gortani / Pino Guidi; 2 p.
11. Dinamite alla Grotta Calindri / Paolo Forti; 2 p.
12. In breve / [Redazione speleologia Emiliana]; 2 p.
13. Riunione della Delegazione Speleologica C.N.S.A. / [Aurelio Pavanello]; 3 p.
14. Allo studio un progetto di legge che tutela le grotte / Ezio Burri; 3 p.
15. Studi e attività della C. G. Eugenio Beogan / Rino Semeraro; 3 p.
16. Spedizione a Buca Renara / Paolo Roversi; 3 p.
17. Dalla stampa italiana ed estera / Paolo Forti; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 7, n. 2/3 
(mar.-giu. 1975)
1. Don Chisciotte contro i ... fantasmi / Ludovico Clò; 1-2 p.
2. Mortale incidente a Monte Cucco / Francesco Salvatori; 1-2 p.
3. Dibattuti i problemi del Soccorso / Aurelio Pavanello; 1-2 p.
4. 2° Convegno di Speleologia / Aurelio Pavanello; 1 p.
5. Corso di Speleologia / Speleo Club Forlì; 3 p.
6. Decennale S. C. C. / G. Bartolo; 3 p.
7. Iniziative di Salvaguardia / Giulio Badini; 3 p.
8. Riunione Internazionale / Giulio Badini; 3 p.
9. Dalla stampa italiana ed estera / Paolo Forti; 4 p.
10. Campagna sul Canin / Maurizio Tavagnutti; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 7, n. 4/5 (lug.-ott. 1975)
1. Scusateci e dateci una mano / Paolo Forti; 1 p.
2. Speleologi francesi in Guatemala / Paul Courbon; 1 p.
3. Alburno 1975 / Fulvio Forti; 1 p.
4. Gianni Venturi / Giulio Badini; 1 p.
5. Seminario sulle grotte laviche / Paolo Forti; 1-4 p.
6. In Preta col pretore / Giulio Badini; 2 p.
7. A questo proposito... / Aurelio Pavanello; 2 p.
8. Notizie in breve / Redazione Speleologia Emiliana; 2 p.
9. Assemblea ordinaria F.S.T. / Franco Utili; 3 p.
10. Assemblea annuale S.S.I. / Paolo Forti; 3 p.
11. Per la protezione delle Grotte / Union Internationale de Speleologie; 3 p.
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12. 3° Incontro di Soccorso Speleologico / [Aurelio Pavanello]; 4 p.
13. Dalla stampa italiana ed estera / Paolo Forti; 4 p.

Notiziario [di] Speleologia Emiliana, Serie 2, anno 7, n. 6 
(nov.-dic. 1975)
1. Il piede sull’acceleratore / Paolo Forti; 1 p.     
2. Una sentenza coraggiosa / [Mauro Tura]; 1 p.      
3. Incidente al Corchia / [Paolo Forti]; 1 p.      
4. 2° corso di tecniche scientifiche / Paolo Forti; 1 p.
5. Conclusa l’esplorazione all’A. 12 / Paolo Roversi; 1-3 p. 
6. Campagna estiva sul Monte Baldo / Guido Rossi; 1-4 p.
7. Accordo per il Comitato Centrale Scuole di speleologia / Claudio Giudici; 2 p.
8. Esplorazione sul Mongioie / G. Bandini; 2 p.
9. Notizie in Breve / Redazione Speleologia Emiliana; 2 p.
10. C’era una volta / Gianfranco Camon; 3 p.
11. Attività del G. S. Chiavarese A. Issel / Gruppo Speleologico Chiavarese A. Issel; 3 p.
12. Ricerche sul Canin / Commissione Grotte E. Boegan; 3 p.
13. 10 anni fa / Aurelio Pavanello; 4 p. 
14. Dalla stampa italiana ed estera / Paolo Forti; 4 p.
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